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Si apre nel Venezuela il ‘‘secondo 
fronte,, deirAiiierica latina contro 
l’imperialismo 

Inr nona pagina il nostro servizio 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 40 - Arrtlrata M 4 *fpio 

Le giovani generazioni hanno netta¬ 
mente eondannuto la come un 

partito conservatore e reazionario 

In seconda pagina il saluto 
della FGCI ai giovani elettori 
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La sinistra potrebbe ormai governare 
.^^^7 ^ I |g maggjori città itaiiane 

Domande ^— ' -- 

£-1 - Relazione (li IStìtìiii alla Direzione del PSl : non ancora itrecisata Ut posizione sni problema delle 

^ “g»uri/c r/i//iri/i„ - Il collotptio Ranfoni-Miìro ~ RianiUt la coinniissione. di stadio per le Resrioni 


n neo-presidente 
con i giornalisti 


Domande 
a Saragat 


L’on. Sara;»:it, II quale 
ha recuperalo una parie 
in verità modesta dei vo- 
li persi nel IttóS. e li ha 
recuperali sostenendo di¬ 
nanzi nuli elettori la ne¬ 
cessità di uno s|)ostamento 
verso sinistra della sdua- 
zionc p(dilica nazionale. 
Va dichiarando die loci-a 
ora alla D.d. c sopratliillo 
al I>SI di compiere delle 
« scelte > sia per la forma¬ 
zione delle (ìiunic nelle 
granili città sia su scala 
nazionale. Ma l'un. Sarauat 
quale « scelta • compie c 
intende compiere? lù-co 
un inlerro^^alivo interes¬ 
sante. a cui Saragat dovrà 
rispondere nei falli, se 
non vuole sipialificarsi 
ilinanzi aireletlorato e 
trovarsi poi a far di nuo¬ 
vo i conti col c destino ci¬ 
nico e baro *. 

Vuole Sara/’at conti¬ 
nuare ad andare a brac- 
cello con Malaoodi op¬ 
pure no? Kcco una pri¬ 
ma questione. I-a < emer- 
;jenza » è finita, con le 
elezioni, il « centrismo » 
è stalo ancora una volta 
sconfessalo dal corpo 
elettorale, c’è stato uno 
spostamento a sinistra. 
Si tratta quindi di vede¬ 
re se Sarayat intende 
trarne qualche conse- 
;juenza c compiere in 
proposito una sua « scel¬ 
ta •. opimre se inteinle 
trincerarsi dietro presun¬ 
te responsahilità altrui. 
In una |>arula. si tratta di 
vedere se Sara^nt intende 
continuare a fare da stam¬ 
pella sinistra della !).('. 
mentre .Mnta;>odi fa da 
stanipella destra. 

E che « scelta » inten¬ 
de compiere Sarayat per 
la formazione delle Giun¬ 
te, che è il primo pro¬ 
blema sul tappeto ed c un 
lirubìcma che non può 
essere rinviato? Prendia¬ 
mo resempio di Milano. 
(,)ui la situazione c tale 
che, anche se Saragat in¬ 
tendesse di continuare ad 
andare a braccetto di M.i- 
hiKodi e della Gonfindu- 
stria non servirebtie a 
niente, non servireldic a 
formare la Giunta perche 
non esiste numericamen¬ 
te una maj»RÌnranza « cen¬ 
trista ». Cile cosa propone 
allora Saragat? Forse una 
iiiaKitioranza di destra? 
Oppure no? E allora per¬ 
chè non compie una pri¬ 


ma scelta, per esempio, 
la (piale escluda i libera¬ 
li? O intende assurdamen¬ 
te proporre ai socialisti 
di andare aiiciressi a 
braccetto con .Mala;>odi? 

F poiché la situazione 
che esiste a Milano esiste, 
in forma ancora più dra¬ 
stica, in (piasi tulle le 
grandi città italiane, é 
chiaro clic (piello che si 
pone è un iiroldema ue- 
nerale. ICsislono in (pie- 
sic città possiliili immuio- 
ranze democratiche e di 
sinistra, non esistono 
ma;><^ioran/e « cenirisle » 
neppure se .Sarajial le vo¬ 
lesse; come si orienta -Sa- 
ra<'at dinanzi a (piesto 
priddeiiia? 17 disposto ad 
estendere il suo abbrac¬ 
cio lino alla destra? O ri¬ 
tiene di dover lirpiidare 
intanto o<mi suo accordo 
con la destra liberale, 
localmente e nazional¬ 
mente? 

Non è ragionevole che 
Fon. Snraaal chieda scel¬ 
te, nijii altri invece di 
compierle lui. c di com¬ 
pierle ili senso conforme 
al pronunciamento dello 
elettorato per uno sposta¬ 
mento a sinistra. A nu‘- 
no che Sara^’at, (|uando 
parla di centro-sinistra, 
non intenda la sua intesa 
attuale con Malai^odi, la 
pretesa che anche il FSl 
faccia da stampella alla 
l).(7 insieme a alala^odi: 
l’uno nelle Giunte e l’nl- 
tro al Kuverno, o lutti c 
due insieme, o rimo a Mi¬ 
lano c l’altro a Torino, 
u via di seguilo! 

Ma il fatto è che il vo¬ 
to del (i novembre, come 
ha sconfitto la destra c 
il c e n t r i s m o. cosi 
ha sconfitto (pieste false 
manovre di «allar^janicn- 
to ilell’area centrista» ver¬ 
so sinistra, di assorliinicn- 
to delle • mezze ali ». l'F 
il PCI che è avanzalo, e 
la sinistra unita che è 
avanzata, è uno sposta¬ 
mento a sinistra e un col¬ 
ilo al monopolio d.c. in 
liille le sue espressioni 
che il volo popolare lia 
delerniinalo. l'F di fronte 
a ipicsla re.dlà clic anclie 
.Sal ariai si trova, e che de¬ 
ve muoversi, pronunciar¬ 
si. compiere (picllc scelte 
concrete alle (piali linora 
si è invece rifiutalo 

A 


Lanciato a Genova 


Un appello unitario 
per Giunte antifasciste 

E’ stato sottoscritto da esponenti dei cin¬ 
que partiti che diressero la lotta di luj^lio 


(Dalla nostra redazione) de Seneca (PSD 

- Comclli c Ka:moi 

GENOV.A, 10. — Ieri sera (PCI). Guido 
si e riunito a Genova lese- (PSDli. 
cutivo dell’A.NPl. presenti Su 80 sepsi del 


- ,.ca (PSD. Giorpio. ___ , , 

imellr c Raimondo Rìcci ** 

>CD. Guido Palazzo *.*•' f altra p.rte 

1 — ha appmnto Lombardi — 

Su 80 seppi del Consiplio 

99 solvere II problema delle ziun 


Il dibattito sulla forinazio 
ne (Ielle piume, c sulle impli 
cazioni politiche penerali con. 
tenute jiella soluzione che a 
(piel problema verrà data dal 
lo schieramento dei parliti, si 
è iniziato ieri con la riunione 
della Direzione del P.Sl, con 
un collorpiio tra Moro e Fan 
fani e con un meontru Ira il 
seprelariu della DC e t^ui e 
Piccioni. Il Coiisiplio dei mi¬ 
nistri, invece, non si riunirà 
oppi per procedere ad un 
esame dei risultali elettorali, 
come si riteneva m un primo 
tempo, ma verrà convocato 
solo nella settimana entrante, 
pre.'.umihdmente per attende 
re che pii altri partiti alilnji 
no fatto conoscere le rispetti 
ve posizioni in ordine ai prò 
blemi politici posti dal modo 
come verranno formate le 
piimte dei prandi centri. 

La Direzione del PSI. ctie 
concluderà i suoi lavori con 
rapprova/ione di un docnmen 
to, ha discusso sulla ba.se di 
una relazione di Nenni della 
quale non si conoscono che 

10 linee penerali. Il sepreta- 
rio del PSI ha affermato che 

11 partito ha dovuto condurre 
una canipapna elettorale dif- 
licile, sottoposto ad attacchi 
dai poli opposti dello schiera¬ 
mento politico ma • cionono¬ 
stante. anche se è mancato 
(|ucl propresso che era negli 
auspici, d PSi ha mantenuto 
intatta la sua forza politica, 
che fa dei partito un elemen¬ 
to determinante agli ciTelti 
dello sviluppo di una situazio 
ne democratica >. Nenni ha 
quindi affermato che il P.Sl 
(lispone di una posizione di 
forza e che non .si può pre¬ 
scindere dalla sua presenza 
< nel (((ladro di uno sviluppo 
democratico del Paese *. Il 
P.Sl • non ha nulla cui rinun¬ 
ciare nè posizioni da modifi- 
care, ma manterrà gli impe¬ 
gni assunti col corpo eletto¬ 
rale ». 

Nenni ha quindi rilevato che 
le elezioni hanno segnato un 
ulteriore spostamento a sini¬ 
stra c un ridimensionamento 
della destra ed hanno creato 
nei consigli comunali e prò 
vinciali una situazione che im¬ 
pone alla DC c alla socialde 
mocrazìa scelte rcspoii-satiili 
cd impegnative. I socialisti 
sono pronti, per la formazio¬ 
ne delle • giunte (l'ifTicili », ad 
• assumersi la loro parte di 
responsabilità ». a condizione 
che gli altri partili facciano al¬ 
trettanto, ha detto Nenni, seii 
za tuttavia (kTinire in modo 
esplicito (almeno stando ai re- 
.soconti della sua relazione che 
è stalo possibile ottenere) qua 
le linea debba .seguire il PSI 
in questa < assunzione di re¬ 
sponsabilità ». 

Più preciso è stato invece il 
compagno Lombardi il quale, 
conversando con i giornalisti, 
ha afTermato che o si forma¬ 
no giunte uniformi in tutta 
Italia, ed il problema allora 
riguarda anche la situazione 
del governo, oppure il prò 
!blema delle giunte perde un 


Dichiarazioni E* possibile 

di Macaluso a Torino 

sul voto una giunta 

siciliano di sinistra 

(Dalla nostra redazione) (Dalla nostra ir.i.izione) 

l'ALKILMO. 10 — Lunedi TORINO, 10. — In una 

prn.ssimn il Ciirriitolo reyin- clictiiara/uuie al .1 .--i.inipa 

unir de/ /’('/ si riunirci per q eniiqiagno Dg<- l*- ei timli, 
conj/iiere un esame dei ri- segi etario ilella 1 •-.lei .iz.o- 
snllati eleltitrali a delle prie- ne piovnieiale d-1 PCI. Ii.i 
spettire palitiehe nella He- cosi precisato !.< posi/mne 
pione. Interi'enendo nella di- dei eonuiiiisti t- ine^i -iiil 
■crussione (i()er(o.>./ cui sipuifi- protibMiia di u i t nimv.i 
rato del foto espresco il 6 maggiorati/a Ce';'nn.ile; 
e 7 norembre dui pnp.do si- , ( m.stie pi.>p,.^te per 
eibiino. disrussicìite che i eie- j-j (orinazione di nn.i nno- 
rieali teulauo di eritare al- v.i Guinla n Torni.. tu» 

trurercn rere e i>rnprie de- indicazioni ette sono 

Inrmazintii dei ri.cultati elei- ^^-aiurite dal vot<. Il volo 
forali il seprelario repinua- qj '(orino indica .-.-n .i"-.»- 
le del uo.ctro Harlito. Etna- |„t;, einnrezza un netto 
uuele Mavalusn. Iin riinseia- spostamento a -tia di 

10 alla efampa la sepuenit q |>attito con.om-.t.i e 

dieliiaragione: l'tdenuMito iteti"-n n mt»- 

« .Solo fon. D'/tiipeto jio- .-\ ciò va agg unto d f.itto. 
lena fornire uno versione d.i noi salutato l on v u .1 
come quella deità ieri ni pior- soddisfazione, etii* i| PSI 
noli sulle elezioni oriiniini- nella nostra citta l»a mi- 
strotive in Sicilia. Come è glitirato le sue {)o-.;/ioni 
noto, le elezioni si sono svoi- sulla tinse di un eli;.ito 
(e in tutta l'Isola c non sol-i programnia di iurta dei 
ari capoluophi di provincia p.iititi della cla^i'ie opei.iia 
ni quali si è riferito D'Ati- e di un deciso .attaeeo al 
pelo. Certo, fare un compii- prepntere della Denioera- 
to dei voli dove, come in Si zia cristiana. 
cilin, si è votato solo per /» , I,,, s{iostnniento .-i sini- 

elezinnl comunali. (' diffiei- stia dell'elettorato toime- 
le e soprattutto richiede che nuche indie.ro d.illo 

11 computo sin fatto onesta- nicrcmento ottenuto d.il 

mente su voti omopenei (»si)I e dalfafTerniazione 
Questo criterio appunto noi q,.||n (},(., "Tonno iiiio- 

abhiamo adottato senza cii- va" La dura lezione elle 
dere nella superficialità in stai 1 impartita dalIVIct- 
eiii è incorso con affrettale t„riito alla DC e ut s-ndae.» 
dichiarazioni anche qualche iVvron. e il ronlempora- 
compagiio sncialista. Ecco neo nvan/aniento «ti tutta 
perché ci riferiamo innanzi- (;, sinistra, aprono ora una 
tutto ni comuni in cui si è concreta possd>ilita <li co- 
votnlo roti la proporzionale .;(ituire una nn.iva mag- 
escludendo dal computo quei cioranza deinoeratoM al 
comuni nei quali, pur votati- romnne di 'I*>.'ino. eli.' sot- 
dosi con la proporzionale, ri tragea la ritta al piepote- 
cra una lista unitaria delle r.* della DG «• del gr;inde 
sinistre e non^ sinpnie liste padronato inoriojioli-'tieo. 
di partito. Nei comuni così Tale tn.iggioran/a di snii- 
considernti compresi i capo- mra esiste e pn.'» venire 
luophi. In DC puadnona 608d r.arrolt.i in 011 nceor.lo di 
voti rispetto al 1959, acca- tutti i partiti e movimenti 
snndo inreee, rispetto al '58 die si isninrio nuli ide.it: 
fintino eoi quale vetipnno .(ei sneialisnio. delfant f.i- 


Le condizioni 
per una nuova 
maggioranza 
a Milano 

(D.illa nostr.i redazione) 

.MIL.A.M). tu. — Il c eentri- 
sim» » 1 “ st.ito sepolto nelle 
elivioni loimmali dal voto 
degli elettori. Il l'tM eoiupn- 
sta due seggi in piii ns))etto 
.dl*‘ preei'd.-nli elivu.ni am- 
minislIatu'e i‘ p;issa a 17 s.'g- 
gi. mentie il P.Sl .■oiuimsla 
un seggio in pni e raggiunge 
lindi'.-sso 1 17 si'ggi: le for- 
/.• ili smisti;! li.inno cosi 
.ilfilitcì Ilo ili-l eonsiglio eo 
mnn;ile .1-1 seggi ;n (piali, st* 
SI :igginngono gli otto st'ggi 
dtdl ;i sot-i:ititi.tntK-i :i/i;i, elle 
e.se.ino aiii-li’essi d;i im voto 
ili sinislr;i. .si può noi.ire co¬ 
me l'el.-ttoialo iniLim-si. al»- 
lii;i voi.ilo m modo d,i (-spri- 
meie I;i |)ossiln|ita di nn.i 
giunta popoline 1 tri' |»;irtiti. 


infiliti, con l rispettivi seg¬ 
gi jiossom» coniare sulla m;ig- 
gioran/a iissointa: -l? su ot- 
tantii consiglieri 

l/ncslo dillo (il fililo e Io 
eleimnilo sol (piide si liiisiim» 
I eommetili e le didiiar.i/ioni 
rese diigli espomnli politici 
mil.im'Si Imìiciitive e, (ler 
certi iis|)etti I ividatriei. sono 
ipielli- del lilieiide Rol>liii. 
telativi' iilla sitim/ione eit-at.i 
d.dle elezioni a Palazzo M;i- 
iino < K‘ unii silnazione dif¬ 
ficili' — dice Rolibii — X'i'do 
l.i |)ossil)dità di miii giimtii 
di minoiiinzii liiisatii sni 
voti di'U'iittnide convergt'M- 
z;i dt'moei'iiticii. t' sostemitii 
dal IM)I ( monilieliieì ). con l;i 
stess.i funzione esi'reitiila d 11 
Idietidi dniiuite la giunta 
l>reeedent(' ». 

('loi'. in sostanzii. p.-i rcsn- 
seitari' im.i giimla Ferrari :i 
Mit.ino. non liasteieblx' piu il 
l't'Uevolo appoggio ('Sterno 
dei IìIk'iìiIi. ma il p.iitilo di 
Midagodi dovii'til'c ('ntrar(' ;i 



1 ('oitiiiiu.i In z. 


9 . roi.» 


IIV.VNM.S l‘OI(T (.\la«<arliii«si-(«l 
iliiriinli' hi l■lln(l'^(‘lw» stitnipa di ieri 


II m*» prr^lctentd 

I Tt'lefolo » 


Fra « cento giorni » Finsediamento alla Casa Bianca 


Prima conferenza stampa 
del presidente Kennedy 

Ringraziamenti a Krusciov per il suo messaggio — La stampa USA pro¬ 
nostica difficoltà per il neo-presidente — Le prime nomine di « esperti » 


(D.9| nostro inviato speciale piie(' ginstii e dnr{‘VoI(' rl- 

in L- m;in(. foliietlivti fonti.mien- 
NKU M)HK. 10 - Ken- , 

ne.ly oggi - n.'l co,so dr a i q,., 

P' *"'-' h>M‘S.denle .Som. mollo eom- 

..,nvo. i.ta in ;'‘ ,n.u-mlo d, aver lieev ulo , 

l..ttn.« .lei mes-aggio .la lnih''"“' *«. .piesto mo- 


imluizzat.i a Kiii--(n.>v in ri- 
.-.pin-tii iill'imlii izzo angniide 


paci' ginstii e durevole ri- alti'Sii del traji.isso dei jxv- renza Fiumi d’inehii'stro già 
m;in(. folm.ttivo fonti.mien- teli, pievi-'t.. pei i| 21 gen- vengono versati sin .setteeen- 
t.ili* ,|| qneslii nazioiu' e uno n.iio Kenne.lv ha nomili.ilo loticntnno gioinali amcriea- 
il(‘i m.iggioii eoinpili del sm. .i (pie.-.io ine.nieo un i-.speito ni die fino a due giorni fii 
[)iesuleiili'. .Sono mollo coni- ild .siio entonnipe, Cl.iik ;ip(>oggiarono Ni.xon, jier «ii- 
pi.ii'iiito (Il iiver lieevulo 1 ( littoi.l, die fu — ii sn.» leni- tm.stiau' (-lie — ci.n un voto 
V osili iinguii In tpu'sto ino- po un., degli assishniti di cosi li.i.sso e con una vittoii.n 
mento _ .lolm Kennedv ». lininan II neo-ini-'.ideiile dovnlii ai voli dei democr.i— 


menti. . .lolm Kennedy ». 
Din.mie la stessa eoiift 


(('onllnii.-i In 10 . p.<i;. 7 . rol.) 


( ('.•nlliiii.i In 7 p.-»C 


(• di eoiigi.itniiizionI inviati^ lenz.i -,tiim|)a Kennedy lia 
;di .tal pieiim-i M.v ieln .» Il ;im Ile informato j gioimdisti 
nie>s;iguio a Kiiiseiov due: «li avi-i lisposlo alla l(‘tt('ia 
« .-Xpiuezzo molto la vosliii .li f!i-'i-nliovver che gli din'- 
eortesia m'IF inv ..11 mi nn devii di nominale un i.ip- 
me'.s.-iggio ili l ongi atidiizio- pi«-.--enliinte alla ('asa Hi.niea 
ni La le.iliz/.izioiie di mm pe- ; <eonlat(i » nei'essaii in | 


ha poi leso nolo .li avei pio- tiei del Sud portati da Jolui- 
.(•.liito .1 nominale le se- __ difficile a Ken- 

giienli jiei Som-ai seguenti m- nedy vaiare nuove iifornie 
e.iiic-hi Kenneth ( )'I ). .niiidl. hheiali. 

iissI..telit<• .spel lale, t heiul.'- <. ossen-a eh» n 


Incontro tra Malinovsky e una delegazione irachena 


esponenti de, e.n<|ue pori,!, tomnn.nle. 22 sono oeenpal. 

-i-s. !->I I„I (7 q.T] ('SI, CSImpio 3 uenova t a, 


antifascisti che dircs.scro i.i 


lotta di luglio: comunisti, so- PSDl c 1 d.al l’RI: si tratt.-i 
cialisti, socialdemocratici, re- quindi di mia maggioranza 


Milano in un modo c a Roma 
in un altro Devono applicar 

j 1 I I . », ,1 , s* ■'ìul piano nazionale criteri 

pubblicani e radicali. La riu- assoluta, che si riproduce m politiche generali . 

mone era stata convocala per provincia sia pure con mi- ' " 

esaminare i risultati delle nnre ampiezza (10 seggi c.»- analizzare il voto del 

elezioni amministrative, e si munisti. 7 social'sti e 2 sn- Direzione 

e conclusa con la votazione cialdemncratici su un lotalc[, * * . ® slatta fatta una af 
unanime di un ordine dei l 36). L'appello unitario e mrmazionc che i resoconti 
giorno che afferma tra Fai- uscito contemporaneamente ,i P^^^h *'hc si possiedono non 
tro; * Il voto dei genovesi una dichiarazione del consi- 

ha espresso la volontà antifa- glicre repubblicano di f*,i- Ncnni o ad altri 

scista della maggioranza dei- lazzo Tursi, il quale ha af- 

la popolazione, nella linea fermato di voler negare il ! * portata del 

del grande movimento de- proprio voto a giunte » ap- ® 

mocratico del giugno e lu- figgiate dal PCI o dal MSI ». 

glio scorsi, con il quale è I socialdemocratici, più cauli. - esnliriiimpniA F’ «tam 
stato stroncato il tentativo hanno detto, inveri d. al- " 

d, sovvertimento dell ordine Tendere le dec.>,oni degl: or- p^,, . socialista ha 

costituzionale. ID za mfat.. g.-tn, nazionali. perduto o guadagnato nelle 

ev-mente la possibilità d. for- Ma la nuova realt.a nsnt.i j comunisti hanno 

mare un amministrazione co- dal movimento d. luglio sem- migliorato o peg 

munale e provine,ale d: con- br.i piti forte degli antichi (^ loro (wsizioni » men- 

centrazione antifascista, fon- patteggiamenti. Il vecchio T . cnrialdemorratici avreh- 
data sulle stease forre p.d,- cen.ro non pud più esprì- SasnaTaÓ 0 a 

tiche e sugl, uom.n, che si mere una Gumta. né .n Co- E' innegabile che in 

sono coerentemente battuti mune né ,n Provincia, per- ^ „„ . 

per li conseguimento e Li che s, trov.-, m mmor.'.nza - ^ 



;»Nsisiriitf spi'ci.ilr: Ilu’tultv- itSNiMA'a anche che. n 

ic Si >i eli> 11 . c.'M'.gln‘i o •''pv-| p;, j te il voto pi>(,ol.,ri' c.'.si 
eliti.-. t’ieiif .S.tlingt':. -ili- 1 i gruppi repuiilihc.uu 

lielti. .vii.lievv H.it- ,. i-,iusfrv .itui i tiimn.i raff.'r- 

jt-iiei. vii’,- .iil.lclti) .st.imp.i |j, luto po'.i/Kini in s,-:to 

|(qUi’sti I- un negl», (lell.i t . 1 - q (.Iovl* la finte 

itif.iin:.i) miiggior.tiiz.t .iem.icratic.i e 

I . I. !.. n..mi„., .lei nuovo q„„,„„j,., 

.•,gi,-l..ii.. .Il set,. ». q, n.1,timi.» progresso dea..»- 

1 „. insistito , >tìoin.!list,.i,.,.„,^._, 


; I et.11 lo ili St :i t.> 
insistito 1 gl 


I « S|),-io — ha ieplie.ito 


tliiiav.i (l.il 1952. 


:ii>iii;,,.i il, lutti 


di provvedeie a , repuhhlican, alla 


I ilov ei 11 ,. I ! .1 1 . 

1 \ elllhi e t-d l 
1 e. lllhl e » 

Iti ri-'i>ost.t 

I Keiuiedv li.t I 

j < L.i mia s.ihit( 


j ('-miei .1 ‘l.-i R.it>i)resent;int, 
y* '' Iti.imi.» gii.id.ign.ito f,im(»Ies- 

‘ ^“-Is.Vi.mente 21 (..Mi m pni, 

a (lom.ttide”>-'ì;‘"'’r..nz.i !.'- 

quindi ^ 

c e ece.-lleiile 1“^'- '> grippo c.-i- 


ll.it' ferì,.1 all., stltien., gu.ui ‘la lò-t a 

' I omplet.iii’i'iite lU'I 1955 » 

^ I.a 11 ) 1 ,. .• .t.tt.t una vMt.- , “ s.,cce-.sn net Su l so'.t,>- 

il ,1 di sliett.i nn-tir... come fmi/mne del viee- 

'..V.-VO -empie peii-.it.. mv-idente Jotiuson ;n seri.» al 

li.l.l..- .......luto .Non eiedev.. ‘ *' v .tori 

Hutt.ivi.. elle Vi -.iiet.tie stato 'f’-r-* P*'”* 
q.ieilo stietto maigme .il ‘Orare notevoli 1! 1 f(icolt.i .il 
vitl.'it.i (-tie SI e verilic.it.»». P_ic'-ìdent»' lu'o eletta, n-.'l 
I Kemi.-.lv li.i mime di.dove : pr >- 

llooem (e.,p., dell.. pol;/..i t'"n trov .tre F-ipprov i- 

:ftd.i..le — Fili) e -Il .Mieli ' "‘n 


DllII.-s ((-.lill. ite, -«'iViZ; ili 
^ ispinil.lgglol di volei Il.I’.l- 

iiu'i(‘ .11 li'pi-tliv: me.li,citi 

j l.e-lliuit.i ,l»-l Voto polMl- 
:l.l:e e -t.it . 1 !.. r.ot.i liouil- 

Ti.iiite «legl. o.iierni e(iin- 
nioiiti ili-ll.i st.imjia. Ki-ii- 
! ne.ly e li (iresulentc itegli 


q, l>l:c..:.i. u.i .uict'e dei u»*- 
, I tiioc; . 1 1i dt-1 Su.! disj», ,st 
i j.i -t.-i.-igeie ..Ilea:;/,! co;; ; 

I,.;».- 1. pubi'lic.i '.i .allo .'CcjKJ .h 
ionii- !d-‘.-.-.ire le r.!o;rne 
min- l-iìe tesi di un.i ;it!o.an.';i 
fra 1 republilicam e i diau'- 
ilegli erufs (cuh' i democratici del 


dei lio- 


.MOjiCA — Il mlntslrn «otlrllro iIaII» >lalinAi«ky. si •ntralllrnr rf>n I3 dr|rc»<l(tnr ■o»rrniillta Irarhrn», xlunia In 

qnr«tl Kinrni nella rapilair «a» lrll(-a. caldai» d» luniall Ibraslm .\rrf . sm.sir.t tielht fot.», durante un rirr»lmrntf» alla 
ambasrlaia irarhr.aa nella rapitale »o»lriira .Te|e(ot>>> 


Ingratitudine dei giornali borghesi italiani 


Un po’ di pietà per Eisenhower 


salvaguardia delle libertà re¬ 
pubblicane ». 

L'ordine del giorno con¬ 
clude rivolgendo « un re¬ 
sponsabile e c.ili;r(»so appcl- 


saggio di voti dal partito .so 


Imp(^n«.ib lc e un alleanza pia(jji(a al partito comunista, 
.'on I fascisti, e La stessa PC affermare, sulla base di un 
cenove«e e schierata arhitrario giudizio sulla origi 1 


«u posizioni di destra: runi¬ 
co esponente del1.i * sini- 


lo ai nuovi eletti di P.ilazzo -tr.a ». il prof. Pe nernardis. 


ne dei .suffragi conquistati dal 
PSni, che a .sinistra si è avu¬ 
to solo un travaso interno di 


Tursi e Palazzo Spinola ap- é stato prima minacciato di jup sensi, fra il P(:i| 

partenenti ai cinque p.irtdi t-srlusinne dalle liste, e bru- ^ j|’ pgi^ signifìcà negare* di 
antifascisti ». .affinché: d.an.. ciato poi rei gioco delle pre- fajjo quello spostamento a si- 


e le ammini5tr»i7:*''ni demt>- ferfnre 


consiglieri 


cratiche che Genova altea- PSPI e dei PRI devono quin- 
dc ». L’ordine del giorno e di scegliere tn Io schiera- 
firmato da Enrico Baccino mento antifascisi;i auspicato 
(Partilo radicalef. Giacomo nell’o d.g. unitario, e la r(7- 
Camera e Dante Storace sponsabilità di nuove gestio- 
(PRI), Alberto Cerri e .Alci- ni commissariali. 


..c-n,T J . no, J "'Mra che, giustamente, è sta 

t SPI e dei PRI devono quin- sottolinealo dallo ste.wo 
di scegliere tn Io schiera- ,\enni, 

mento antifascisl;i auspicato ‘ , „ nei 

-.-Il’,-, a n « 1 ™ .-o,. Fa Direzione del PSI prose- 

nell o d.g. unitario, e la re- I 

sponsabilità di nuove gestio- _ 

ni commissariali. {Contlnna in I*. pag, col.) 


No, questi p'.ornalisti bor¬ 
ghesi non sono dei genti¬ 
luomini. Hanno buttato a 
mare la amministrazione 
Etsenhotcer-Sixon appena 
< Jack » Kennedy ha cin¬ 
to (e elezioni. Avessero 
aspettalo almeno un gior¬ 
no o due. Niente. € Il re c 
morto, vira il re’. »: «ubilo. 
irrmediatnmente. senza un 
briciolo di compassione per 
il buon, vecchio « Ike » che 
fino aH'uHimo si è battuto 
per imporre, attraverso f.i 
rilloria di Nixon, la con¬ 
tinuità della sua poetica. 
Avessero almeno avuto nel 
passato, questi giornalisti, 
parole noti diciamo di cri¬ 
tica, ma di riserva sulla 
politica del binomio Etsc- 
nhou'cr-Nixon: l'atteggia¬ 


mento di oppi avrebbe un 
mimmo di piustifirazione. 
Ma quando mai.' Guerrie¬ 
ro. D’Andrea, Salvatorelli, 
pii cditoruilisti del 4 Mes- 
sappero * e cosi via hanno 
sempre sostenuto a spudn 
tratta non solo la bontà, 
ma la ecrrlirnza dell'azio¬ 
ne internazionale dell'ani- 
minrslraz'one repubblicani 
uscita sconfitta dalle eie¬ 
zioni: sempre e in opni 
circostanza. Ebbene, erro 
quel che questi signori 
scrivono oppi. 

Guerriero: « I.’afTerma- 

zione di Eisenhower che i! 
prestigio americano non 
fosse affatto declinato du¬ 
rante la sua presidenza era 
cosi manifestamente fals.n 
che nessuno ci crcdcv.a. 


ucpiuire f’.i gii ch'ttcri .•'e- 
{,ui>l>i;c.t:]i ». 

iJ’.Xndrea: t f.’uomo co¬ 
mune .ami'ric.ino ha moti¬ 
vo d. spt-r.iro che Kenne¬ 
dv porti ncIFammmiStr.i- 
/:one nuovi melodi, mio- 
vt- «ncrg.e. in un corp.» 
-t.iMCo. '.1Z.O c altju.tnlo 
^cor,‘»gg..il.> ». 

Satralorclli: * .-Xgli St.i- 
t! t n.ti. secondo li Vinci¬ 
tore Kennedy, occorre un 
c.imhiamento ». 

Il < Me.ssappero »: t Ken¬ 
nedv h.a affcrm.vto che il 
prestigio americ.ino e se 1 - 
duto nel mondo; ha affer- 
mal(» altresì che la p,»ten- 
7.1 produttiva degli Stati 
Uniti segna il passo men¬ 
tre quella (lell’URSS e del¬ 
l’intero blocco comunista é 


ili (lisi.iute ilici enien’o. 
t.into elle I.t ,-U(>er.(»r.1.- 
gti Stali l Ulti fj M-iii- 
pre più ridotta ». 

S'i potrebbe continuare .. 
Non ce n'e uno, uno io.'.» 
r/ie ricordi anche lontiiini- 
nienfe quanto fino n ter: 
(ireva scritto a esnltaziour 
della politica di Eisrnho- 
u'er e rieiramministnizio- 
ne repubb/tennn. E' ini> 
spettacolo triste, ma non 
nuovo, l.a stessa cosa è uc- 
rnduta, fatte le debite pro¬ 
porzioni. all'indomani del 
crollo di Menderes: il hu- 
lunrdo della « ciritKi oeci- 
denfofe net rietno Orien¬ 
te * •— come ebbe a espri¬ 
mersi H ministro degli 
Esteri Segni — direnf,', nel 
giro di poche ore il capo 


Stilli l’riiti eletti» c.»n il (>nii-'^U‘i* fa (>v>--n.’ii'ne sulla 
l>.t-si» maigine di voti icgi-l'iu-’^h’ ,-enit»r;i essersi at;.'- 
-»..it.. d.il 1880. (juaml.* Ch.r-1'■•d i. fin d.il primo moir.en- 
fu-tit vm.-e Hangkock con *'». I.t gi.i nutrita S(.-hie:.i lì-.-- 
-oli settenni., voti di ihffe- opjK»sit(iri di Kennc.tv, 

_ K fin tl.d j»rimo irioniento. 1 

' imi .atitorev .>lt .-i»-tent',»'r; • 

borahf>«! ilalÌAni ptthtic, d, Kev- 

Dorg nesi italiani ^edv h.mno f.nto t.ih-n.tre 

I.t tesi (ippo-ta di 
z.i. nel i’.ie-e e nel P.irl.i* 
„ mento. f:.( ; don-ceratici e i 

I neie rep:ibhluaus di Nel.-oa 

Roekefeller. 

_ lìiiest.i e 1.1 tesi e-po-'.i 

• , 'iggi d.i Lippinan ri t;:i e.it- 

dl Ur, reo me corrotto C .,q y,.. , 

senza arte,i re l'oro pn- rald Tribune Lo >le>so ed;- 
ma era accaduta la stosa , q 

o»j„ o.n S, Man Hi lo .,„,ces.so d, Kenr.eitv e c. n- 

« ero.- dell Asta . diventalo trohatte Li test .lei bas.so vo- 

ditlatore. udrò e ciirriil- .^..... 1 .-. ,«#_ .,1 i, 

^ ^ to p(»(H»I.ue. attermando ci'e 

, anche N'ixon ha avuto iv.t 

h, Sara ,I prossimo, l>»,vdare e c.»-.' 

fatte .sempre le ‘/eh,fé prò- fortunatamente egli non e 
iio'cmni. ( lanp ha, Seek ..... i .... „ i 

, ,, , stato eletto, pi'ict'.e n.-'u 

t ranco Lo scia d, l'ersui. i- 

. . . , . avrebbe avuto neppure l .ì:i- 

.Scr.-mmo fenf.iff di itonj- , in, 11 

. , 1 poggio della maggioranza dol 

11 .ire in nnficii,., quel che J- v.^ . 

' * a j . , Ci»ngres.so. Questo apptsggio 

serireranno , -t u d d e f I , Kennedv lo ha o avea più 
(pomati.di qu.indo questi f.^yq^^onte d, quanto lo 
per.<onapp, non saranno ^^oto il caudulala 

p,Il dove sono. Siamo ^e,nibbi,cano. 

euri che non sbaplierem- sgomento é ferreo an- 

mo. La coerenza. Io moro- u . • 1 k ■ » 

/rfd. to p.etd non sono eer- 

fo le virtù dominanti nel- votazione 

le redazioni di certi pior- M.kt’BIZIO PBEB.ARA 

noti. 


(Continua tn t*. 


y col.) 










l'Unità 


Venerdì 11 novembre I960, - Ptf. Z 


Il saluto della Direzione della FGCI alle ragazze e ai giovani elettori 


Le giovani generaiioni italiane hanno nettamente condannato 
la Democrazia cristiana come partito conservatore e reazionario 


Rafforzare la scelta 
aderendo alla FGCI 


In Sardegna 


Una dichiarazione del compagno Vianello 


à 


La ScRrclcria nazionale 
della l'tlCl saluta 1 Riova¬ 
ni e le raRazze ilallanc che 
hanno concorso in misura 
determinante ni Rrande 
successo elettorale del l’Cl 
raccoRlIcndo rappello lan¬ 
ciato dalla nostra orRaniz- 
zazionc e portato In tutte 
le citlò, in tutte le fahl)ri- 
chc c le scuole da miRliain 
c miRliaia di Riovani co¬ 
munisti elle linnno lavorato 
con cnpaciti'i e passione e 
ni quali va orrì la rico¬ 
noscenza non solo nostra 
ma di tutto il Partito. 

Le Riovnni Roncrazionl 
italiane hanno condannato 
in modo tnC(|UÌvocnl>ì)e la 
D.C. come parlilo conser¬ 
vatore e reazionario; lian- 
no condannato i) tentativo 
metto in alto da) Roverno 
Fanfanl di spezzare l’unilò 
antifascista rcaiizzatasi In 
hiRlio Incorporando parte 
del movimento democrati¬ 
co nei blocco di potere de¬ 
mocristiano; iianno respin¬ 
to i rinnovati appelli del 
neocapitalismo e dell’inter¬ 
classismo, lianno condan¬ 
nato Rii nttcRRinmenti di 
^■.ompromesso. i cedimenti. 
Rii equivoci; linnno espres¬ 
so un voto di opposizione 
radicale al sistema politico 
instaurato in Italia dalla 
D.C. c alla orRaiiizznzione 
monopolistica della strut¬ 
tura economica e sociale 
del nostro Paese; hanno 
dato la loro fiducia al PCd 
in quanto partito con un 
chiaro proRrnmmn rinnova¬ 
tore, partito dell’azione e 
delia lolla, {larlito che Ila 
propiiRiialo riinit/i demo¬ 
cratica pojiolarc c nnlifa- 
scista, il solo che aidiia 
Rìiistamenle inlor|>retato la 
s|)ìnla atilnnnnin c unitaria 
espressa dalie nuove Rene- 
razioni nel movimento di 
hiRllo c nelle Rraiidi Inlie 
politiche c sindacali 

La FOCI cltiede die la vo- 
lolà unitaria c rinnovatri¬ 
ce dei Riovani cosi cliiara- 
mcnlc esiire.ssa sia dai volo 
c sia dalle lotte della RÌo- 
venlù spiiiRa llillc le forze 
polilidic di sinistra, demn- 
^•ralicllc a ritrovare e a raf¬ 
forzare in loro imilà per 
dare vita a Cimile deiiio- 
crafichc unitarie, per de¬ 
terminare raiiidamcnlc nel 
l’acse lina chiara svolta a 
sinistra. 

Si rivolRc a tulli i Rio¬ 
vani, a tulli i niovinienli 
Riovanili, a tutti Rii oiRa- 
nisiiii rappresentativi, per¬ 
chè si continui razione per 
la partecipazione dei Rio¬ 
vani aH’esercizio democra¬ 
tico del potere ncRli Futi 
locali, nelle nrRanizzazioni 
sindacali, cooperative, nel¬ 
la direzione politica del 
Paese al fine di far assu¬ 
mere ai Riovaiii un posto 
nuovo di re.spoiisabililà nel¬ 
la vita dello Stalo. 

^ Promuoviamo c appoR- 
RiaiiJo a tal fine la coslilu- 
zionc delle Consulte provin¬ 
ciali, rcRionali c comuna¬ 
li delia Riovehiii, la costi¬ 
tuzione dcRli orRanisnii rap- 
prcsenlalivi nelle scuole, 
nelle fabbriche e in liilii i 
hioRlii di lavoro della RÌo- 
venlfi. 

Ititeniamo clic in modo 
unitario c aidunonio te Rio¬ 
vani Rcncrazioni possono e 
dehlioiiu portare avanti con 
nuova forza c viRure la l»al- 
t.'iRlia per le loro rivendi¬ 
cazioni. per i loro tlirilli, 
per una reale trasformazio¬ 
ne democratica dd Paese. 

La FOCI ha avuto in que¬ 
sta bnllaRli.'i elettorale una 
Rrande funzione. Kssa è sta¬ 
ta l’unica orRniiizzazione 
Rìovanìlc che iia parleeipa- 
to dircllamcnlc alla halla- 
Rlia elettorale c ha .saputo 
rappresentare con la line.i 


che si è data airulliino Con- 
Rresso la volontà e le aspi¬ 
razioni d] tiilla la Riovenlii. 

Ci rivolRiamo a lutti 1 
Riovnni ilnliani,- ni Riuvani 
operoi, oRlj studenti, alle 
raRazze, ai Riovnni del Mez- 
zoRiorno perchè entrino In 
massa nella FfìCI, per raf¬ 
forzarla. come forza di 
avaiiRUardia capace e coni- 
hallivn di tutta In Rioven- 
li'i italiana. A liilie le nostre 
orRnnizzazìoni, n tutti i Rio¬ 
vani comunisti il compilo 
di sviluppare rapidamente 
con nuovo slancio e fiducia 
in lutto il paese una Rrande 
azione di Icssernmenlo e di 
prosdilisino alla FOCI. 

Si rafforzi ancora con la 
adesione di miRliain di Rio¬ 
vani c dì Riovanisstmi alla 
l'CCi, la scelta emniinisla 
c iiiiilurin che hanno fatto 
con il voto, In Riovenlù e il 
popolo italiano. 

l.n Srarelcrln nazionale 
della F.O.C.I. 


PCI 1 ’L Al comune di Venezia le sinistre unite 

P C - 4,31 . Il costituiscono una stabile maggioranza 

Forze autonomUle avanzano, pas.ando al 38,69% Secondo il PCI. le divergenze tra i tre partiti della sinistra possono essere superate. 
Mei Nuorese la OC perde la maggioranza assoluta —-—--—---—^--- 


l.a politica della OC. ohe ha portalo eravi danni alla 
Isola con II iialiol.ii;i{lii del l‘ianii di Itinnselta e la spinta 
alla inllllarl//ii 2 loiic‘ nel iiiiadrn del piiiiil della N.4TO. è 
slata rondaniiata dagli eleilnrl «Iella Sardegna, l.n Ilemo- 
erazln CrUUanu ha perduto 'iella regione 31 mila voli 
rispetto alle elezioni polttlelie del 1038. pari ad un 
regresso In pereenliinle del Slgnllleatlvn la sronflllti 

elerirale nel Nuorese, dove II partilo do ò passalo dal 
.S.1 88 al li Oli per renio, perdendo In tal modo la iiiagglo- 
ran/.a assoluta. 

Netto Invece. Il successo del I*('l e dello sclileramcnlo 
aiilonomisla nel suo complesHo. Con I suol 1.18 081 voti. 
Il PCI Ita giiaiìiietiulo di un ponto In pcrcciilnaie, pas¬ 
sando dal 10.78 al 211.08%. 

1.0 sclilcramcnto aiilonomlsin. malgrado la lieve fles¬ 
sione del PSl segua un s(*nsllille progresso, p.issaiido ad 
una percentuale complessiva del 18.0‘l'7o. Il Parlilo Sardo 
d’AzIone è aumentalo del 1.1% 

I.e destre nel loro eoniplesso. hanno suhilo una sron- 
fltla SI ò avuto un lieve nnnienin del USI elio perh non 
è riuscito a compensare la iiolevotc perdita del mo. 
nnrehiel. 


La portata della vittoria popolare a F orli e Ravenna 

^avanzata deB PCI ha aperto 
nuove prospettive in Romogno 

Solide basi per una effettiva svolta a sinistra - La condanna 
deiralleanza PRLPLI - Lo proposte dei comunisti por ma^f- 
gioranze antifasciste, regionalisto, di lotta contro il monopolio 


(Da) nostro corrispondente) 

PORLI’, 10. ~ il voto 

csf)n'ss(i in lionitìqna riveste 
ini parliroliirc sionificntn pn- 
litico per la nella avanzata 
del PC'I che ha raccolta 18 
mila 107 voti in più del 1958 
passando dal 35.19 al 38.08 
per cento. Inolile il voto 
ìc.*tprinie una chiara condan¬ 
na della politica della discri¬ 
minazione antirominiista che 
deve far riflettere tulle le 
I parli politiche che oppi han¬ 
no la responsnhìlìli) di dare 
ai Comuni delle direzioni de¬ 
mocratiche ed eOh'ienti 

La prande scoiirilla di (ine. 
ste elezioni, anche in tioma- 
pna, è la Democrazia crislia' 
Ita che ha perduto comples- 
\sivanienle 12 738 voti, pas¬ 
sando dal 29.90% del 1958 al 
27,72%. Con cià l’opinione 
pubblica ha voluto esprime¬ 
re una condanna al inonnpn- 
lio politico clericale e porre 
le condizioni di una vera 
svolta a sinistra. 

La stesso parziale muta¬ 
mento di candidati e di uo¬ 
mini eletti nelle liste delta 
Democrazia cristiana rivela. 


A Pesaro 


particolarmente a F'orli, un 
profondo travapUo interno 
in quel partito, hi quanto al 
/'/fi se (MI nii(//i<ir<im<‘n»<i 
nelle jìnsizioni appare con¬ 
frontando i dati del 1060 con 
quelli del '58. tuttavia, rian¬ 
dando più opportunamente 
Ili risultati delle nmministni- 
tire di’! 1956, si riclu su(w(« 
una forte diniiniizioiie di vo¬ 
li: a Forlì In list.i doll'Fdera 
c scc.sn dal 28.29 al 24 .12% 
Dna perdila secca che ha 
portato 0 una diminuzione 
di (iiiiillro eoiisiplieri in 
riiianta il PLI è rìusritn a 
oiazziire, nellii it<l(i reputi- 
hltrana. pur totnlizzaiido sol 
tanto 800 roti indie prorìn- 
eiali, due suoi candidnti Qui 
è la prova che l'aUeanza eoi 
PLI. che ha trovato deplì ap¬ 
poppi da parte delle forze 
pririleciiale locali, è stola 
chiaramente rnndnnnala da 
una parte deìt'cletloralo re¬ 
pubblica no. 

Con la cnndnnna dì questo 
innalurnle alleanza vi è stata 
pure una netto ripulsa del 
centrismo col quale si è ten¬ 
tato e forse si tenterà ancora 
di divìdere la sinistra e i 


Ancora in discussione 
un seggio provinciale 


PESARO. 10 — Per tutta lai 
giornata di oggi rUftielo cen¬ 
trale clettor.'ile. con sedo nel 
Trihiin.'de della citt.'t. h.a pro¬ 
ceduto al vaglio delle schede 
per le elezioni provinciali. Con¬ 
trariamente a tjuanlo abbiamo 
annunciato ieri, infatti, non è 
stata ancora pre.sa una deci- 
SiOne definitiva, 

lJnire<ame dipende J'as-e- 
gn.-.zionc di tin seugio aj no¬ 
stro partito o alba D.C. In p.ar- 
iicolare. tale a.s.icgn.izione eom- 
porterè la rironciiiist.T delia 
Provincia di Fes.aro da parte 
delie sinistre oi'pure la parità 
del seggi fra comunì.ifi e so¬ 
cial stì da una p.arte e Denio- 
crazia cristi.an.a e socia'.dciiio- 
cr.iiici dali alira 

In un primo momento 11 «eg- 
glo era stato attribuito alla 1>C 
ma tale attribuzione era stat.a 
ritirat.T In segu to ad un’ulte¬ 
riore verifica effettu.ata .dallo 


ufficio elettorale del nostro 
partilo e riscontrata anche 
presso la cancelleria del Tri¬ 
bunale. Come è eompren.sihì.'e. 
Il lavoro dciruftlcio elettorale 
è stato seguito per tutta la 
.giornata da numero.sl cittadini 

Saronno annullate 
le elezioni 
ad Agrigento ? 

AGRIGEN'TO, 10 — Secondo 
notizie non confenuatc. le ele¬ 
zioni svoltesi nella città di 
Agrigento, potrebbero essere 
annullate 

Sarebbe risult.ato che 1 ver¬ 
bali delle operazioni e'ettorali 
di alcune sezioni del capoluogo 
non sono stati sottoscritti dai 
rispettivi presidenti di seggio e 
questo può costituire motivo di 
annullamento della consulta¬ 
zione. 


juirfifi dei /ui’ornfuri. Infat¬ 
ti, l'indeholimentu elettorale 
del Pìil in liilta la liomapna 
dimostra che i repnidilicani 
non solo hanno condannato 
l'alleanza col PLI a Forlì ma. 
tu penerale, l'orientamento 
lìoliliro col <iii(ilc si lenite ad 
imporre la discriminazione 
(MiftcuiiuMMsfn tiel nome di 
un conin flato centro-sinistro 

A Cesena, dove per quat¬ 
tro anni l'animint<trazione 
repiilddicana è stala diretta 
con l'alleanza dei comunisti 
e siiCHdi.sli. la Pessione d-d 
Pìil è stata inferiore ri.spettn 
a Flirti e a Ita renna dove si 
è amministralo con la vec¬ 
chia formula del renirt.smo 
Infatti a Cesena il PIU è pus. 
salo dal 23.63 al 21.80 per 
Cento papando tuttavia an¬ 
che qui i' involuzione della 
san politica peueiale e lo 
manifestata volontà di ritor¬ 
nare alla accettazione della 
discriminazione anticomuni¬ 
sta e di attuare una Giunta 
dalla DC al PSL 

In questa siniazione il PSl 
non a rendo volalo assumere 
ovunque naa posizione chia¬ 
ra e precisa di fronte all'elet¬ 
torato e avendo lasciato siis-j 
sistere dubbi sidl'accettazio-] 
ne delle operazioni propu.sfe 
da PIU, DC e PSDl. ha su¬ 
bito aiich’e.ssn delle flessioni 
passa lido in fiomannn dai 
72 590 voti del 1956 f 13.77 
per cento) ni 64 310 voti del 
I960 (12.21%). 

Contro npni manovra neo- 
centrista e contro opni ten¬ 
tativo di divisione dei lavo¬ 
ratori l'elettorato ha ri.spn- 
sto in modo deciso rafforzan¬ 
do le liste del PCI e permet¬ 
tendo così alle forze popo¬ 
lari di conquistare le Am¬ 
ministrazioni provinciali di 
Ravenna e Forlì. 

Anche iicqH nitri comuni 
vi è stato un netto migliora¬ 
mento penerale delle forze 
popolari e unitarie. In alcuni 
comuni si è indebolito In 
srhieramentn centrista fino a 
non permettere la formazio¬ 
ne delle vecchie piunte. In 
questi comuni si pone alle 
forze pniiriehr l'alternativa: 
o l'unità di tutte le forze 
antifasciste reainnaUste e 
democratiche, n rnlatn dei 
commissari prefettizi 

SERGIO FI.,AMIGNI 


(Dalla nostra redazione) 

VENEZIA, 10. — La ma- 
gfiilìea avan/ala del l’L'l nel 
Comune di Venezia (4G020 
contro 41.010 nel 1950 e 
41.229 nei 1958) ita fallo sal¬ 
tare il nir».i/..)olio clericale 
ilei potere a Ca’ Farsetti. La 
rapitale del Veneto, dopo 
sette anni di Giunte demo- 
eristiane e due anni di rc- 
stione commissariale, può 
essere finalmente Rovernata 
d;i una Giunta unitaria, de- 
inoeratica e antifascista ette 
assicuri la rinascita della 
citta sul piano (‘conomico. 
sociale e civile. Questo è il 
risultato del voto del 0-7 no¬ 
vembre. 

Sulla situazione e le pro¬ 
spettive che I risultati delle 
elezioni hanno creato, parti¬ 
colarmente a Venezia, il com- 
paRiio Gian Maria Vianello. 
segretario della Federazione 
conumista. ci ha lilasciato la 
seRiientc didiiarazione. 

< Siamo molto contenti del¬ 
l’esito delle elezioni: nell’in¬ 
tera provincia veneziana il 
PCI sale di IO000 voli (da 
80 904 a 90 718) che siRnifi- 
cano oltre il IO per cento di 
aumento risnetto ai risultali 
ottenuti dal nostro partito 
nel 195B e il 3 per cento di 
aumento in percentuale as¬ 
soluta (dal 19.4 al 22.4). Ma 
tiare che questo aumento ile! 
[10 jier cento sulla massa dei 
nostri voti iirecedenti corri¬ 
sponda alle punte più avan- 
izate verificatesi in Italia. Es- 
.so dà al nostio pattilo 2 seg¬ 
gi in più nel Consiglio pro¬ 
vinciale di \ eitezia. Slioran- 
do i 100.000 sullragi, il no- 
stio parlilo SI atlernia Detta¬ 
mente nei cuinplesso ilella 
provincia come il primo par¬ 
tito della sniistra, il primo 
partito della classe operata, 
capovolRendi* il rapporto di 
foiz.e nei cufronlJ del PSl 
che scende da 95.025 a 85.382 
voti. 

< La socialdemotT.-tzia è in 
lle.s.sionc (da 28.204 voti a 
25 575). L’avanzata del PCI 
e tale clic recupera e supera 
(|uanto P.Sl c PSDI perdono. 
Insieme comunisti e socialisti 
sal.gono dal 41.3 per cento 
dei voti nel 1958 al 42.2 at¬ 
tuale. (iredo che questo ri¬ 
sultalo sia indicativo partico¬ 
larmente per quanto riguar¬ 
da rorientamento espresso 
dalla classe operaia di Mar- 
ghcra. Me.stre e Venezia, clic 
ha inteso dare un voto si¬ 
curamente unitario. Orien¬ 
tamento confermato dallo 


splendido successo • ottenuto 
nel Comune del retroteria 
operaio di Mira, dove jl PCI 
e in continua ascesa; 1953: 

4537 (30.8 per cento); 1950: 

4844 (32.4 per cento); 1958: 

5008 (35.2 per cento); 1900: 

provinciali, 5910 voti; comu¬ 
nali. 0025. Da solo il PCI 
supera la DC (risultato aii- 
Rtirale per lutto il Veneto!). 

* Ciò mentre la DC nella 
intera provincia perde quasi 
7000 v(>ti. scendendo da quo¬ 
ta 189 990 a 183.290 (cioè dal 
43.2 per cento al 42,5 per¬ 
cento). I.ibeiali e monarchici 
iK^rdono .incli’essi : solo il 
MSI avanza di 2000 voti a 
spese dei monarchici. Di 
grande valore è il fatto che 
nel Veneto — rocca fot te cle¬ 
ricale — si ha finalmente 
una netta diminuzione della 
DC clic peide 00 800 voti: 
(lueslo conferma l’esattezza e 
Pefilcacia della nostra criti¬ 
ca alla |)olitica della DC e 
la erescente insofferenza nei 
confronti dello strapotere 
clericale. 

« L’.avanzafa del PCI in 


molte province e comuni del¬ 
la j-ogione dà un carattere 
più chiaro a questa critica, 
sottolinea la validità delle 
nostre posizioni unitarie an¬ 
che net rapporti col PSL mo¬ 
stra come la strada giusta 
nel Veneto sia quella del- 
runità dei partiti della cl.is- 
se operam c della critica a 
tutta la DC. In particolare, 
in netta avanzata del PCI nel 
Comune di Venezia, clte dà 
ai comunLsfi un seggio in piu 
nel Con.siglio comunale (per¬ 
duto dai d.c.. scesi dal 37,0 
per cento al 30,2 per cento 
dei voti e da 24 a 23 seggi) 
crea finalmente le condizioni 
per ima nuov.i maggioranza 
I gruppi dirigenti della DC 
sono profondamente colpiti e 
.nmareggiati: e.ssi perdono. 
))erdono i monarcliici, avan¬ 
zano il PCI e una lista della 
fcrr-ifertna in polemica con 
In DC. 

* La D(; ila perso il mo¬ 
nopolio del potere a Vene¬ 
zia. L’esito del voto obbliga 
tutti a mettere le carte in 
tavola: è chiusa la strada ai 


contorsioni.snii e ai compro¬ 
messi. Giunte appoggiate a 
destra, a Venezia, è impossi¬ 
bile. politicamente c nume¬ 
ricamente metterne in piedi. 
Comunisti, socialisti e social¬ 
democratici costituiscono la 
base per una sicura maggio¬ 
ranza in Consiglio comunale 
Ora. il famoso scoglio dei 
<31 >. cioè della maggiorali-; 
za siifiìciente. mancando lai 
quale la DC chiama un com¬ 
missario di governo a Ca* 
Farsetti, c superato dalla si¬ 
nistra nel suo complesso. Il 
PCI ha già pubblicamente, 
a Venezia, preso posizione 
su cpipsta linea e ritiene che 
le divprg^>n7e ideologiche e 
onlitiche e.si.sfenti fra i tre 
Partiti della sinistra possano 
e debbano essere, con estre¬ 
ma rapidità, subordinate nel- 
rattuale momento a quanto 
vi è di comune nelle aspira¬ 
zioni di rinnov.amento e nel¬ 
la difes.n degli interessi cit- 
t.adini. in uno sforzo recipro¬ 
co di comprensione che spez¬ 
zi preclusioni e discrimina¬ 


Stava morendo di nostalgia 



N.APOl.I — KiiRcnfo Errici, l’iinmi> sulla barella, è finalniciitr litrnafn a casa. Enil;;ruiii 
In Germania era rimasi» vittima di un Incidente stradale. 3Ia soprattutto soffriva rii 
nostalicia. In ospedale non voleva più prendere cibo. O Napoli, o la morte. I.o hanno 
riportalo nella sua riltà ron un aereo. Nella telefoto; l’Errleo viene trasportato a terra 


Un articolo della <c Pravda » 


Una circolare ai prefetti 


Commenti sovietici Così pagheremo 
alle eiezioni itali ane canone TV 


Sottolineato lo spostamento a 
sinistra delFelettorato italiano .app"rovMo dni'’cip‘if'2o‘‘'ot- 

~ ’ tobre. il ministro dell’Indu- 

(Dalla nostra redazione) se sì pensa die la DC ha .stria e Commercio ha invi.o- 
- perduto quasi un milione di to una circolare ai prefetti 

MOSC.A. 10 — Nel quadro voti. In questo modo il par- quali presidenti dei Comita- 
1 dei bilanci politici che ven- tìto clericale italiano paga li provinciali dei prezzi con- 
gono fatti in occasione del per la sua politica reazion.i- cui vengono comunicati i 
43 anniversario della Kivo* ria cd anti-popolare c per la nuovi canoni di abbonnmen- 
liizione socialista volli a sol- sua partecipazione alle nv- to alle difTusioni televisive 
tolineaic le vittorie dei lo- venture internazionali delle Con decorrenza dal pri- 
voralori sovietici e di tutto forze imperialiste >. Quello mo gennaio 1961 — è detto 
il movimento comunista mon- che risulta chiaro dalle cle-jnell.n circolare — il cano?io 
diale nello spirito delFinter- zioni italiane — conclude illannuo di abbonamento alle 
njizional'smo proletario, la giornale — è il nuovo sjhk jditlusioni feicvi.sivc per t de -1 
stampa sovietica inseri.sce stnmentn a sinistra delFclcl- lentori ad u.so prìva’o di 
qiiesl’i'ggi. con particolare tarato che appoggia sempre .npparccchi atti o adattabili 
rilievo, li successo clelloralt più nttivamenle il lucido alla recezione di tali diSTu- 
del PCI. programma politico dei co- sjoni. è ridotto: 

La Prorda questa .nallina. munisti italiani. a) per gli abbonati del 

dopo aver tracciato nel suo /%. ’p. i. ^ o. anno solare di i.scri- 

! editoriale un panorama pe- ... 

ncralc sulle posizioni politi¬ 
che conqtiistale nel mondo 
dalle idee rivoluzionarie del- «,y'- 
l’Ottobre (edificazione del 
i comuniSmo nell'l'RSS. raf¬ 
forzamento del prestigio del 
Camix» Socialista. naM’ita di 
nuovi Stati entrati nel vani- 
jM» anli-imperialist.'i) .'crive 
in particolare: è aiirnent.'.ia ^ 

anche in questi ultimi tempi 
rinfliien-’a dei panili mar¬ 
xisti-leninisti. I partiti C'*- 
nitinisti sono f«*rti per la !.>ro 
unità interna, per i foro le¬ 
gami col e per la loro 

fedeltà alle idi*e del inarxi- 
smivlenimsmo DaU'llMlia ar¬ 
rivano in questi giorni inte¬ 
ressanti notizie sulle elezioni 
amministrative che hanno 
un gran peso nella vita p^v 
lìtica del paese. 11 Partito 
comunista italiano ha otte¬ 
nuto un importante successo; 
contemporaneamente i par¬ 
lili borghesi hanno perduto 
un grosso numero di voti. 

Difficile e la lotta dei oartiti 
fratelli ma essi sono animali 
dalle giuste idee dell'Otto¬ 
bre e lottano per la felicità 
dei loro popoli. 

In altra parte del giornale 
la Prarda riporta i risultati 
delle elezioni italiane sotto¬ 
lineando che: «Il successo rn» scena del film -I DEI.FINI • che la I.nx presenta in 
del PCI è ancora più grande onesti giorni sngtl schermi romani 


(Dalla nostra redazione) 


Per uiì'esatta ìnterpretaxione dei risultati elettorali 


Spieghiamo l’apparente contraddizione 
tra le variazioni dei voti e delle percentuali 




Alla lettura dei risultati 
complessivi delle elezioni 
provinciali e delle percen¬ 
tuali riportate da' vari par¬ 
titi. molti sono rimasti per¬ 
plessi. Parecchi cittadini 
non riuscivano a spieparsi 
un’apparente contraddizio¬ 
ne tra i progressi o i re¬ 
gressi registrati dalle sin¬ 
gole liste e le rispettive 
variazioni percentuali. Si è 
osservato, ad esempio: il 
Partito comunista è andato 
avanti, sempre nelle 77 pro- 
vince considerate di 105.831 
voti, cd è passato dal 23 per 
cento del 1958 al 24,5 per 
cento del i960: il suo au-' 
mento percentuale è dun¬ 
que dclVl.5 per cento. Co¬ 
me mai il PSDI. che ha 
aumentato 268 833 voti, è 
cresciuto percentualmente 
: olo dell’l per cento? Come 
mai il MSI. che ha aumen¬ 
tato 274.883 voti, è cresciuto 
percentualmente solo del- 


ì’1.3 per cento? K come mai 
— i''ifcrcr.';(i — la Democra¬ 
zia cristiana, che ha perdu¬ 
to ben 972 129 voti, è calata 
percentualmente solo dcl- 
l'I.y per cento? 

L'apparente discrepanza 
si spiega con la massima 
facilità, solo che .si tenga 
pre.<enle la differenza esi¬ 
stente tra fa somma globale 
dei rofj c-ipcc.^.*:! nelle 77 
province, nel 1958 e nel 
1960. Sci votarono 25 
milioni €66 882 elettori, nel 
'60 hanno votato 24.748 110 
elettori. Ce stato dunque 
Un calo di 918 mila voti. 
quasi Un milione di elettori 
in meno. Le percentuali, 
perciò, sono state calcolate 
nei due anni su due cifre 
globali diverse. 

Che accade, nllorn? Acca¬ 
de — ad esempio — che al 
PCI per conservare la stessa 
pcrccnfualc del 1958 (23 
per cento) sarebbero stati 
sufficienti 5.692.000 voti. 


cioè 289 mila meno di due 
anni fa. Poiché invece ne 
ha avuti 105 mila in più, 
il suo aumenta effettivo è 
di 289 + 105 — 394 mila i\y- 
ti. Ecco perchè Fuiimcnfo 
percentuale del PCI è in 
realtà assai superiore a 
quello che si nrrebbe con- 
siderando solo l'aumento 
apparento dei voti. 

Angelo Coen, su < Paese 
sera ». faceva ieri sera la 
.seguente similitudine per 
spiepare l'arcano: < Il feno¬ 
meno si può paragonare a 
quello che si verifica quan¬ 
do si riscalda iin rcciptcnrc 
che contiene »n liquido. Il 
liquido si dilata, e quindi 
sale il livello, ma la .sua di- 
latazionc apparente sembra 
minore di quella cXTcffira, 
perche, confemporancamen- 
te ai liquido, si è dilatato 
anche il recipiente che lo 
conteneva *. E viceversa. 

Insamma, i partiti che 
hanno perso voti hanno a- 


t'tito in realtà una diminu¬ 
zione effettiva niinoic di 
qucìui che appare a prima 
vista (a causa della ridu¬ 
zione dei votanti), mentre 
i partiti che fjiinuo puadu- 
pnato voli hanno avuto in 
realtà una crescita cfTefrìca 
superiore n queìln che ap- 
jMirc n prima vista, l.a di¬ 
vergenza tra le cifre apjta- 
renti c quelle realj è tanfo 
più forte quanto più forte 
è il numero àepU elettori di 
eiascun partito, e le diffe¬ 
renze massime sj hanno 
quindi per il PCI e per 
la DC, 

Concludendo, if giudìzio 
più esatto sui reali sposta¬ 
menti delle forze elettorali 
non è dato dalle cifre asS'O- 
lute dei voti offenuft in più 
o in meno, bensì è dato dal¬ 
le percentuali. E queste per¬ 
centuali dimostrano che è 
il PCI il parftfo che ha rea¬ 
lizzato la più forte avan¬ 
zata nel 1960 rispetto ai '58. 


zione da lire 14.000 a lire 
12.000. co.si ripartilo: c.iiio- 
ne ba.se lire 420; sovraprez- 
70 lire 11.580 (coinpren.siv'o 
del .sovraprezzo di lire 2030 
per le radioaudizioni ). l’er i 
pagamenti rateali, la lata 
globale semestrale e di ii:e 
6 125 c (luella tiime.str.ile di 
lire 3 190; 

b) per gli abbonati dal 
terzo anno solare dì .scri¬ 
zione. d canone annuo e sta¬ 
bilito in lire 10 000. cosi ri¬ 
partito: canone base lire 420; 
sovrapre/zo lire 9 580 iconi- 
pren.sivo del sovra()uroz.'.ì 
ti; lire 2 030 per le ratlioaudi- 
zioni). l’er 1 pagamenti •’^a- 
leali, la rata globale .«e.nie- 
slr.alc c di lire 5 105 e quella 
trimestrale di lire 2.660. 

Resta invari.ata la nii.sura 
dei canoni di licc.nza specia¬ 
le, dovuti dai detentori di 
apparecchi atti o adattabili 
a ricevere le diffii.^ioni tele¬ 
visive fuori dclFambito fa¬ 
miliare, stabiliti con provve¬ 
dimento n. 617 del 22 dicem¬ 
bre 1956. 

* Primo ribasso 
di 200 medicine 


mente inor- commerc.n) e de. 
prodotti 3 ba?e di epar na 
S. trrdt.i d: c.rc.i 200 spec a- 
l.tà n-,ed c.r.al, rinticoagai.'iat: 
; CU; prezz. — osg: p.irt.colar- 
men'o a'.t — sono s*:»*.; r.dott. 
d.-,; 20 

Treno contro treno 
19 feriti a Novara 


XOV.AR.A. 10. — Nei pressi 
dell.n stazione fcrrov;.-iria di 
N’ov.ara un treno vnggiaton. 
caus.T li cattivo funzion.amen- 
to di uno scambio, è andato a 
urtare contro un altro con-.o- 
glio. Si lamentano 10 (enti, cin¬ 
que soltanto dei qu.ali sono st.i- 
ti ricoverati negli ospedali cit¬ 
tadini. 


T ORIN O 

(Conttnuaziunr dalla 1. pagina) 

seismo e del regionalismo. 

Il risnUato elettorale ren¬ 
de possibile e necessaria 
questa soluzione, die fi¬ 
nalmente ridurrebbe DC e 
destre alla opposizione. Per 
parte no.stra siamo pronti 
a dare, al costituirsi di 
questa nuova maggioran¬ 
za. tutto il nostro apporto. 

< La soluzione che vie¬ 
ne caldeggiata dalla DC c 
d.al grande padronato tori- 
ne.se, con il preocenpato 
appoggio de "I-a Stampa”, 
e invece qiielhi di una al¬ 
leanza centrista tra cleri¬ 
cali. soeraldemncratici e li¬ 
berali. l'na sitfatta niag- 
gioranz.a niiorrebhe il po¬ 
tere della città nelle stc.'.- 
sc mani di chi in tutti que¬ 
sti anni ha amministrato 
per l’interesse dei gruppi 
economici dominanti, ac¬ 
centuando squilibri sociali 
e alimentando corruzione 
e scandali. 

< Questa alleanza co¬ 
stringerebbe il PSDI ad 
afliancarsi niidinttuia a 
(piel Partito liberale che 
a Torino, insieme con la 
DC, è diretta espressione 
del grande iiadronalo rea¬ 
zionario c che ha condot¬ 
to la sua campagna elet¬ 
torale sostenendo, tra l’al- 
tio. la riprivatizzazione 
delle aziende municipaliz¬ 
zate e opponendosi capar¬ 
biamente al decentramen¬ 
to amministrativo Oue.sta 
vi.n indicata dalla DC. dal¬ 
la FI.AT c da ”Ln Stampa” 
è la vi.T che il voto ha con¬ 
dannato e che oggi i tori¬ 
nesi devono respingere, 
l'na nuova maggioranza di 
forze democratiche di si¬ 
nistra. quale è oggi possi¬ 
bile o quale noi proponia¬ 
mo. è invece la sola solu¬ 
zione \’ernmonto risnon- 
dente ni re.spniisn clettor.n- 
le e alla grande ripresa 
nper-iia e antifascista del¬ 
la città. E’ l’unir.a via che 
può garantire a Torino un 
rapido ■ progredire demo¬ 
cratico e sociale *. 

MILANO 

(rottlinii.iztune dalla I. p.igina) 

far parte di una maRgioran- 
za ancorata saldamente alla 
destra, fino a comprendere 
pcr.sino i monarchici. Questa 
eventualità, una vera o pro¬ 
pria beffa all'elettorato, è 
però anche la conclusione 
della dichiarazione resa dal¬ 
l'esponente socialdemocrati¬ 
co. on, Bucalo.ssi il quale, 
non senza una sfumatura ri¬ 
cattatoria nei confronti dei 
.socialisti, e svelando sin da 
ora il tipo d'alibi cui il suo 
partito intenderebbe ricor¬ 
rere afferma tra l'altro: < I 
risultati delle elezioni pos¬ 
sono dare l’avvio in sede 
amministrativa alla realiz¬ 
zazione della politica di cen¬ 
tro-sinistra. AH’infuori di 
questa soluzione non ci sa¬ 
rebbe che quella di una 
giunta appoggiata dai voti 
monarchici >. 

In questo quadro, le posi¬ 
zioni più chiare sono state 
espresso dal compagno Cos- 
sutta. segretario della Fede¬ 
razione milanese del PCI: 

« La coalizione centrista 
non ha 1 voti per poter 
ainniinistrarc la cltt.à. D’al¬ 
tra parte il notevole pro¬ 
gresso registrato dal comu¬ 
nisti rispetto al IS.’ìO. sia per 
numero di voti che per nu¬ 
mero di seggi in Consiglio 
comunale. ìndica la volontà 
unitaria ilelFelettorato.- per 
cui la soluzione che noi 
proponiamo è la formazione 
di una maggioranza demo¬ 
cratica ed antifascista ». 
L’na giunta che si regga su 
«luesia base, e l'unica che il 
\«>to ilcH’eleltorato abbia vo¬ 
luto indicare con il suo voto. 
In particolare. Io stesso pro- 
.gramma con cui la DC si c 
l’resentata ai milanesi non 
può essere realizzato con la 
destra. 11 programma d. c. 
parla di municipalizz-azionc 
del servizio del gas; i libera¬ 
li e le destre sono contrari, 
socialisti, comunisti e parte 
dei socialdemocratici sono 
favorevoli; jiarlare di coor¬ 
dinamento dei trasporti in 
una prospettiva di unifica¬ 
zione e di cixrdiRamcnto dei 
servizi; i liberali e le destre 
sono contrari, comunisti, so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
sono favorevoli; dì una poli¬ 
tica demaniale delle arce: li¬ 
berali c destre sono feroce¬ 
mente contrari; le sinistre 
naturalmente sono fa\ orevo- 
li. Le conclusioni sono quin¬ 
di ovvie; se l.a DC vuole dav¬ 
vero realizzare il proprio 
programma. la maggioranza 
csi.stc. So essa intende costi¬ 
tuire una maggioranza di de¬ 
stra. essa deve tradire aper¬ 
tamente il proprio elettorato, 
a pochi giorni dal voto, cd 
abbandonare il proprio pro¬ 
gramma. Il < ccntri-snio ». 
cine r.Tllennza .a destra spac¬ 
ciata per una coalizione di 
centro, a Milano è comunque 
sepolto. 

Lo stesso discorso vale an¬ 
che per Famminist razione 
provinciale di Milano. Lo si¬ 
nistre ha.ano progredito deci¬ 
samente; i comunisti hanno 
conquistato due seggi. p.as- 
sando da otto a dieci, i socia¬ 
listi da otto a nove, la 
ne perde cinque scendendo 
a 18. 
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Il eronlttt riceve tutti I giorni delle ore 18 elle ?1 ■ Telefono 4!0-351 . Scrivete e • Le voci delle città 
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Concluso la scorsa notte il computo delle preferenze per tutte le liste 

la nuova assemblea capito lina 

Chi }-ono ffli 80 coiisifilieri • tS’dloU ha ollvnitlo 32,506 jìrafvrvnzv - 'l'ra sriiiii ramiiiislali dai radicali - (Ha •< (iianla 
difficile - Solo la collahorazione di lolle le forze aalifascisle fiitò assicarari' alla Cafólale una ammiaislrazione onesla 


Nella lai<lii .'■ora di ieri il capa clcf'li uflìci elettorali 
della prefettura dotlor C’aidiieci ha aiimineiàto i risultati 
iiHìeiosi (lotjli scrutini (tei voti piefereiiziali delle sine->!e 
listo per il Con.^iitlio cotminale. La pioelarna/ione ufficiale 
dei muìvi eletti avvcirà a inezzoi’ioino di uiercoledi pros¬ 
simo nella sede dell uflicio elettorale di via dei Cerclii 
eJ avra carattere imhhlici. I voti ottenuti dalle dieci li.sto 
e il numero tlelle jneleren/e ottenute da 7B0 candidati 
verranno annunciati iifiìcialmente dal piesidente deH'uf- 
lìcio centrale elettorale di il. Klia, piesidente della prima 
sezione civile del tiilumale di Hoina, il (piidc avrà al fian¬ 
co il suo sostituto ;;iu(iice Davino e l’avv. Carhone, seHie- 
tario l'encrale (lei Comune. 

Ecco relenco ile>;li ( itanta eletti che costituiranno il 
nuovo Consiitlio coiiiiii.ale della Capitale: 

PCI (seggi 19) 

NATOLI .•|••..ì!l(i 

('a|)(i (lei l'itippri emi- 
vili.ire visecnte 

lUTAMNI l(».7.')7 

(Iella Ultczlono del PCI, seuie- 
l.'irio (Iella Federa/ione 
OiOI.IOTTI H.IÌJ7 

. 1 Vvoe.'ili), consli’lieie eoiiilin.de 
il'-eeiite 

SCIII.DA Stili 

dell.i Dilezione del PCI. senie- 
lario della CCIL 
TPUC’III 7 H'Kl 

eoiiMUliere eoninn.de leecnle 
DKI.I.A PltllOOI.A 7.:i.'.!l 
indhandenle. dlreltriee dell.i 
f'.dleri.i Jlornhese 
.\L.ATU1 li.7!l!l 

llliero docente, p'ioin.disla 
Or.Ll.A Sr.TA (i.l.’lfi 

eonsil’liere eonuin.'de n‘-eenle 
PIAI TKIvr.I.I.I .A. .M. .-i.H.M 

eonslHlieie eonilliiale n'-eeiite 

ItALOONI .-1.817 

operaio edile, >.e^l( tallo k-/io- 
ne Pli iralata 


.AIODUA .'i.71.1 

K'Ulelaiio del Comitato clll.i- 
dino del i'Cl 

ru.\N(’iii;i.i,rc'(’i .-i.7.n 

sefUetaiio ( on^idle popid.nl. 
eonslp'liere eoinnii.de n.■^(enle 

TKOIIIIADOUl .'•.(ili 

dllellore del «Contempor.meio/. 
eom-lp'lieie eoninn.de ii'-eenle 

MLl.OCItAM .->..-iP.I 

aielnletto, Idieio doeente 

(ill'MI .-lini 

seriel.iiio dell.i C d l. . eoiiM- 
tdieo eonnm.de n-eente 

Elicili. TU .MAICIIOM .-1.1.-)!» 
pii.‘■niente d(ll't/I)l, eon.sii;lieie 
coiinm.'de n‘,i ente 

ANDItlllNI 1.7(11 

eonsip'lleie eomun.de UMcenle 
.SOLDINI l.littl 

rellret.ino sind.iealo auloferio- 
tr.ni\^ieii. eonslullere eomn- 
n.de ii'-et nle 

.AOl'ILANO LL->I 

eom-iUlieie eomnn.de U'-t ente 


Impegno antifascista 


Sono, (lnìKiiir, (iiicxli giorni di 
scelte. Di scpltr difficili, /ai 
Diiinla c<i;)i(olimi, come (Mirile 
(inrllii prorliiciiilr, può c-iscri’ 
foniiiihi in mallo rorri-ipoiiilcntr 
olir indic(i:lonl del corpo clcl- 
loriilo solo se tutte le forze de- 
niorrnticlie iintifd'n'i.'ite. ìiiìrhe e 
riittoliclie, siipriinno .spi’zzitre In 
titld rete di intere.isi e di ói- 
trifihì che mole rieointeitniire 
l'nniniiiii.striizione di Hoinn nel¬ 
le ninni del elerico-fnxcisnio. 
linstn xfoiillnrp In .itniiipn ronin- 
iKi portarace dello de.ttrn pn- 
ìiticn ed econoinìcn. scorrere 
(ili nrticoli pieni di ricliinini 
- lillà neccssitn di nini unione 
.'.afra che iire.ierci llonin dui 
lussi - per comprendere <innnto 
.dii nece.'ìsnrio che tutte le forze 
(Uilifii.sei.sle .siippidiio. reiilicnni- 
(/() il miii.iinio di rollnbornzio- 
ne pnliticn, iroriire soluto I 
punii di nccordo che nprnno In 
strndn II nini .inlnzione demo- 
crnlicn per In -difficile- (linntn 
ciinitolina. 

K' po.s-.'.ilille tutto ciò? Cer- 
Inineiile se tutti rnmiiino one- 
.^tnmente riipettnrc In colontn 
e.ipre.i.sn dal voto del fi-7 iio- 
renihrr. 

Chi è nndiito nrnnti. in ipie- 
.'.tc elezioni'.' E’ andato aranti 
linei prnppo di partiti che ii 
Inpllo si .schierò — roti mnp- 
piorc o minore encrnia — con¬ 
tro Viirceiitnrii fiiselila ih 
Tniiibroni. Sono nndnli liranti 
i nari'ti che. in ranipidoiiiio. 
erano oU'oppo.sicione contro .'a 
iihintn clcrico-fnscista ili Cioè- 
celti. 

Chi f" nudato indietro'.* E' 
niidntn indietro la Demiicrnzla 
cri.stiiinii. che ha risto diniinni- 
re dell'un ver cento, nella pro- 
rinciii di Itoina, I suoi .siiffrani. 
Ed {• andata indietro - nel 
coniple.s.so — nuche la destre.. 
elle ha perduto il 2 per cento 
ilei suo elettorato. I/inflazione 
ilei .'ilurinicnto sociale con roti 
di e.r nioiiiirchici. di clerìco- 
fnscisii. di alti burocrati lam- 
broniani. ufficiaci e - suiiCrpo- 
l'iciolfi-. per finnnto pnire. non 
può nn.scondere la renila: l'nree. 
dei partiti di destra, nel suo 
tn.sienie. .ti ^ rislrrtla. 

Persino nll'inlerno dell'elet¬ 
torato deniocristiano è r.rrenn- 
lo iinalcosa di nnoro che con¬ 
ferma il no.slro pindizlo. E' ce¬ 
ro e — a.ssolnlamente lopico -- 
che mipliaia di rlrltc.n i,;i'-.sini 
hanno votato, nelle comunali, 
per il capolista della DC Cioc- 
cetti Ma e v.nche vero che altre 
mialinia di elettori — ilcmocri- 
.stiani. questa rolla — hanno 
rotato per i candidali drlla si¬ 
nistra cattolica, pariicolarinen- 
rc per Darida e Cabras. i qi.ali. 
pur concedendo molto r.i soliti 
rolparl temi drll'anticnninni- 
smo. hanno cercato però di rnn- 
d’jrre una campapna elettorale 
ditjerenzir.ta. per proorio con¬ 
to. di fono iinli/.ui i^JO. con la 
tnirola d'ordine: - reeelini shn- 


bolo. nomini iinori (!ran par¬ 
te delle circa tredicinulo jue- 
ferciizc raccolte dai due luii- 
didiiti (ielhi sini.slrd deiiiaeri- 
sliaiiu erano lippo.sfe sa .seheilr 
che non coiiieuerano il l'oiiie 
di Cioccetti. E' chiaro il .sipni- 
lieato potemico. aat' -einccel- 
liiiiio di condoli liti della ii'.unia 
clrrico-fii.scista, che oh rlellii- 
ri di Darida e Cabras hanno 
inteso dare al proprio roto 

D'altra parte, se si esamina 
la lista tleoh eletti niiishii. si 
seiipre ehe il prii/ipo fasrista. 
Ili Compidoiilii) r alla Prorni- 
eiii. ha snhìio — se possibile 
— un ulteriore deterioranieii- 
to. I coil.siohert del MSI sono 
una specie dì leiiione stranie¬ 
ra che eonipreiide e.c brillati sti 
neri, orrareoii! condannati pi r 
alto tradimento, noti razzi di 
liroecssatl per propopondo e.ii- 
tii'braìni. ed «nelle .iiitriitiei 
teppisti 

la tale sii iiliziiiiie le forze 
iinlifiiseiste e deniocrofielle rii- 
niiiiie hanno il ilorere e la 
inissibilili) di eoiidiirre a fondo 
eoli .sneiesso la lotta contro il 
blareo eleriro - fa.seìsia, per 
aprir,- la strada a mio svilup¬ 
po ilenineralieo nelle iininiiiii- 
slnizioai del C'nnimie della 
Proriaeia 


PSI e PR (segggi 11) 

(Iri.-olia <V()ti piefeienz i.r 
i:u)7iu; P.ill(‘s ‘lii <()-l77); '/, i- 
Zid 1 t:itt77i'. N'.'M Cl-17:51; C'o=- 
sll itl.'iH.ì); P.ee.i-;d() (‘J-niil; 
P..i;i c.’OiiL’». Alitia ;ii- 

fl.jiemleiite 


Radicali 


Piee.iids 
'iCJIi.ài. Tua 


(8 2i; li. 
(2 T.'nli 


Cedei 11.I 


PSDl (seggi 3 ) 

Sar.ii’.it (8 71171: 'I '.1 ii ,i s-i i 

I I 7 IH I. Loi ledo I i tiii7 I 

PRl (seggi 1) 

Miti I ii'i) <21 .■),') 1 . 

PLl (seggi 3) 

M'i//i (‘.ilid.Ti, D'Andre.i 
<1 II Ili 1. Xineoiii' I ■! -tii:! 1 

DC (seggi 28) 

C'iiceettl (llliHiili: Peti'iiee; 
128'.1281. Cav ill.-i;o 
(Jleil'^i (li; (11181. foli-'.Iti*. 

I 1.7 77111; 'l'alt,.celi. il.'td'iill.i 
•A'.io.'-t.'ii ( I l llidii, .Mini ( LI 8:t4i. 
n.iiida ( i;t (iCO); f.dir.i.-' (i:(.12:(l 
Santini (12.77,71; Meitoeei 
(12 1.-):D; L'Eltoie (n,!l7!li; fa- 
iialt'Ui-lIa'Kleiili <11 8101; Ma- 
la/za (11.118); De Leoni (11 1081. 
Palomliiin (10 8001; Kore.-; 
(10 7>.12i: n.iM.ie.iiMi (10.28!i(: 
.AnUelilIi '“.'.IlOài; Della 'Fotie 
(8.774); Moiionieo ‘87(111; llef- 
n.iidmi (8 0041; fini di Poi- 
ineannniie (7 7:tli. /'.ipp.ilà 
17 47-1); iM.-m'Zi (7(i:tOi; Melloni 
(8 827). Virilo dì 4841. 

PDl (seggi 2) 

fttvelli 18.7821. Malt.sti (28071 

PMl (seggi 1) 

Mem-(l(-tl.ni ( l.tiKd 

MSI (seggi 12) 

De .Ma:-aiiieli (27 0211). Tor¬ 
elli (28 lini; fi.iy (22 87(i). De 
Tolto (12 7ii2(. Teitdoratii 
(11 807); P.nnpei (10.441); An- 
i-eli (!).71l7i; Mrivi.i (8 788); 
fi.Ilio (8 8:171; Scialili (7:188); 
Aiuleiaon (7 040). Ptdronio 
di 721 ». 

k ■ t 

Da un prinio esame (lenii elet¬ 
ti. de Ilo i fa'ti nuovi ii;ii 
ev.dciii;: li - troiiitialura - del. 
l'v-tj e.ipo urniipo d(‘niiieri‘'ti:ino 
Lomli.'ildl. 1,1 in.ane. t.i eie/. O'ie 
deli'.-DIO hli'i. ie Liipin.ie- 
i-i e la iiotevtil ‘ ,,ff(‘rni:iz;o!ic 
dei r.idie.ili .'iirintt Ino della P- 
^t,^ sue ali.s'a I r.idieali — ehe 
nel l'.iài! ottcnic'io dodie.mil.i 

\,ii!l e 11(1 eoli-;n;l lei (• (f.ittallil 
— 11 .timo, infatti e(mi|iii«l ro 

tre se ut;-. 

li I no'.'ii fon ( ‘li.o elimini de 
risulta eosi eoini' ..-ni- Domo- 
era/ a er,sti.-tria 2't eniisiuUeri; 
P.iit to eciiimiu.-l. Io. .Movi- 
inentii Miei'il" 12. P.ir'itit so- 
ei.dista 8; l’.iitito r.tdie.de 8. 
l’alt.t(i sciei.ddMiiiier.itieii 8. 


P..rtitii liltei.ile .!. Pait.to lo- 
inoei.i’ii'ii it. 1 alni 2. P.i.— tu re- 
inihhlie.ino 1. P-ii;:tii unni it¬ 
eli.co 1 

l! nini'. Il -iiid.ii-I di llinii.i 
dovr.'i e-Si-H- eled.i d.i (piesta 
.i-'Cmli.'e.i I.-i i-ie/ioiic dov.-.'i 
.iV\'eii;ii- .1 senciiiid --r-oi-c*,, 
in-lla pi.III.I scd.it I del fo:)--:- 
zi 11 eiiiinm’iie. -Ili 1 dopo !,i e!'-- 
/.iiie (l< 1 iid.ie I -1 ii./.cr irrni 
lo \iit.i/in. I ei i '.ai •i--is">i; 
elio fili nn-i ..nini l,i (ìnin'a o;i- 

pil'il.ii I 

L'('l('/niin* del Sindaco non 
c valida ycii/.n l'inU'ivi-nto dei 
(Ino t(-i-/i dei consip'lK'i i in ca- 
I K-.i (ciiuiuantaciuattioi e vnu- 
li- Il ■ iiiar'i'ioian/a assnlnt 1 
0 'iiialificat.i • dei voti <41 sti 

ì:oi 

Se dopo din- \’(ita/ioni (nella 
.sU-s.-a seduta I nessun candida¬ 
lo ha ottennio (pie.sta mai'i,Mo- 
ranza as.sointa .si procede ad 
una vota/ioiie di liallntlai'i'io 
Ira 1 (Ine candidati ch(‘ hanno 
olteinito. nella seconda vota- 
/nnn-, inapi'ior nnnieio di vo¬ 
ti E' iiHK'laiiiato sindaco rinel. 
lo el'.e eoiisenue. nel b.illultaa- 
Hiii, la macrtioi aii/a assolut i 
<41 \(.tii. 


Se ancora non si lie.sce a 
coni enti are su un canrlidato 
la ina^l’loi an/a a-soluta dei 
voti, reiezione •■ 1 inviata ad 
alila adunanza da tener.si en¬ 
ti u otto Kioini, pel una fiuov.i 
\ot; "iiiiie. valida ' (inalinupie 
si.i il nnnu-io dii votanti pm- 
chi' sia prc.sente la mela pio 
•.UKi dei consiglici 1 m earica 
Ale in «piesta seconda adii- 
naiiza se Iloti '-1 I aKUninUei-;i 
l:i iiiai't'ioi anza .is.-^olut.i -1 
pi oeed-.'i à al halli.lt.iri'io e vei - 
fà eletto snidato ehi ha uttr-- 
nnto seinphcerni nle il map,- 
pi > 1 ' iiti.nioiri di roti e a paiitài 
di Miti, il pili anzi ino di et;i. 

Se pii m'eivemc -Olili : do' 
terzi (i''i e.ins'al ••( i- -i pii c. ;.l 
Colmine m.i min 'ii’ii \ii'inii, 
la «'!e/iiir;i nuli '■ v 1 ! d.i. -I 'M- 
\eee tulli Mitilo m.t dill‘iii;ii 
e--eomi selu-de li anetie l.i 11 1 - 
niiiia li y.ilida ii -reln- l.i seln d 1 
1)1 iiie.i 1 ' colisi il I .)• I \ iC.) 

.Sun e.-.-te ;ili-una di-po- Z'ii- 
iie di loppe eia- fi-s; 1.1 daM 
dell I prnn.i riim.iim- del nuo'. o 
eoli- pili) tinnì.e |i de. iii i la 
pi 1 -1 ti.i or mi il ib 1 IO (-lii- 

.-'-■'.-i i\\i-ip.i nuli ol'ie :!(» - Ili 
a nini dopo le I lez.iiii.. 


Per il provocatorio atteggiamento del monopolio francese 

Rotte le trattative per la San Paolo 
I vetrai decisi a riprendere la lotta 

CGIL, CISL e UIL riassumono la libertà di azione - Profonda indignazione tra le mae¬ 
stranze dello stabilimento - La « St. Gobain » non vuole revocare le multe antisciopero 


Le ti.d'.i 
.-olio ^;.■l'(■. 
neimip'il,.) 
Miiiiio. tnf 


II’.e per la S P:n)lo 
eli. interrotte II 
- .S.iirit tòib.iiii - h;i 
itti, r 1). d.re er. !.i 


piiuoi- z.iiiii- coll'io 11 tnovi- 
1111 nio Mnd-:e.-il( lomiiiio pro¬ 
pri» pie---o il m.ni'tero del L -- 
viiro doM' er.ini) in eor-o 'e 
;i.itl.i!.\I- per i-omporre !,■ \ei- 
•.eiiz I iii-oit.i i..la M'*r('r.a S.m 
Pulii V'i,- defiiii/iOiie -e non 
din .! 1 d (ina pioMi.-.iz om'. non 
po-'iiliii asi-ii le eiiniriipriUiii- 
-(.- iv m t ve pii .-(-iv.i'e. tr 1 - 

m.Ii- 1 'iiito'i'Zre' .Ilo Oli f. !- 
-. . :.ll ■ delez../.om- -.n 1 e-idf' e 
1 ) 11 ! i. il .11 r.ippre-eiit.iiiti io¬ 
ni Il de' inoiiiipollo Le pro¬ 
li,i-’i f!' 1 ni'iniipoiio -i.ino .-‘.l'.e 
eoi.- l'-; a- -I- ,nd 1 . i-c e of- 
feli'.\e .il- : iDple-i'n'.it’.'l d('i- 

1 , f(ili. fisi. I- riL 1 (|ii 1 

li iiii.i iin ;-i’ imi-n'e .-dili ii'do- 
ii.-ili) le ti.itl il.M' I ipr('ndei) lo 
la propri.'i idii'n.i di .■i/;orie Lo 
.<te--o -o't.)--i zìi tara» ha z n- 

d.i- to ..'1,1 Ii-Z'i. te ie propone 
dei' 1 p li ‘e |i id: 0:1 de 

N'.-!l.i si)-‘ .nz I. 1 I ijipri -i"!- 
‘ riii. 'ii-.l I - S (ìob I n - 


hantw \i)l,i'o iÌM'ndn-,re !.. ( 1 - 
eoi’.a (Il .tppi Ciré ii- m:ii;e 
t!-e -ipero. offrendo ini r.mboi- 
-o de: 70 [!■ r eell’o rie.le mope 
nifi Ite .-i-, i ^ o:, :o'-: - 14.1 in / 
de'la lotta diira'a poi 84 'Ziorm 
H b dit ) -1 loro (i.-pre/zo per 
1 1 fo-Iitnz line, elle Zanni' -ei' 
1,1 p.eiia 1 bei'a di Hi’.upeio. ’ 
I i|)p;e-eii'all ’1 tei neniopol 10 
-1 -Olio !.in.tali .-I e-in-;ini‘ie un 
zi-m r.''o iiiipeziio ja r r.’. edere 
Il -ede , z end i.i- alcune (pi 1 - 
i f eli, e |l■>nr.l) propo.-'o nn 
pie-: '.1 di 1(1 (100 I.M- tjue-'e 
Ollell- \e prilI) 0 --( -Olio ■" 
preo‘ot.,', .11 r -po.-" 1 -1 || l.'l e 
eolie . I 1 ' e r ' 11 -t r te d I ! I|'- 
pre-en' et 1 le ; oi .■|•or (' 


eloi' ’ '0 

tonile ;ni' -i 

r .-pe” ) le; 
un .iiiMU I .'0 
(il 1 pieni II 
ipjill '.i/ioile 
: .'ielle eoMir 
meii'o ,lel pi 
’o - -e.: 1 e 
I; -ni pie-'.: 

I... n-po-l 


') ir-ii (.li. le II !e 
■ 'ipeiii. eoi p . ii'i 

1 i-ltl.i (1 -i".l| el.l. 

d» i lo per (■• Ilio 
di pnidiiziiine. lii 
ileli(‘ ziii-’e (pri- 
l’t'i 1 . ;■ rupi.'.dr 1 - 
r-iin l'e de! rep'ir- 
1 1 co;-' e poli- lini 

,1 'I 27 000 !';e 
li 1 '.-. I : uln e non 


do e -'. ' i -piez/'iiVo 
1 11 '1)’. (lei d r !ll dei 
r . -.-ne.:! d U..i 

m 1 111 ;z-'ioi 'o 
-. en' i (le! m n -' 


1 (| ni! 


tu ; eoa-1 •u.,!’!7/:i'o con pire -e pr )ro«te 
.i\or .'o-‘ iK-l eoi--,) d. inn. liiin uiie de!]- 
<'osI.’ii/ oi.e., fom;n..-'ii'iie .m'.i'I’..! (' ii'z!: 

: Pelle !'.;.'er ■'• \ .--.loi.ie 1.1 de'ii f 

o del 1. \'ori iei. elle ■‘i e •eiiii;.. er 

r.i f : mer i eh I I.;.vi)io Le 
-’e . \ .. 11 / l’e S i!’ PIu) ple- 
, .nielie .--d 1 PII. e li! 1 
111 II s-znpo d. jirende; i- 
Olii eoimin 
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ave5 1 eonvoea'o 


Il.i! 

!i r. 

eh «-dendii. (r- 1 e 

on'i-m- 

1 p:‘'l o 

Ilo. 

•i i . 

Mlì»il 

.f- p'iiti, il 

1.1)11- 

1 -rii' iT 

I 

() ci* 

■1 ,1 no: in i.’'.i i'>- 

1.0 -' 

1 f 1.-<1, 

bi. 

iiifrr 

7 ». 

Mi'll't.' ir 

MI r- 

ite -1 


tn/*‘ 

; ii’t' 

-ilCI.I-S IMO 

l'iria it'> 

■\p! 

-ir. 

Ut.Il 

rt» 

r.IiretiiU'iid 

O 1 

ilio i ■ 

\ Il : 

1» ! 

t (i.I 

«•/ Olir ili 11 

Il S II 

I> o',) 

P . 

) O II 

')!] h 

t ri's-oe.'.'o 

• ' ioni 

• I d . 

•(■ 1 

■ ti 

fon-t 

ZUCM/.I 11 »M 

il 1 r.- 

i-!i)- s 

pi ■ 

-* ri . 

‘i> in 

IIOIMI llT.i 

rleli-t - 

'■ le . 

« * 1 

(1 ti 

ni.Il 

- ■ I o ri r -■ ' 

f ri/ '» . 

• l'-i) 

t 

L:ii 

vi. l 

.1 pr»)* (• 11 /iII!' 1 ’ 1 

1 ni 'Ilo 

i-on 

• U'' 

■ i:m* 

(irli 1 ’ r.n*' '. 

• \ '1 

irni.i 

I 

i.(\ 

o: 

'. di'!!:. \ 

( * r f*r 

-.1 Ir: 

S.,: 

t ì\' 

(ilo ; 

Pl'ii'ii \ L (im'i (•“- 

‘ ■ -, 4 

Il /" 

(• 11*1, 


To do 1 ■ 'l • 

" \ . 1 

1- pr 

f 

1. 


do5.a [ir )\ o 

-e .',11 • 

-'.'■ Il 

pi». 

•/inni- del 

;i " S in! C 

oli II 

1 eon , 

h .ridi» 

inuin* 

i ;i!:.meii’r 

in in.- 

1 -P 

fi-' 


!-t l'iiii \iilonta 

di r.- 

1 v,\ o\\ 

'«pii 


f un. 

* li i ini*'! L* 

eo'i o 

' in.) ‘ 

r pr‘‘- 1 

ìf • 

1 1.»*' t 

(Li,-' 1 

1 i .* 

i-.p 

l 

(ir:** 

1 

il \ o- 


l.iii';i (i 

ì(»t ‘ 

i. 'tirili .* 

e [Ulti 

! II!**! a*.* 


lo'' 


:;n 


1' 


n a 

I .i'!a \|'' 

r'i're-.i e 


e\ ..Inde 
: l'i. I S II 

'\ il'ljip 1 - 


ii 


'iVi'!'.'ori pelle lorine 
I ' lino I 'eiHi'e pili off - 
i-iin l'.piozz.i) .-il'vi) d 
.1 non .nien'i) oj (■: n o ni- 
e il -oidi! e'.i d tutti i 
■II' ’i eiu' non p j'-in-.o 
I (' in; e-i-ì .ii'e"'o • (ten 
■i d '.'d'o i; - 'loj'ero i 
epo'i nz I i.-l ni '"Oli ’.'o 
' r,) che nipip e'i ep-e e 
■\ le-iie p.nieni ..nz 1 re- 
■ per.- no I' nv ' i : d e- o 
I li d iinn .-tri) d r pr - 
e ’.i IMI in.il.'.i rii .!',,z'('ii ■ 
'■-’I 'le 1. po-e;- nie'te: -1 
p I d ’ 1 f • iz o'.e 
lo: z I l'he • d es-iii di - 
d l!;i <-,.-1 I- celie " ■ I ! , - 
xor.'iir de'l i .S ;i p oln. -- 1 . 
-te;pi‘; d. I mii\ iiien' 1 uper-i-o 
rolli .no re.z im.iio e-’n '• do- 
ini iot/i i-iu .e eireo-’-inze 
r.i Ini doi.r» 


Il primo novembre è trascorso, ma Taeroporto è inagibile 

£0 scoio di Fiumicino chiuso 
al traffico aereo per tuito il '61 





L'impegno fasullo dei ministri Andreotti e Zaccagnini — Gli orari delle compagnie internazionali preve¬ 
dono gli arrivi e le partenze a Ciampino -1 servizi sono inesistenti — Il problema dei collegamenti con Roma 


.S'iiliiifo 20 (ii/osfo lOlill. sul 
;iiiir:ii! ■■ ili'U'ai' nipiirlo ih Etit- 
iineino brulli unte di nere iiu- 
(oniiilnfi ministeriali, pre.srio 
la piiro/ii line untori eoli mi¬ 
nistri del/’iifi nii/i- (loi-i'iiio, 
/ler prilli mi< in re no inno di 
riiheoh iliseorsi II pruno, lo 
Oli '/.iieeiifinini ministro ilei 
liieoii pnlibliei. nssienro l'inh- 
tiiriii ehe il nnoro aeroporto 
ih Ei II miei no snretilie - stato 
aperto al traffn-o aereo il pri¬ 
mo niieiiatire iiro.ssinio. in 
< <11 nenlenza < oii l'adozione de- 
(lll orini lill-eriiilli dii piirt- 
delle eoiiifiiifMiie nei ce - Il .se¬ 
condo, l'oii .•\ndreolti inin’s'ni 
ilella Dife.sa, iifteriin'i ehe - il 
rinrio a iion-iiilire di'U'i'iit ra¬ 
ta III fnn.-'iinr dell'ae reosta- 
zioiie è ihiriito lineile alta tir- 
ec.ssiti'i di paraiitire i colle- 
pallienti celeri con /{onta - 
il l’opolo del (i/oriio dopo - 
dotitcnico 21 iij/o.sfo l'Ino -■ 
pubblicò un liinqhissimo re¬ 
soconto della ce ri monili in 
prima pini'i'ii sotto mi t’to'o 
Il (re (-(donne 

tiene II primo norenihrc 


Non riusciva a trovare la nuova abitazione 

Ore dì angoscia per un bimbo 
che sì era smarrito al Quadraro 

Il piccolo c sialo Irovalo piangculc presso la via Tuscolaiia 


l.uizi Tiioiie nn b:i:nl)inii di 
I) ;ilin;. SI e ‘-m.iirito rnllr.i ie¬ 
ri III (}ii idruro dove l'r.i .-uiii ito 
.id idiit.'ire eon i zj-nitori so.o 
dite 'Zioriii iirim.i A notte In In 
ineoiitnto per e.i-o. iii/.npp.ito 
d.'lll.'i |iÌoZKm e PMOCen!i'. mi 
[i i'S.-inte eli»' peri) non h:i po'.n- 
to ri.ieeoin|i l'zn irlo .1 e.i-.i 'e. 
(|ii:in((i i! pieeoio non h.i -.iputo 
indie;ire l;i nnov.t nbit.i/ione 

Ln r.'imittli.'i Tirono li.-i v;-ni- 
to ore di :mi):o','Ì:i fin «in.indo, 
it'ri iii.iUin.t. II.) deimnei.'ito !:i 
sei)mp.U'-;i .‘^(do nll.ir.i è st.ito 
po-'iliile eoimiii.eiro ehe il 
iilinlio ('r.i >;i.i .(ito r;tro\.ilo 
d.i temilo 

n |iieeo!n \.\e con il p.idre 

I. i m idr«' V.'inil I, ! ^r.itelli .-\n 
tnrcett.i li! 14 .min, .-Mlierto di 

II. Tiin di (be'iv«) e .-Mlii'r- 
to entnmlii di 8 Di nn nppir- 
t.-iinentn di pi 1 /' • f.-epri •■i er:i- 
no riiipeli.i tr inferiti ni (iu 1 - 
dr.iro 

L’.iltr.i ^er.i I.i s'.ziior.i Tirone 


[irep.-ir.iiido l.i eeii.i -1 e iieeor- 
t;i elle miiie.'is.i .1 sino e pere i'i 

11.1 m iiid.itii il ii.iinlimo .-i coni 
pr.irn»' due litri - Kiitr.i in'll.i 
pnm.i o-teri.i ehe iiieontri - 'Z(i 
h.i detto II i-.t-z i//iao >M'nlin 
o iiitr.ipreiideiite. l e e.is l'.i 
li(‘ni--imo p«'r f.ieipn-to .-M ri¬ 
torno pero noli è r;ii-e,to :i ri 
ttov.ire !.i str.idi o -empre nel- 

1.1 eoiuiii/ione di polei-; or!en- 
l.ire in (|ii.deli(' toodo In c.im- 
min.do .'1 liinno finendo ron il- 
Iont;iii ir-i si'iiiiire di piti 

Il siznor Oiiido fiiieddn Io 
h;i ineoiitrito infine pn'.s-n I;i 
Tti-eo!,in,-i II bimbo t., dispe¬ 
rdo e (li.inzendo. •• ’.ii-riti» .i 
diro -oli.Ulto - mi , Ir.imo (e- 
ifetfo o .lidio nell.i e i-.i miov.'i ” 
Il p.-i--.iide non potendo f.ir’ 
litro 111 ,'iffid do M (lierolo .il 
bnp.id ere de. vi'Z.l- n-rttiirn 
Modie.i e (|ne-l; .'o it:i irromp.i- 
Zn.i'o iiell.i e.i'crm 1 ilei e.ir 1 - 
tiineri 

Su r:ehie-t.i dei in;!.f iri. d u- 


tfiior Kr-mee-zo Lovnulio, p.i- 
dre di <|U.dtio bimliim. h,i o.-pi- 
t.do 1.Ili-zi Tiroiie n“il.i '■u.i ee 
s;i di vi.i I.iii'.o Se;t,o 12 per 
liitt.i l.-i notte. 

[«'li m.ittin.i 1 I si'ztKir.i Viui- 
d I Tirotie sj .• i-ee d.i nel eom- 
mi'S.iri.ili) rortiiZii.itliir.i per 
di'nunei.iie I 1 '-eo-np.ir-.i del fi- 
zlio ed e .-'t.it.i into-m l'.i invi-- 
eo deh’i\\«-mi'o n'ro,.imeiito 

Sempre I I eor- 1 l'of;»' un 

vimle iiottuuio i> loedd.i Moe- 
e.i felle..! nei pri---i di-Il.t \ n 
f .•|•■llin.l, li.i rmtr lei'i'do il tre- 
d eeiine -XiiZeln f.òu-eiu.i II 
r.i'z i/.'ii Ii.i '.■«•.'.l'i; do ,1 e.-.-e- 

re fnzz '..i 1 ; orn or .«otio d.dla 
-li., , 4 !) '. 1 / line .n v.,i .M.ir!.i 14 
1 Kro- none Se,do, p«'r eere.ire 
!avo;o 

Dojio e--er(' st do rifi^-iH dii 
e nve-ti'o d 'Zli s'e--i \ utili md- 
torni il f.il'eelii.i •• sf.do eon- 
-c'Zn.do id commi'-.ir: do f.").-.;- 
lino Niio\o elle pro« vi der.i 
ri eemnp.izn.irio i r ro-!none 


/jiccnuiiliii con.st'iina al ministro il(‘IIa Diirsa 
i‘a<‘i‘o|M>rlo inl(M*ronliiiciilab' di l iiimifdno 

Il \ icr j>i‘(‘sl(l«‘nl(' (!i'l (àm-iolio !*■ 


\ UT 


U‘(‘|l>lll 

ull;i ‘sdIi'diiu (‘(‘riiuuiiia — II 
uiuiMi .U’i'u-valo sarà iilili//al(> iliiraiilu 
II- Oliiu|iiai!i per alriiiii .*ì(t\ i/.i ('il ciiln'i'à 
ilvriiiilit.tiiu-iiiu iti- fiin/.ioiu* a iio\('iiilu'c 
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I, : . 1 . s';o e.-'Ii I) (,«.-« on A.» ' 
.•'.-i li.i I :■ Il it-.'i iiMttina m 
.- '-ini. ( 1,1 ■ .i.i-Ti) «fi l~i.'ori 
' 'r;iit on / It, 0 - 1 .mi I 1,11 IMI 
,.... ii.,, r'• .•l•l)I.;lr■.l ni de d 

"l'i .1 -r..) 


\.e :-.i|)"i.i. i! «1 

ei il .-Vi-.i..-. I V 
1 • P ..T 1 I . 1 - 
rt.t i;-'.. .tv 1.1 ' III 
b'i.iM. -.! n-ii- 
n i. \ in IP i 


■ ■i;p"r' I II' 
-u I ri-aii:.’i-; 


fr.n 


l’i-. ; 


•il PI 


. :•■• ir o ■; ■ 

1 II 'Il 

•-' r;-. ilP reo 
lupe llt-L» 


anni area ih litroro .Vii 1 ebhi' 
.'Oflieo iitteiiilers da parti" ih i 
lini’ iinir.sin ette ii!|i! riiiilia 
(/elle (Jl< inp’tiili a.ssicii raruiio 
l'api'rlII ni J, [ nnoro ai-r>-op<tr- 
to per 1 ! primo noe- iiilire. mia 
sideaazione /ilitiis'hile de! rin¬ 
vio. .71(1 lori!- è chiedere rmp- 
po' (os’oro .s(iii(i abiinati a 
proineli•• re. eoiir ii‘> che, tan¬ 
to. !’(i()'mone fvibbliea thmrn- 
tie-i -Voi non abb iimo ilinien- 
liento Dnm/ne. s'iinori niini- 
stri. ix rehé 1 ! nnoro .senio no'i 
è s'n'o iniiiifin rato il pr-mo 
11 ( 1 ’-einl)re come arenite .so’en- 
neinenre aiin'ineiato'' .-llldn- 
diamo risposta 

K. b. 


fii'ù il • l’ii|i(i|» ». Il 71 iit;(i>di>, nmtinn'l.ivn la fasnll.i ittiiiurnru/iiim' deir.ieriiiiort» 


11 grande successo delle forze popolari nella provìncia 

Dicìoiio coiiiuiii .sirappali alia D. ( 


Con le elezioni del 6 e 7 no¬ 
vembre. nella provincia di 
Roma, le forze democratiche 
hanno Strappato 18 comuni 


ai clericali: questo grande 
successo è dovuto senza dub¬ 
bio alla politica unitaria, che 
il nostro partito ha dovun¬ 


que seguito. In altri 1-4 comu¬ 
ni, gb elettori hanno confer¬ 
mato le amministrazioni po¬ 
polari. Dieci comuni sono 



st.iti perduti, particolarmen¬ 
te doloroso è il passaggio al¬ 
le forze di destra di Ariccia, 
in questo paese i socialisti 
hanno voluto presentare una 
lista propria nonostante che 
tutte le forze antipopolari si 
fossero concentrate in una 
unica lista. La cartina che 
pubblichiamo indica la sensi- 
bite avanzata dei partiti de¬ 
mocratici nella provincia. I 
condoni conquistati sono quel¬ 
li contrassegnati dal cerchiet¬ 
to nero, e cioq: Morlupo. 
Torrita Tiberina. Rocca di 
Papa. Pontezia. Casape. Gal¬ 
licano. Monteflavio, tenne, 
Vivaro, San Gregorio da Sas¬ 
sola. Montelìbretti, Mandela 
Sambuci, Valmontone. Zaga- 
rolo. San Vito Romano, Roc¬ 
ca S. Stefano e Gorga. I co¬ 
muni riconquistati sono quel¬ 
li contrassegnati dal cer¬ 
chietto bianco, e cioè: Mon¬ 
terotondo. Piano. Mentana. 
Rignano Flaminio. Collefer- 
ro. Genazzano, Artena, Ca- 
pranica. Prenestina. Tivoli, 
Licenza. Nerola. Lanuvio, Ci¬ 
vitavecchia e Cerveteri. i 
comuni nei quali è possibile 
costituire giunte democrati¬ 
che, unitarie e antifasciste 
sono quelli contrassegnati dal 
cerchietto bianco e nero, e 
cioè: Frascati, Velletri, Ma¬ 
rino, Nettuno e Guidonia. 


è ormai Iriis orso ila l^l«•(•i 
(/'orili r mil!-i. ii.ssollltaniente 

iinlla ih quanto lirerano e.sst- 
riiralo i dm- min’si r: è arre- 
unto lo eonipilflilie «cri’C 
hitmio a lottato t nnor! orari 
tareraa'i e lll•■«^lln.■l ila irasfr- 
rito mia .so! t linea a Finmt- 
i tno. I eoHeannieìiti eeleri an- 
iimiriali da .\riilreotli — au¬ 
tore ira l'id'ro della siiaceo- 
iiata siill'eh fiorii) « Castro 
l’retono /imi, lillà .sin fireseii- 
ti ilnriiiile la stes.sii eennio- 
iifii - non solo non .sono .sta¬ 
ti realizzati, oin non si sa «n- 
rorii i-oinc diir ranno essere, 
s-- sa rolii'ii. .-<• SII st ralla, s’’ 
con rliciitlert. s,- per ria fhi- 
rtiile o MI earrozzellit Si filiò 
ilmiipie alfenniirr senza (>'ni.i 
(fi sbitfihiire che 1 due mnii- 
stii priinmie'iiroiio quei di¬ 
scorsi «-oM-iriiii (Il «tninMU’iiiri’ 
li fiilsii. ih ^•(lllIMM((Ir<• la qrot- 
teseii far.sa fnirtiiln aranti cori 
iiierrihbile f,:eci<l tosta diiU'ej' 
ministio i'ii-nr r che •'* ro.-'fil- 
r,i (iiiiirn (,,' ( ontribiinii»’ i(ii- 
liiMio brìi -t ! niihiirdi ih lire 

Servizi 

iiiLLsistcMiti 

Il 20 (i,iii-"o ero (iiiì la se- 
coiiila ro'ti: 1 he mura 'issa¬ 
ti! la ''laniri r-izione d«'f-ii .1 
(l.'Ifiiif I’'■Olili I. Ili 1*' ««To/jorto 
I.ii jiririiii co.'ra foi'M» Il rollio 
iJ (irimo (■ librai,» .s,or-<o da¬ 
vanti al rolli.raro ortliimZ-'-i- 
(orr dell,- ( >’. nijm.'i/i /, > .r m’- 
ni-ilro liiMi’i iir-*7 riijii’rtii ra i:[ 
(rii(/ico ii’i-' ’iimi'o iieroiiorto 
per 1 ! primo iiinpno Era unii 
e rideiìt ’ .ssona sparata. ma 
ne.ssmio d- ■ fire.senti penso 
ih farlo r-l-iare al poli’ille 
ministro I.'-orea voce il-si'or- 

innr- 
O dei 
ro'i- 


ib'I tlO’t ru 
. risse lo st,: 
-'-eosrazione 

, ndando aranti 
, Ì'iìinniìii razione 
'ii'.til nel litrif 1 _q 
:- l'-t r)i'' (.bfi'i.'mo 
! frattempo ro¬ 
llato. non J)>'r 


•li de fn ifiiel'.,- 
tulle, « 111 - il- ' 

IiM'Orj p-'r ì\- 

clnden-io ri¬ 
di fpo l pass 
s,irebbe ar, . 

«•■r<»n;l(: •' <, ; 

'U(ir.ii::4.- ,\ 

irr i.rrc.i 

'• 1 ; I o.’om i. :1 ihcastrro ih 
l'or-,: /’ a e.ì al suo posto si 
rrorara '/.n-.aamni .7/,; r.e' 
l'e.eronorto d- Foimiciiio con- 
Xirine.ea i'oro-.i delle inaiipn- 
Ttiemn: fas'.l'.e 

zlbbiiMiio M-'itiIo li polso 

delle eomp.-.a-oe aeree In n--<- 

.srina r'>‘ lira di irasferiniec- 
r<». tanto è r--To che n.'I nuo-.-o 
«ir,;r-o •'irr'riaf,' r/l«’ l'il n’’l(> 
a! -il il'rrrib-'* IP60 ie ci han¬ 
no a«'”rn'-,;',» che ro^» .«ari 
iMirlir per :l s',cccssiro b-ni,'- 
strel, n,»)! «(im» in proiiram- 
m,i raritiz-oni di orari II che 
sianifica « li.- i roh arraro.o 
come scalo C ,:nipino. r nrin 
Einniic no Q iclc-trto ct he. ad- 
dirirrur,: '■»nii:o r)i'' ’in 

r rem naie :-,:«-f.’riinrnlo iìorr-\ 
essere s ibo.-,linaio al c-.-mbm 
ih una b iona o.irte delle ta¬ 
belle o'-.r ,) r*J.' tnrrrr>«iMio 
fili i.eropo'f ih fitto :l tneu- 
do Ti)'r.;i'-a ro.<7«:roIo «'hr ha 
imoeihto elle corr.papn-e t! 
rriu/r r.'Tn.'n'ii a Fiurn-cno 
non è ’ : ":anciU<: revs-.one 
del s-.sten: : di orari Questa 
srmnia; c mia conseouenze.. 
non la r.: La c«:ii<a r che 

c.ffror.tare I n tnisierini.'nto, 
anche entro SCI mesi, s-cmh- 
ca p--r nn.; cornpaijnia p.fa- 
lizzare le. nomi,ilo «tr: r.t.1 
poiché l'i.tr rczzatiira «:rrrt> 
f’ortiiiilr non a,<.«tci«rij tin scr- 
i-izio lìecc'ite. Inoltre le coni- 
piipnic aeree voqhono che il 
porcrno o rhi nrr lui «.«,<if(iri 
nn rapido rojlrpamrnfo con 
la cilfÀ pr.m.n che esse si fra- 
sfenscano nel nuovo sedo, 
dato che e una palese assnr- 
dttiì co.str-npere un passeppero 
che da Parigi ha raggiunto 


/{(Mila in un'oni e 77 niiiiati. 
Il tra.-corrrrr più di il) iii’.nu- 
ti. se non un'orii. .su un fiiill- 
i)ii!ii. eli»’ dii /‘mniiriiii) lo 
porti al - teriiiinit! - della 
stiizioiie 

Non abbiamo 
dimenticato 

7«fri> qiie.sto sipnificii — 
collie da pili fiiirti ri e stato 
(i.'i'-iriiraro — che hi rem inau- 
pii razione non irreerrù prima 
del t'.ltii, ronic areriiino pre¬ 
visto. 

Ina visita all'aeroporto 
eonferma quanto sosteiipono 
le l■ompu||nie. Le attrezzature 
per tu radioassistenza sono 
liriiticamente inesistenti .Sono 
MI funzione due soli radiofari 
iit'lizziill iilliiiihnrntr per 1 
roh ih addestranientu deil'A- 
liiiiha. I quali tnltiieia non 
dinino sufficienti garanzie per 
Il controllo e la direzione di 
mi Mifeii.s-o traffico quale 
quello che si richiede ad uno 
scalo intercontinentale. Ihi ra¬ 
dar moderno, in.stallato qual- 
cìie mese fa. è ancora in fa¬ 
se sfieninentale e continua a 
driiunaare imprecisioni uri 
rileramento .Giunca un appa¬ 
rato per l'assi.strnza aph aerei 
che atterrano in coiiihzion; 
ih scarsa risibditi'i e per il 
eimt rollo dei moriment: al 
suolo Solo nel I9ti2 .sarà jiron- 
lo il modernissimo radar 
- .tlarconi - S 20f zi - 

Per i coltejiarnenri con Ko- 
niii solo un mese fa le Eer- 
rorie dello Stato .sono srar*' 
«'(forizzi/re ad intziarr i /aco¬ 
ri jirr la COSI riizionr di bMui- 
ri di raccordo tra l'ceroporio 
r la linea per Fiumicino .71,i 
non SI Si; Si ifucsta sarò fa 
.sii’.uzionr cìn poi verrà adot¬ 
tata per -l t-iisfrrimcnio dei 
pusseaarri ,tallo scalo a Ter¬ 
mini Si parla anche th-l rad¬ 


doppio delì'iiutiist nuhi Ihinia- 
Ostiii fino iiH'iilr-’zzii ih Etu- 
mfrnio. ma anche qw siamo 
nel eiunpo dei proiiriii non 
ancora definitivi. 

Que.stit e la situazione, dopo 
oriT speso miliardi e dieci 


Muore al S. Camillo 
dopo una caduta 

L,-i l).ir()i.e.'-.i It.ili.'i llember- 
Ze:. di Hi) iiimi. .■ilj;t:mte in \i.. 
.N’.i/io’i.-.le 178 Ii),-.du> del eri- 

muiolo'Zo prof (7 --li'ri) Flr.-h, 
mort.i lori nll'o.-podnlp S.m 
f:imiliii |»oi ie 
.1! M'ZIl'.TO (id 

r.'i -‘.'j 


le.-'ioti: I ij)iirt:ito 
im.'i (’.riii'.i in 


1 


, u 


Sciopera 48 ore 
il personale 
delinjrùversità 

I! - ■ d M To [irovine -ilo del 
I i'Mi)ìi-i!i- Itoli'i'-in I-r.- tII. 

■ii.i'i io 1 m;-iid.i»i) 1 ieoviiTi) 
'l.i.r;izr«''iil)le;i de: l.ivoi .itoi 
Ini iloi'..-ii d; (iiiieLim.iio nini 
-ei);u-ii) d 48 oro per ■ gior- 
n li. lime.11 14 o in.ir'odl 17 
Vi-!!o dii,. >e orri i'o d -^e opero 
..1 m i" ;i.i Il, 'erriiiiio 

.-'Oiiib «',' <zi'tit’r.i! nel!'.uln d. 
1’ l'oloz .. fluì iir'z e:i 


Il .-ir 

(i II' -ti 

) t\.) 

1 :m’. 

.'lu' 

!(' irò 1 

:ì 1 !:i 

ili 

iipfii). ( 

rii*' 

-ono !(' 


’ ’ r * r 

r ■ i (M'I Ci 

dM 

! IV -III) 

♦ .Po 

l' !'( 

MS-')*) ilo fi: 

*1'' - 

- -Ti'l)/ 1 

. TP.’’ 

nf- 

Mn i’P‘M-m 

1 • : * • 

jirr i-i»! 

i. ’ 

olT- 

' piMPiri* 

n . 

ee -('Tlu, 

i‘: «lurll: 

ilo! >o: \ ; 

:/ i) 

)--'tr 1 no 

cllf . 

.il)-. ! 

: nrii) 

■at „ 

re . -t 

*r\i/« 

(i, 

/IO 

(i.- 

'[n-n.'.i. 

\ pto 

f- O".zriio I 

I 

TU i")' il 

• 

/ . 

)’- e 1 11 .- 1 la 

L'i^ 

V -.tU! 1 


t o \ 

■ zi e. ’ on 

do- 

vr.iir,)) 

o «’•' ( • r* 

(■ ( 

: f(’'''inti 


Allo 

()|)t 

MO 

r olile p.ar'i'- 

e:[).i lutto i! 

pt‘r 

• 0)11 i!o .addetto 

•iZl: .irnljul;.' 

or.. 

z.diinet;- 

r.i- 


i-olouiei. l.ibo: ,,t()i i, zi. nper.-i 
dell'iifl .e.o toe-i.i-o. .1 {"'ivon.i- 
!o iiddet'o :il!i' (Mr»‘ne."i(’. ti. 
i'.i'’i-i-!l; e (|iii'l!y l'i .-er, /.o 
P'e--:o 1 erti'rr,telt"o'-!e’ e 
prof---i) II' eiioeio ooor.itot :o 
K’ e-’i-ntiito d. ! =i':-\--/-o '1 por- 
'OiKilo che oiii‘:':i e.-ir;i'ter«' 
"ontinmit vo 

11 pel' 0 ...ilc' e.=(’:,tato rl-dlo 
.-e.operi), per .-i-'-ieiir.ire I fei- 
\i/: '".L.-ipont: ib:l . ;n -'ezno d. 
-o! d -rie'.'i enti 'zl' '■eìC'pt't' -h':. 
dot r.'i ii.-tetier.-i li.i! iiiCore > 0 . 

I-’Z 


► ». 1 . 


firrn*! cì p:‘t‘<'*rì7a 


Uccide con l'auto una vecchia 
e poi l'abbandona sulla strada 



Ieri mattina presso la via Tuscolana 


Officina distrutta e un operaio ferito 
dallo scoppio di una bombola di gas 


coni 


.llvin-.b 
«pio. jf irlo 

K.i.'., :.n\ e-:.'o 


l.in.n II proprie-jd'.ir i. e s'ato -e.'iravon'ift'» \';o- 
fer.’.-i- p«'r for-'lrr.'rm-'n'c a "err-a ,'d hi r por 


1 ". 


r’i'.iiLe I <• '• 1* I (] 
pii-' mirn',' d '•r-.if i 
- Olle d. un i l>.'niK>I.« «i 
prc.'-io la Tiiscol.m.a 
•..ir.o c r ni .-■•«> 

Timi lecer rnn'nTi’ S. eh; in'.i, 

M.itT.i,-!,' To';,ime; «-d h i 71 ;,nn; •corp»'» 

.il S:in C-.ov.mn;. c s'.-.to K-U-jc.mp.UT.ìr 
d c.i'o s; i.'.r.h.Ie in piV'h. C or- ^ Trrr-;.^ m',' 
n I il.inn -^o-.,» -.neon:-. L'.n-' 
c«’;id o s'To dom.'i'o di; 

«lei luoco. .'tcc,->r^. cui iiioco del 
j'1 ca-To con n.i.'jicro-c. aii'.o- 
■ me//.. 

I l.,-l -ccopp-.o c 

j>o nit^zzoc.orno L’oftìc-.n.i dcL V ^'y^., s-,», ,,, 
jTiiloruc.. un c.,rrozz.orc port.|_ 
j.uitoinob c. trov.a -.n \ .a L;i-i~^‘^ 
crez'.o Kom «no. .air.d'c/z."» «jii.tc.j 
,-lr;l’:ncroc «i fr.i la con.c.al.irc «' 
l-l rncc,-».-v1o .anii'.-arc II 


'. ni naec a. lo (1-|~ TrinprrJliira n'ir.i.T., ?. 


• iw.on. .n 
r m ad c. 


•.;”o 
L'iicn.a 
7.' è .n sta'o ’n- 

ti., u’i r-'T.o s'h(X' 

F«ano '..''.ir-" . a .c.!; de! I.i.vo 
In pr.n.o l;»,aco. c-ec; :vìno mi- 
-’c.' ad .c.i! ,rc le l>4>nT:»!c che 
in'. r. ice .r. mo d. t-cplodi^rc, c! - 
vrr.fic.tlo vcr-' ^ Cr.av.cc mo pò 


cpo5-amcntol attivo SINDACALE 
DEI TRAMVIERI 

— Qiircla erra alle r>rr 

«-.'ne. r..t 1 . t r, -i-co 1 1 -I i’. 

«I.ir.'.ti» \ Sl.t 


IT . 


‘ir 


hanno d.a- 
- »n (7 o- 


,volli. oi 1.1 riu- 
nu'ne del’.".Atti,.»' »iril .v- U- 'lol- 
I'\Tz\C r «l.-Tl 1 Sii frr ;■> r irfor- 
nr .ro li c -T. c -n < --..IP. i.U m < 

<ì, r.- tT.,Tt.,TlM . 


l Ila verrina cisnors. Illriia 
P-iucilli, di TT anni, ahltmiltr 
in t ia .Marra Polo TC, r stata 
travolta r urcisa da un'auto 
tardata Roma 2T87IO. di prn- 
prirtà drU'imprrnriitorr edi¬ 
le I.nici fanrlll. abitante in 
\ ia Rnrra di Papa 18. Dopo 
l'ina rstiniento. il suidatnrr 
r fiiccito; nrcciinn In ha piii 
rinlrarc iato. La donna è sta- 
ta «orrore.! morente da diir 
operai del sa«. F.’ eiunta ra¬ 
da! ere al S. Camillo. 

« • • 

Cno «prttarnlarr «rontro è 
arradiitn ieri mattin.s al l'7. 
chilometro della ala .Appia 
fra una - fiDO - e un camion 
Non ci «ono «lati feriti zraa i 
I due aeifoli hanno riporta¬ 
to danni incrnli. Nella foto 
l'utilitaria frac-iN-vata r ro- 
arsciata «ili binari frana lari 


C.<>v.incj^ ^ 

.-^T.u-.i laor.in-io con Li fi.immn m. 

[•'-«..Ir v'.i inTomo .i iin.i acTTural ‘ ' * ' * 

iqii.indo. p«'r c.iii 


'-«.ilr 

•incori .ni- 
J prvc.-5.iTc. una b,amboU '•-anTc- 
'nenie g.iì! i.qu do s: c .nccn- 

d..«T,I «'d «.' osploii.i 

l-.i dcrt.igraz.onc c sT.iTa \-.o- 
’.cn?;?> m,i Le tre srir3c.n<v:chc 
dciroffìcin.ì sono sta*-’ sct^nTra- 
To. p«ir?a 0 fin«''str'a ssc.irdinaT,''. 
soffiTTo «' parvi «onta r.m.a.eu 
RravenionTi' d.ann<*giti.it;. Lo 
fl.-ammo ««ano sub.to divampato. 
{ur;«asami'jUo. o h.inno c;r<NJn- 
da'.o im piccolo deposito di 


d.apo. 

'.conio -A! 

a'.tnn-, come .ibbi'.n'-o dc**o 
vVirrazr , re •• >*.-i*o pud.ca’ol 

’ ir 
n. 

.'in chi' 

Cnor.i Tolonic . che T-.iT'.'ia'i.a < 

• bi n prt'z'o r prc-;. 


n m-'no d; una «<'TT. 

..a .'*.-‘-S«a o-pf-.d 1 .» . 


Piccola 

. .cronaca 


i BOLLETTINI 

Demozr.aflco; N..l| ma-:chi O. 
femmine 71 N.,ti morti .a Mor¬ 
ti: m.i'clii 2.7, fi-mmin,' 20 di cui 
■I minrn «h «elle anni Matri¬ 
moni; 4-,» 


NE PARLA 


foTi n; e do.T.ne d to'.Ta Ro¬ 
lla pjr.ir.o con s ncero er.‘.,t- 
s s;rro della /..mosa Br.llant na 
RI-NO VA’ 

-Avevano c.ine’.:’ grSc c.he 1: 
f.'.coa.ino «embrare IO anni pù 
vecch . OstZi inacce, dopo po¬ 
chi ziorn- che usano la hr.l- 
lant na RI-NO-V.A t loro cape.I 
«ono nuovamente dei pr m t vo 
coiore d- R ovenTù SoTto la 
az.ono delle rad az on; solar; 
la BrlIiàntLra RI-XO-VA r.- 


=aez.ia p ^*"'-7 no; c..- 

pel,- cr z.. proviac.ando lo sv.- 
: ippo d- un - p.a;ip,emento- 
necessario a!..a loro coloraz.o- 
ne. Dopo poch. g orn; i c.'ipe'.lt 
•gr g. o bi.'.nch; r.prenderanno» 
1 lor.a colore pr-ni-:;vo s a ci- 
«o stato b ondo, c.as’ano. bruno 
o nero RI NO-V.A s' usa con.e 
una quii- .as br lla.nt na In 
vend ta presso le profumer.e 
o farm.ac.o; oppure inviare va¬ 
gì.a po.-tale di L. 420 ai «La¬ 
boratori VaJ • _ P.acenza. 


«fiali 
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I La nota . giuridica. 

II Consiglio Superiore 
della Magisl raI lira 

Abbiaiìiu rtfi-cjifo, nella tiniilnUTdlt.’ delie esiaen^e 
iettnniina .scarsa, che il Con- sola eatepona interes- 


Per la rapina di via Osoppo e il resto 


SKilto Superiore della Ma- quella. 


dei via- 


pistratura e .slat<ì inrestito ’.oi.strait La ralaUiz’onc del- 


deircsaìììc del niitdo tenuto 
dal l'roeuratore Cìenerale 
ììresso la Corte d'Atipelltt ài 
Milano e <J(il /'rocuratore 
della Hepubbliea jiresso 
ipiel Trihunale. neU'adeni- 
jiiere il loro udirlo di cu¬ 
stodi della lecialità repub¬ 
blicana in occasione (Iella 
mione spiepata da essi n 
]ìrni)os!to (/(■; film v- l{(icco e 
i SUOI fratelli >, li’teniaino. 
perciò, che ora sài utile 


le esitienze i/i tutte le (ilfrL* 
cateoor-e ilei pofioto italia¬ 
no. COSI, fra esclusa nel ri¬ 
soli ere t lari problemi pni- 
juisti ila iiui-shi materia e 
ne era eselusn anche quella 
cisior.e p'u larca del poti re 
oiud’Ziario fconie att'i'ita 
che interessa tutt' o't ’taha- 
ni e non soltanto ( o ndici - 
! ''.liti,-rune del ('ons'qlin 
.Sniìeriore della Meoistratu- 
Ir,). (),TC(o. ha P'istO un li- 


Lo banda delle “tute blu,i in Appello 
Cas tiglioni giudicato in co ntum acia 

Uavvocato difensore aveva chiesto un rinvio per permettere al bandito arrestato recente¬ 
mente a Parigi di partecipare al processo — L*istanza respinta — Un memoriale di Cesaroni 


Le lettere dei lettori 


Un vecchio artista 


Il fiocerna u ri- (Timì»)'!! ih'lln stampa, la 

fliitarc un asfetino ni ree- ti’.arra di iscrmione rt^l- 

cht bisoftno.il priri di pcn- l'elcnca dei jiorcri. g tutto 

■liorit* Fra questi l'i kiho questo jxt un aiuto annuo 


no speso un patrononio * 

(IMIll di stud'o per t c)n' r . 


(fi JiT 20 rdiid inj'i//icifnn 
persino per una minestra 
quofd iina Pericle e Adna- 


i MILANO. 10 — /i 

i‘(»?ifr(> /(I eo.sidili’t- 

f(i . banda O.so/ipo * si mi- 


(DalLi nostra redazione) jnicnr. Falta fiiiura doni’nata j ri no. 17 milioni, ria eoiii’H'iato. 9 anni. S tnesi. .rainnn appracnta e eontinua - 

(Idi f'H'fi» nero iipato d'o'o.\ ] 1-1 iipImxii. ‘JSp màa Pre di multa. I mi- '.a (O.sofìpo, W'apner). farlo 

■MIL.VNO. Il'— Il process rapju'lL, deal’ :nip;i-j Le eonseptien:> . f'iMl’iiip- tot tli /'/«‘rfn ripdata. Lne'a- aaqrarata <• eontiniiato, 12 

il'aiiiuàli) eonira la (o.stdiìt'! • ^ tal i : iisii'taiio iisse'iti npa i pina, rap’aa a(iO’ai ahi i‘ eoa- no De Maria: rup'/id apnra- anni. (! mesi. 30Ó mila Uri' 

ta , banda O.soppa > SI e tri-..Miahor.ir. moahe tU-l C \-.i- dtniuala fCsopp ■. W apocr. rata ,• continuata iDsoppo. di niulta. I aiiuo ih libar’,i 

ridfo l/l sordina, eoa ita mi-iron, leh,- mi renila .si tro-a )(\‘.saiio ILiseoiie. 'Loroi.i . (ha'u, Ixomano, Cesano Ho- r ailata. A r nitida ( J,‘sm a ado: 

re ih larmahta .S'i può Oir.•jni'I ,-ori idoia i. j qeiiilia-i ih 1 1 u rio aaiirii mito , ,-o,ir-,aielo: sf.ai,'. .\bra':i. fi. I ,,,, naararatii ,• e<aitinuii- 


h'iire it PKirdt-in-'»■ ipiella no crofio più pinanf con t 
plorili scroio dell'.irte U- recrhi artist': e non erano 
auratien. plorai ’ radirioria’e cruMorii’ Pur.- Orario ree- 


(Il etnilà. tur <f'(jh:i»' 
fronfr idle all re riii'foni 


( o’no'iifot'ii elcrpizioni per 
• pire di ri;ioii alla t ee- 


elle l'iiwea eniozioiie e s'nfd ho::alin‘. Vi’tor-a Muda .^17 miai. 2 
l'iiipress,, I fi iiii/ii (/(' iiMKi-M'' ainiea del siraula F’l ' ppo i .'UHI mila l’i¬ 


ato , i-o,ir-inielo: I vi-.oir. 
mesi. ; > a',, -m.i 'I .a < uo i. 

• il' >"li M I mi- l'.’irfii ,• I 


.\f>rii;ri. 

les’oat 


sehetti. 


raptaa iiaarnra tii e eontinnii. 


cfiinrir»’ ehe cosa ,viii questa a ipiesta anaust'a di 


Consiplio Siqieriore della 
manistratara. ijimli campi'’ 
scolpa c perché sia stai > 
creato. 

l'.ss'n fu coluto diiU‘.-\s- 
scrnblcii Costituente, è iL- 
seiplinatn neejh iir'ical; 1V4- 
110 della Costituzione. 


cedute, ha nllarpato i e oi- 
lì'i' entra cui la buraeraziti 
ri neiiiiideca la sol nzioita , 1 ' 
(l’iet prob'em i. ha reso pos- 
sili't,- la diseiis-s-iapf g q ,li- 
hiittito su ,h essi ed ha. iri- 
fì'ie. ad rancato rardìne pi'i- 
diziaria dalla i naerenza ili- 


qiori imjmlit'i. m.ii mal to d ' - ' '' pudre il, I (h.-A,,., hln’ri,] p Ir,.a- 

cersi nel’ iispeir., da mi .inno ^U'unda .\nialdn Curane, ira mnula lliisso; M.p ’•(; lontra¬ 
ta (ìier una euri usa cijmjci- prosmaha ’per amii’siia ,lal rni,, ,• ,-,infiiiin.’(! ((''Hiip.i 
deazii Mitdffi la 'diitfiicd " '■'eettaziinie. e fi- \\'aaiier>. Iurta aaaracat ’ . 

{.ridi,, amilo cernie emersa f * Cros Ca- - - -- 

nelle prime are notturne der'’‘^>‘’""’- ^ 

12 nacembre 1959). ( •/ii.I Per « 

did idi/.rd.s.sKdidiifi di-ci'.:ii> 1 / 1 , I SUO’ di' •in'dM Lopez ih ~—— _ 

I lio ('lapjmm e tiomano Po-jMild.i > ,■ l{i,‘, i th (,’i'ii.>i d.| 
reità ehe appaioti,, t'.ifrd,’;f.i alzano .suhitii jicr ri’d'ii- 


•urto ,• r',‘,‘t!,i:ioii,- at/arii'-a- 
t' eiait’iiiii'f'. 21) min'. S m,-- 
s'. 5 ,;ui,n'. 495 ’ti'lp tir,' ih 
mtd',i. 1 i.nno d’ hhertà >■'- 
ilihila. .\rn,il,ìo lioloan ’ ir - 


iiiiw a ca tI illsoppo. (htil'a lìoniano ’. 


ricaddi priricioio ih'iraiito- ir.-ff,; didresernfirn per 
nodiid delta Maiiìstratara. >■ ic;-,- riaiicriìa iinesta rnate- 
riifìfiresenta l'oraano rnas-i- jrin 

fio del jiofer,’ a'iidiz'aria ni , .\'on si imò afJernwre. c'r- 

Ita'ia F.' presiei>nto ihil jfo. che tutti ciò acce’ioa 
Pre.sidrnie della /fi fiu'.l.f- c . ■/ (-(d-’,. i/o, rehh,' ii .icfic 
Cd. ne tanno acr’o ,f, diritto ri s,,,,a ancora ,‘on f ra sf • ilp 
il jinmo nresiih’nte ed •! ''t,aerare e resi steuz,' l’a 

jiraeuratorc arneralc det'.i cMiccr,' a) , fuor' e nello 
('assii-.i.aie ’i’entre ali altri l'dfcrd,, sf,’ssn Cops'- 

rent'tre eomiinnenfi j son • Iriho \ rccetii iiriript di e >- 
,>i,ori aer d’ie lerZ’ dn tutti jdid,),/,) snoiìeslalì. incero, 
i maais't rat’ ordnmri tra qli |Si)d(» tuttora nlt'erfa c la 
minarti'ne’i'i a"e caria ca- ' con ci " -ioni dei dic.df.r; ìe- 
teqori,’ ,■ ver un terza dal ,iat: a",- cecchir strutta re 
l^arhimenta in seduta l'ii- del’a S'ato antriritm-ìa p’- 
riuce s. Il C‘ee Jiresi,lente Siiiia miriira non poco ne'- 
('* e’etto da' (’oiisia'ia Ira 'a .soluzione dei rari jiro- 
i camoonenti dc.supiati dal Ulemi 

Parlamento. ' ! nil’-srppr nritMvr.irnt 

Il Presidente della Pc- - - - 

pubblica è chiamato a vre- 
sicd.crln « perché — diss" 
il cnmpnano Cullo tu una 
seduta della Costitueute — ! 
cali, riassumendo in sé In | ¥ 

sarrnnità dello Stato, im- j 
pritnerfi al Consiniin Stipe- ^ 

rìore Faspetto non (h nn ' 

ornano pmiirin ed esalasi- 
co ilelUi mi'iii t rntiira. ma 
d^i^ un ordddf) r/ic ^ pri’s’ci/c 

Li’ rnri,’^ eatraorie de' j 

zione. di quelli d' Corfe di 
.■\ppel1a p di quelli di Tr'- ^ 
burlale. 

l eomviti lieroìuti al Con- j > 

.sìniio Suvcrlnre della Ma- 
pisfratura sono specificati 

zinne. La leane che ha isti- n|B||^ 
tiiito il Cocs’alin Superili- 
re della Miiaìs'rntura 

195 intitolata <t Vordic | 
sulla rnst'tuz’nnc c sul fini- ! 
zinuamentn del Cnns'ahn 
Superiore della Maciìstra- 

I> decreto del !*res‘‘,Ientc i 


{,rid,„ arailo cernie cdi.-.-d | r.ras xu- 
nelle prime are notturne der'’‘^>‘’""’- 
12 nocembre 1959). (-/ii.■'(.•. I " ' ‘"‘'i" 

did id/{>rc.s.s/(d!diif( eeeezioni. i siio> ur -oeaf Lopez di 
I lio ('mpjmm e ttomiina Pe- Mild.i > ,■ Ih,-et th denorii. 
repo ehe appaion,i entra,nhi alzana .suhitii per rcc'ii- 
ric,‘\tii, ,Ielle antlormi a ri- mare il ihritto ,/,■// inipiiti;'a 
ah,’ ih i aaleatti: il risa ra- " ih',‘ntiera c i Irctìere ipr a- 
haido ile' prima .si c pauro-oh un r nc,, od ano stra', • i. 

samente M-.irdf.,. pii (jcc/i; If'’*' lO'io-nta al ('astiqi’n,,: \ 
hriieiano di mia lue,- lelibr C"e,e pi, 'i'nte j 

le Ira la Inirhu liniaa e,l i cii-j II PC ihnt ^hroaa. i/ iM 
pelli MI d'sordtae. a /’i'.ci m, ' cm , loiunco ih aimvi,- (/■[ 
la nisit'ur,i a zera ha li'to .àoiii'cit r,‘phe,i e'ie ri (^l.^;•-| 
IMI ertim i , 1,1 manuale ih i' .'-| d'i-u/• un,, amie:-,’ ,h <’1 

toloaia. la {.cri/irii e,'- d'ilt'o. ai-,'i,,h, cn'id/fi/r’d-| 

p,'IH bioiidi l'ha .spaili ato men'e r'nn ivetii a ,/ len h'r- 
anihe di aael rt'sulao di in-i'' lon la sia; tuqa in l la'i- 
hinz’a ehi' addaleicii la .tot ‘ I f ’i'i/,' iiniadi c'ic ,m,;- 


Per « violenza privata 


Due prìncipi Borghese 
in lite con una guardia 


( ' lidi r tiaara rat,’, i n rf,. aa- 
a'-arafii e e oitoimito. 14 ,.li¬ 
ni. 2 nies-i. 12 a'orm. 220 nv- 
lii lire ,h 'l’ulta, 1 d.iidi d.i 
l'I’crtit cichilii: F.nr'eo ('es,,- 
rii.i'' rap'na naararatit e 
i‘oiifmiati' (Dsajiptt, Waar.er. 
(',■'■, 1 . 1,1 /{ I'■,■,>.i,’. Torino), 

Iurta ,’ ri,■|■ffl/^N.di' (Kiara- 
aat ’ ,■ eoli t ’ a a a t ’. ts anm. 4 
421) ni.'ta ìm-,- ih mn'ta. 
l mi II" ih I ■ hiTti'i c’a hit '. 
Fio; Casfahii'v ■ rapi n.i ( )- 
'i.j.l.i., fiirf,.. ilelenzione e 
iiort,i ahasira ih anni. 11 ,mi- 
'IM 10 d’C'i. 192 'irla lire di 
a' 1 , 1 . S d;,■ '■> ,h m resi" I 


Ora fj.icsfi l■>■l■(■^l! cfn‘ .ic’i firoio • 

(.(.SSO.IO J> ’l ilìCdrorc (• .S‘; p,; V.’f. b (•'d inrccc dar. 

fcrsn.i,. MI r.iMCrfii. (fopo d r,- d.,Ti,, dii.'io.i; a eh: non 

iiicr fuiH'itto (t <'('» fcdipo hi f.'in. ,• (Inrr .ina efa 
Mri;,’ ,^o..ip,’M.':ofii .i,;:io.iii.’i m c'ccfii poccri. co- 

.• ■ riICMl i.'io.lilfi .■(■f .lo.MC .S'Mic'u*’ III 'ini|r,i Co- 

il7ti;li,i. .sd.io costrcrti or- '• Mi.:io.ic Perche L: PC rj. 

iorr,TC III dll.llsrcro dell,: f 'fi d >i atto COSÌ 'Minino e 

.)|i!ii-,; /'■(ruMOd,' pi'r ,;'■•■- i.fic' 

re (jKiifclic OMiio /■ .li:'i-'i.i- C TV in K.\?ir)- 

ro (^in'sfi. l'ic.ic cidici’sni i>.\. li. in ■('ini ^-d'. 

loro (liilfiinnico di q'a'l nui dcoor More et- 

(jro (.1 iliricio. soli. (;’ii:.nlii • l no Ih il* d'Cr.'o 1. 

iif.biiiiio (liduist ruli. ili tuoi il >:t. 1 . ^ .1 nsf'’'-.'i-;- 

si(i/iij^(>.ic co.i I fifdi'^ (!■ <•'!- ••• ’.'.ir V •(. n» .c 

iffo. i furori cit’ii'cti, !c ',■- .-.■ m ♦' p:i'.'ft-'ior i.. 


Nei cinematografi più incassi 
e meno personale 


(curii: rcil’i. h.i ,i'l- Cl'li’n;, 

• rMicni'ii clic lid i/’uiic'ii' i.m- ilo f,:r 


r; jp.: 'l’i 
iflll.j Io 
; ... 


no bi.'rn- 

;'■i.'() a .1! 


Il ’■ d I ,h ' ’hi'i ’,i ’■ 11 ' fd f II ; ( 1 ' I- 

SpiLslarono a lor/a l’alito (lell’ngtMìlr - (Jiiesti ("" "i a, i.m nn. iid (mm 

. , ' I I , , . IP '"‘mi". 4 ama. do urla t < e. 

grido: «Io sparo:» - Lo due vt‘rsioni doi talli ..i,!./ fd/.i,.. it >- 


t t t<i:i r-ti V'Ir/ s'Cl(f (I /(( f f* t N ( / / I f W • /// / »• (i / f w v n li 

nsco'to ilella eusaeiii pare >’ prò,-, <.'d mi eaatnnuu ia 
IMI altro s-ei/no d,d .suo ,/,■-! ('esare l),‘qh Oeeln aHer- 'Ctm, . 
stillo- la matire sorilom ttu e mit , h,- • '.Mcb;,,' uca .-,■><1 - * l'-c; 1' 

morta a .\hicihell(i per de-jaiira il proi-t-ss,, ('es,ir.i"Aili'‘zhi 


-I Di.i.in.'i all.» 

> ili^l li limi ».1 le I 


• I ■'C.'Umi-j IM'IMC p,- .\lc 
mM. -.i i- !i>,■:»;•,• 


inenza e rti-na.sehvot’ea 'pioi-e-..se riama,' 

I U jìresuh'nte eaii.s. ( ! ", ■ 11 ■ ' nel hi hiavaia 
_ I ', n<ì,' r,' imi la 


In mostra a Palermo 


( l'sare Di-qh Oeeln nHer- 'Ctm, .i l'.iiicp 

did thi' • sii,,o,i,e ara .., >,1 - ' l'.c; !■ i'.uici'--i‘i> 

para ',■ ;/ {irm^i^'.'ii (*,■',; r, i 0. >■ l; hc-'C. lilipi 
ilort's.se riama,‘re i^mii (■ .m.' f'privata • 
in'Il II I, I a;.'ri,/a mi i ,‘i C ,/, [ il cl ! l'Veli t c lil 1 *' 

Cd,/,■.<■ imlla s! ulti , Mi v; ■ d'. .1 ■ . m icl.i.'i,' 
II,‘Ila ,'i-onaea r c p.,■ immiimi'". p cpi'pilio 

:id /il r’ehie.st,i d’ > mm la- '. -h n,i\'i>iul>i e 10. 
st'ssima 11 mi" III : ' Olle ,lel ,,'■-|■'^■'■!’.!.lt.l ili Kip, 


Ile > . ■■ dii.i. ■'» (',■'>■. !i'ci»;-,‘ r.c: Li .incede .1 

l 111. “l.1.1 .1 t». M-, Idi .lll.l ■.'lllil.l ,1, ir.111!,' 

! icp .ic: PI aii-ipl 11.1 '.p.i..!.iv ,1 li: ipi ccm’.UI.i.m 

.'--i , > \ i, I ,1 ', 11 iii.-i ; I 1 \ :i 1111.11, !i,i '-ali li - 

iinp r.M ,i' vili- 'l’.i 1,1 : 111^;.1 ''.'. 1 . allcini.il.i 

Ita • ■ I Idi 1 ; Idi'. 1 ‘ ,1.11 p’.ac^j.i- Mc" m.li a -.i'- 

l'Vi'iit,* li» 1*'' l'.ivi,! \ai- viui I.* 1.1 ,iii.t!i‘ l.i -.il I mio 

, la icl.i.':,.!, il ,' 1 . 1111 . 1 -!■, I i >.n , in-c, :• i.i ; .i 

ilio .,v,-aiit,i il.ii '',,i'a,i.i lll.l ,,, 1 iip.ia,!,, I 

e 10.'.', Mi V .1 l*.i'-t j 1,1-.-.,. l'.i.i.il, !,' \ .-11,1 I 

l( Ip, ’ ■ , 11. "i it ’.l > il p.t-.'., I . .1 I I ,11>1 le MIO 1 I '<• I M 


Una gallina a 4 zampe 


' ( ■ ' ' I di d . MM/I M'd ' M ,/ C ( / ,7 1 / ■ - I ■'C '■ !’. ! .11.1 ili 1( 11 ', ’ ■ , 11. "II* ; I > il p.t I . .1 I I ,11. 11 C mio 1 I n • I M ! 

ha'l’nientii .■■. iÌic/mcmi ,i-' !'.ilM'.i/h>nc ,1 c' .la.- ■irpa'. M ,■ il ,-.iai.,>a i-i.i l;i.i Mn!'.i:M| 

il ' 11,'re 11 e ii'lit n t a cm a ,'^ee,,'ì{ia 1 .iccc-.i. .il tf.iMiiM ii.-l p.iì.i/.'m 1 IitcIic-.,. i|ii.ia-| 



ìad alili .'tnlh'i" j >1J UH a 11 MI l'i > i i • i 1 ' \ Il 1 II l.i I '. 1. > .1V \ cii ■ 1 1 

! La C'irte .si iitnii ver i/c-'l‘‘Cl Fl-mcc-M.' 11.• l'-'.up'M, 

hherar,'. ji"- q ;.r. 'c 1'-l’M-'t.iv a ili (m , p,.'c.| mi li 1 i .Imnol,-. 

fci/iic un el allora t ' .s ' l'im o'W ■ - ' a ' i, c ! m ’ia ,1 ; i| Ui a I aia, a,‘l ‘ , i,t| p. ,• , , ], 

1.11 MI Cd c la i/imh . Il c.I ; 1 Iti III [>a 11 .itt I . 1 il i I a - . 1 1 I t.i,' a-i, 

|ai'icd</,. sasta II z (d m ,’a te /dj''(-'lla .-X !t'.-'.iii.l i a Il ii l.tai- ii !‘.s (L,.- 

I M '. l/l / /’(,'. ' I ;ae I taao /c ' C.i ili ilUi*-.!,i lll.i ' ' ' > --1 i-ia p.-pp,. pi, j. 

|I''dd-i' d' r'Iirio " ili ' f r, ' / - I, I f 1 ! 1 U ',1 ! a la illla Va-'- all. ii !.i (•i.nipilll. 
I C’a C '.■ .Mii 11,1 la {.I a'CCi - I 111 l‘ ai l'iailCt 

l.-ad,. liti ,1'liatt I meato, mi I .\U •.'..ui,! ■,. H. • c.lia a. i i p’ni.i ii 
ladfiidid'M (fai;/; mip'ili’ti la .lauli linput.i'i •: uMo-a/.l. •Pa'.-'a .i aa; 
' mmi,'liuti ti'.i ,1 cluai.it, 1 ili ,•",■■<• ala.-.ai ,*! 

j \i'l jioni,'ri lini", i ' a ,1 i l\euiìla .illai'i fu I Xa'in.ili || ,li|,ot 


1 Xiiiai.i:'. la .IV \ aiMia l'iricalidìta \d iii 

lt.>! .;'la'',- l'-'.iip a^, ,| ta-'tiaian .ila, il / '' 

a'i '.I 1 I 1 1 .Ima.il,._ .icca^ I au la 11 a.i ^ 

1 ; aia, a,-r , |,•.|l,.M , ,1,.] i'\I. I,,, ,l spa-:,, ''"■' 

' .1 il iia-.] 1 j ; , . ii'i,. .1,1 i alll a I. -..1 I 11 
. ll'ii loai- i, l'.s (L.a MI. . ..1 ,. !" i 

I -1 ■'a-l.. papp,. pi,i.|M|n, ..al lo'ta. a ‘ 
■•'all. i< !., ,-,.nipan/ IMI,. ,1,.| p-in, i.a ‘ 

'l‘ai Fianca','.. H..'•.;lia'.a oli I ("">1 
la a. I i , P’ a-.-- ni.i 11,1 II" 1.' 1 p,' ■ i" ' a t .‘ ^ / i ' 
; iiiUan/.i. 'Pa-'".. .i a..a!;aiita loa IWai-l () 


ilih.itt aii'iita 


r’p’-rnd,’ rai la letturii '■l'iii ('' > 1" * li* '•{.a!"' ►. va ■'.. 'Ua (j,, .aivi.it, 

ila! l'iiiis i h u.s 11 a imi ' ,h - 1 1 1 .iti Ila l’ii'r 1-; .i.ii a-',-,, ciia , 
icar.'i (falli /di'. i/f (ieri a.Mif. 1 1 a .ivav.l aiviìa! . '.j.a'.'.u •■ ' 

alla cali,' il ceri,’f ciMa l/l !i ui.u c'una da- (•--•.lu.v.t il. P', 


I H >”'mi". 4 a a II I. do vi'hi I ’ c. 

«liti I ar.M ai/',i ,/• /di'.ira. lì i- 

I iMd da l'.'i I Mia' ria lina ''II- 
.. Il ii-ailc- ' ituahi (Cinluilìo- 

Fi.iaca^i-a Ces,ia,i lioseniie. .-l- 

!‘.la ' d• liiulo . \ Il nel',-iì ). 
•.m.i.ii "‘‘‘’i’ iiaam ''a',', lurto iiaiv-,:- 
■ aiaii - ca 'o e .'ad f mi mi f a. ,S mi ni. 2 
rm.il.i ”■.''■'. ■*’ a'orai. 100 ni’lii 'ir,'. 
,, dia.' ,1' (ii'ii ih eiira. \''f- 

ml a I‘ X/.iara rapila (hli'ia 
1.1 ; .1 I /.’■'’’ d d a. i.it aaora'iti’, 

1 . 1 ., I / •l'iii' , MI,'. d'O 'iv'ii tir,' 

. I inulti!. I (MIda ili hìw-t'l 

1 I.a 1.11 ■■'ir'ilfd. F'iiii'imailila /fi.i; 

l! ■ .ila I ’. ■ ld dii . \ /> rii CC’. /C'‘’ad ’. 

pi.iii - I '''MCdii'C'di dfa. r.ci’ffiic’adc. 
jd aiiir. !> ’nes- 120 nvUi 'ire. 

11., il / 'tdd.i ,h /'(.crfi'l C'U’lilta. 
ra \h' 1,1 sia ria - rtivilia ,iil- 

.pa-.Mi o'itcalii .' , •, Il ' ’ n iia ta ( If..■■!.'- 
.^..,1 ,, ■ Tar'.ial h'sioiv, d iimv. 

I lo mesi. 121) III'',’ t’i,'. I M-Mia 

<1 hlii'rta I 'ivletii M,'i,r" 

111 111- Pusilla, MM.Miii T"'''a.i, .2 

oli iI'MMM, .9 ’dC'', fio II',!,! '■,,'. 

' 1 ■ t.‘ ^ / Iddi) I f ' ! ''i,‘i ' Il I ' a I ! a I 

• \ai-j (,>'i,''’,* V ''"1 r’pi! ! ■ ci.i- 

I . 1 I ■! di' C ' 'iM ,1 .1 m I I 'l’il's 

st.i’.,-', I II I/''Cd'.'■'() de i/d IFiiccd.'i.' ,• 
li/.i''i. i/'fi-'d 


-1 ifi'l 1 ri.'"li."<) 0 -,if' sono 'MI. !>’a. ■■;<■ 
d ('iir, ’ .s'iM, ’i.i.' ;),.r.') '• .'il '-i.’s ,) re 
I||’1|) • ' . |) ( ’l '■ I 1 .■ ..fio la'.' "■■ l'I 'ri*'.''.- 

r;, - / ',. d r, t’i; . l l (. / '*' >' S d ! 

ra ■ a ■: ,!> ini. a i ii ■! 'a »' ila-’ ,1 a 
i;i . ■'.. c’m' I' 'Iddi , ;.ii r'-ao!'.'' 

ai,"i' .' ,1 1 dii "iCiis- i!'dii»'r re. 


! ■! 1 "10. ’o 

dna so ’0 1 n’ r 


ap , ,1 C'I I' 'Idi • ad 'li , 

T’i.' ■! ■ .' 1 ".a • , d 11 I ' : al c," s- 

' ' . • ; |d' r ., Ili,- ,f I di IMC '■( •■ 

,/ IM. 'dI' 11. / {.,.,1 ' (MI : li 1 


>■<■...■ Il' ’• e e 
r ! i a I h ’.e c'ie ] i do . ; - 
■ ( ;a-' <1 a • .■,■'. ri i-' a , 

. ;.ii r'-co!'.'■■:. <pi.:i:,!o ip 

dcin- i!'di (>'r r,' eh., . iiM-a' 
d ■ Si .(I la. la id 1. [.'•',*• ' 

.fi ■ .\ M , il j'i 


Come vive lo statale 


l di .• •■ M 'MI Md II i',l .'Il 

,i,'"t, .'s:,,'a ’ 

( .1 ■ di;. ,• Mfo .S'd.’a 

( a: I Id'M l I-'lir.' 1 fl'llTMa ; 

i'.!'’ii a ,,iri 'Cii'fa ,foi.a i;’.,:'. 

Ma li d d ' if '•■ r I" .-II. I C I d 


(ic r I ,' di r.' d da 


l^■,I.'ll sali:,) ver ir’.iuri:': pe' mipi- 
'.i:ri- 'MI .din'dii. ,fi L 1000 
.s‘n.’,i , Mi.C'.Ta ( lì.’i'e i'.’ule.'- 

l'i*,''! ,.’i fi,''i,‘i .. ipvuli l. 20 000 

' ,p.i:‘. d'a.|; '( 1 .• r I l'ii i.icnr,' ’o 

c I f. ,Mi li.'-M nn f.iMM.di) .fi /. 
;i. ,1,1 a .(Idi. dd'd''''t Ca .d 11 ',’rsa'il- 


laMii.a ih I- lìloao dia.a,. j,; oididi,: iM i. mu 

che II! .M'"(> ci'.iOi'di. f; f..'- .d-.i'-fi 

leZZiI (fi lira .17 .'idO Il I. \'ai l'i c'ii.’.f. 'a .l'iar,; CP- 

2 400 (che iiii'.MM rfi'p;SCO- r.i,- Li ,i rii-'r,’ .c t.Tc.’pl- 
da cil ..'.'fr. . 10 . Cif inoltre fi sce I, 44 000 dd-dìif r rie 
.' lo strooril .iiiri,, ITI rilit'O- spClilc 1. 4''0()0 'i.'o per 

ri,. ,1" !. 10 000 ..iiissidio .'■pi(fis;daisi:bi.'e. pi ipunit,} A 

/. J2000 nivit il'ie die. . ,-'i'f'i.,i f,; co’ii.-ioM,*. q'tiilche 

ipriui. l■odI;l!l■'■'■’'■.MMi'd',' ’,i 'iii.ii.ij'dilc'ir' coiti: i! 
tori.' 'Odidlii li; I. 4 I '‘Oli l'Mi. .di: e',' 

dd'd' I' y iodi.' ti! ;dT I o 

.''..Ili i/'oai'o .11.'.■.'<■ ipi • '•'! s,>!i. !’m mi q'iivi'a st.es- 

'•,) 1 ..^d■■■■,ll;Il dd i. iM'O 'Il f'.Mini- ,i ile; p H'I 

, d'd.' liiidui. t l.-’ai ■'.:. In' - \ii'i i-r." lo aiirw ' t 'Ia dlt’f- 

do. Vfri'Tiii .'i-, . dcr iiiM.-r •.■r,. Mi e io-,' J,; n: f r.r.ii 

■,a'i. di laCii'i' e ila r'ir r,'' est.’rii p.’r rcaio- 

f'.'r fMiil l'iMd.'rii 'id .l./i' l. Ili I. di,i.i'r .iiMi ’,!'e 
tO ano dd'd' II. CI"",' "'."a- ■; Imi.. ' .' r e .'/••lori,- O 


i l. 4^ 000 


p ''"1 r’ pi! ! 


.iiiissidio .'‘Miifistdaisobiie. pi rfd.aito ^ 

a- "li's . Csc''ls,; I,: lO’iirio.lT*. q’ialche 

iicri’t' SUI.Il,'",;, ipi,lidie coiti: i! 
[. 4 I '"'0 l'i'i • Fd II e -(• 

f iodi.' ti! fa-r l•e^•‘'::-' f o 
i',’,' i/'i ' 'il so!i. i’M MI i/'ii.'d'o spet- 
d ii'd' o 'Il a.Mine II ile; p H': 

t'o' . \ii'i i-r." lo oi'dOT't'lfa’ dlt’f- 
cr doM-r aT,. Mi ,• ;o-.' I,: n: f r.r.ii 

rdc ra'' td".' est.’Tii p.’r r’’o'.’,’ ri;,.io- 
li. nifi' /. di II "te,din iii'r don ’.i'C 
),' "'."a- Imi.. ,'.'■ .' r e .'/••lori,- o 


per lenirsi a! fiMD'o ,L qualche altra 


std'dif,' /.. .1000 l'ii'.i'il. dii- 


K C 'C.it..a;a» 


"•‘■V. 


^ aairf.’ ih'lla madre del /’i'-jp.»' 
' na;'.. nii'istaaza. pta ari‘,i''i-. 

‘ pi'rehe a a ,'s f' Il 11 ' m, I. .s"aa,‘'-l’ •* 
fu 11(1 attiieelp c/.i/cff’i". .i I 


"Il l'.ur.ibilo 
:;ilc-'a. ni CUI 
a PII canti).n 

..I va:''i,MU* )' 


• i. p.il.t.-/i.| 
il.Vi", a «MI -1 

'’,.i;.t «•i>ii-i 


Evitata una catastrofe per puro caso 


'i.st't'i da un ’ n I,'r ai le r,'. faiirat.i '-a'.ttuiz;. ‘.'lu-ati* il il- 


jii.i nipp'irtii eia' il ,‘i"arii l.i '■ivai.i-.n.i (.Lu l.i H.tai ii ini 
• r < Il rrn'ere > liu'i. e r’'V> "a-h'ii, -i 'cc.iv.a in v idit.i .ill.il 
,'i. c .'■ ic’.' i'm/c » in aa reere. hi'.iil 'e .la- p.'ini p; «al .p-ni-^ 
I 1(1 li'ttera ,h mi siiieerd"'<•. •'letta .lil.i ■'. (Miti «la Uii.i tiiie-1 
j I nst'ana n te nel peni ti'nzai -';;.i. e il.i Milci,. Nl«.iitu.ni.t 
'ih .Me'siin,Ina. per iif'C'f,i •<' ' l'"i t eie li; (>.i!.i//i> H 'CU'.eM' j 
.('’c Mani,i H"l"(ri''ii *rc ; l.'Aa.ai.iti toitiace lavcco! 


jfiis-i'ananti' nel peivti'nz ai ' i 
'ih .{le" mal rm. p,'r at'esi,i-e 
. ( f’c Man 1,1 /{' ih '(ri’ a. * re 


ì tpii'iita ì "de c"! mente 


'a un .il;. .1 v, 


.1 ev.i i»ai - ; 


della Ifrv’ibbliea. 


set- ! 


temhre 1952 n. 916 ha fatta 
s-eaiiita a (piesta leqqe. ema- 
vmuhì il renofnnientv reUt- 
tic'i e-iri le * Dis-nasiziiiir 
ili attunzivne e ili c,'ardi- 
uamento ,lel'a lenae 24 mar- 
zn 195S n. 195. enneernente 
la cst-tiiz'-nne ed il funzui- 
iiamcnta. del Ca'isiali" Sii- 
perinr,-’ de'!'; Mnni.sf rat a ra 
e disposiziviii trnnsitarie 
'S’tft la lepqe che il re'iala- 
irienta. pero, lum sona an¬ 
dari esenti da erit'che fon¬ 
date alle quali /arcato cen¬ 
no altra colta. 

Abbiamo afermata che h: 
istituzione di tpiesla orria- 
710 .supremo del patere pm- 
diziarv) III Italia, na.sre dui 
prineijyo della auto’vici'a 
della Mao: stnitiira sam-.;,» 
dalFart. 104 della Cost't'i- 
zinne. il (jwile dàspaiie che 
■i La Mapistratiirn costiliii- 
s-,'r Un iiriì’ne aiitnii'im ' 
ludipendente da ogni altro 
jìotrre r. Infatti i cornptti 
decolliti ora al Consìalro 
Super','r,\ erano decolliti. 
anteriormente, a! Minister" 
della Giustiz’n per cui Vor- 
ditic nimF’z'nrio divc’tdr’-r: 
direttamente dal volere cs.-- 
riitiro per c’M che rifc- 
r ’-a alle assunzioni, alt' r,s- 

Si'(pliiZ’Oii; ed ai tr.zsieri- 
ittc’ifi. rl^e promozir,"' ed 
prm-red'mrnti d- sr'plinnri 
Cria rrmteru’. r-irw si red,', 
dr'irat'i c orare 'donea ad 
inc’dc'c vrnfondrrnerte S"I 

e-'rnvor-'ii’C’er’f-ì dc'le r/ir,' 
i-ntcO'^ric fi' •'..■'(■'•sfr,jM Cdf- 
iq l'ir.ì c‘''mv''s-z’Z"e e sti’- 
l,' f'l',1 ,h.'’l‘’-''!’'U'Z',->cÌ 

C)ii('sr,i ’Ma'i’r'a. rM''.’f'c- 








l'ciMifii leeiveii. una c.mmi/’''- i''ieac..i‘.> l'.iuta >iil’.i 'tr.iila.^ 
,ci/:'i..ii' ili'f Priien I a t"’-,' pe-. m v ■ i l’.i",'C.' .ita il Ifipetl.i.' 
I f.erale ilitf 7’r«.a/f.i (’l c. d-jia afeso .ieil.i '•tiece’.i di un] 
I .'.ir,' (h ■* //<'((•>.■» )’ dell'* .1 '■- It; Mil'.'e < ■..•'M’a.'.a.a.ile I 

j ' eri fa ra » » daHit ,palle r.'-.i'-l 11 pina. H.ifitlie-,. nv,"),. 

Ita ehe la iiralva di ,'''ra.f'-lena l.i 'ii.i X-uel a .Idi 


Un caccia della Germania di Bonn 
si schianta al suolo in Sardegna 

1 duo piloti si soli mossi in salvo con il paracaduto — Avevano esaurito la 
honzina — Il reparto tedi'seo è di stanza nella base NATO di Deeimomannii 


(O.ill.i nostra redazione. 


ni.!;.'i.i di .u'iMl.' 
V a d.lll.l i l' ;.i 


.1. (.M.Vl'lU- 
t r. ie-'C.i di 


I [ler (|iialclie tempo alla ri- /ione teile.‘;r,i. fonie o noto, 
[leica di mi {imito lii .itter- tali coiitmitenti .qiroao la 


j fa ehi- 1,1 jiratva di , 'ra.f'-lena l.i -a.i X-uel a 'J.'.l'U diH f .'X* ! 1.1-X H1. 10— l ti leat- Xlmuiu'ii ,■ CMm(.:v.i mi voi,. lai^Cio. il leattoie vi «• tto- >t!ad.i ad una {.lù m.l^■;lccia 

j:-M.i.' (/,',’ Cast!a'i"ir è sta'a i.'iitmie a 11 I,. invito 11 -! ti >: e te.le e,. (ii ov t'iiiciil)' d.il - .h iddi-'-li.mieiiip diletti, al- v..t,. a coito ili la : lai i .ulte e c.il.Tta di tnii>{)e del revaii- 

M/.ift ruta lì 7 ma > VI hi,’ • ,■■ «r. ‘ muov ei <■ l'.nCo >eM/a fo: ai r- I !a ( Jei m.mia ih Homi •' pi e- |,, 1, , |, Un laiMm.man. do- i lal. 't i ha imo dovuti, ahh.m- .Xilenaiier nella nostra 

l.'o. (MI liMip.i aieai'.ra.'e di tilt ,• ' p ,•-.i/mi Jcip.t.ito in S.iidemi.i i»**i | v e i v..l,|.iti di .Xdeii.iiiei li.i a -1 d.'a.i I Io l.i'ciaiido die (.ii'ci- l'ol.i che, nelle latetuiom dei 

j f <•'■(1 r.I' ,'!',' rij.(■ t,' f ,Mi f• I ! I.'a.;en te ■ . -.p.>v<. i • le d| pu'-.si di 1 «■ 1 1l’tila. Il 11 p.. l’-e a.’. ’crilp.it.. !.' It . 1 1 la,■". IlI Iil |>.t .1 '■'i' l'e 11 !ei■.!i ai’~tr.inlestraiiie- 

(f. / ('''a '/(’f jir. eai )f ■ fdi t f ’ d - {t ■ I ivav i i a -.m i e - / lo d !>. .1 / • 11 ii.i;. > ti<-l le v ii'i n.ii! .')• del - ci 11 > ' ' .ut" s' ' l'ii' a t ; I mi 1 t a 11 j \ iin’.'i'. >>1 .ila t .i a 11 dì li' i - c. dovi i‘hh,‘ d : vimta re una 

jfii. ’iii’ii" al’ in,art’ reta’’ ■' .i .dl.i ('oit,* ( o-.t.tu- l,i eo'-l.i n- ent.de .Idi i'• >l.i. i .la.i M'-i. ‘..'aia ii.iaao vi'.to 1 aeieo [ler- ili er.iride im{i..rtaa/«'i 

j ,'i ( / litui il e" e sfili.' / '(' * p ' ,'it II- '( 1 . 1,1 le li p ;■ •u’i JX" H. •• e »•••■ *• ' a j.i.. .i d '-t .ui .'a da I ’im d .ii le - | I. .. e m’o a v i et >! .e .i v ii t o ii a.i , !>■ : e i p a ■! ,i e ea ! a 11 ' vt‘ 1 1 - l'd l.« .-s; i .i t e;t i.i a t I.i a t ica c 

n’i CI-’,'f,' il: Di'ah (>,,'!’• e •■•piici, , « u ',p.i'’.i'. , l.ilf.'i’u. lo..ili’.i iii eai •-i 1 11 .-1\ j adì stiumeiiti di col- ni"-.imeiite. a {.i.itii" cent iii.ii.i P''f "u tr.im{iolmo «il 

leM.i' /•’ dii'fimrar/o.ii di'. ■/«•-1 ami eh m.. i> .iviehl.e piovve- v.iao i t.iil.i/'oiii niil.t.ui iMc.uni'iito ((.a la h.i-.e e non ,|, metii d.il (.ae-se. in ri'i’, o-joriiicai a.o- 

ifi'/iM' ( M c liettel'e ejiìu;,. rdi -•e-..,» a f.pl-.» .li-ll.i N.X'li' 1 due eomi.o- '•.imI.I'i' i l u-ci ti. .i Ci'immii .i - p,. « .Sed, le i l >, I.'all.ume tl.d''"'' 

i Vafde C'irh'st. ar ipiidi .lr-| Nel ci' —> i !d la d i"...-"-/!''!»'. iieii'i 1 eipi i {)a:t C lo li.amo .i- le cim e^'a pci otteiieie in- p,.p,il.i.'.o'ie e ^;.ltl> vi\i>-j la pie-^en.M delle tripppe 

nnliì,i linhianiui mrehl"-p^■ di v iito i) fem|>o di laiai.ii--i i ol . I l(■.l/i.'iii ''alla ...ita. poa )mi ..ami. \'. e -t.ito mi'ii,\I'.it.i-| te.li'sch.e e dei Lto reattori 

I (■• 1.1 ('(/e fo ehe fc-arora f-. jpci-a;,. I'.muo .ilt "imiMiti p.ii .le.i.lii'e e '■i mhio '.dv.iti i ..a '..'I l.d a le a c.iu .i .li una ,,,, pn-iipiio-.., aecor-ic’.tt.i.ìmi s.irvh i 

MiccK'a'o per cerdetta '"me aviehi.i- '{i.m do. .\ i|iic';i. aa-at »- F.ieii'o .-1 ,■ ..chi.mt.i- vi)e".i e. It:e ,ii aehl.i.i die v,|| punto iii cui :l|l’'u tr.ieui momer.ti tlell'ul- 

l'O'ii.'fto ih'tiifnre II. Mito ' oa'a iiniiio'.l ".t.. to .d -noi.- ci.iv.i -ulì.i .s.i i, le e il .< e -Il 1 !.( .,1 a alih.ittuto aii-I •■”'" 'oiifli;!.. mondiale 

j /':«/..*■ .' eori.s. ( ì ‘ u s 1 1 lami ’ i d.i p.-'-oiie, t' I I ii li 11 n'.iHou’. •'eioiido ima • oi'i'.i Uii|)o uvei v,u;.ito |)aado 111 ti.intimi;. ipi.iado {iiojiiio le Im.>ì n.i- 

'•(,'(/'.( .Mi'.■ 'IM. "Il ri'ia-u-'. . . . — . ■ . ■ ■ -r: -- ij.,1 i.ittatiu i* .-t.ito heiF^,''''' "'■-'‘■•V’ territorio 

zm’imut'i a' s’amir H’aa ^ pi e-,;., po'-ihile .u , ei t.ite che, ‘ n’T" cci 

Ielle, inear',-"'" ista'bire imi Con UH riCOrSO all autorita giudiziaria -i ti.dt.iv.i .ii mi ai,i,.uecchio i. '"'IT’TV'.;'' ' 

It.r.pfa» p"-.';)ocfi de’ prm.l ,,,,,,, a,,] tiri Foco «l'M'.'iVm’TAT 

'Fr'T'e I familiari chiedono 


r.M.I'.ltXlO — l'ila Kalliii.! i'iiii quallr*. z.iiiiiic. iliit- ciiorl c 
(liic (■ «‘«piiTila i|iir*.ta ni.illiiia nella lelruia «li nn 

nt"Z)./ii. (Il piillicidtnrc .'leletot... 


! Oscuro delitto di un giovane 

Spara contro un dirigente 
Idi un’azienda di Apriiia 

! L’uomo l'uggiunto dai colpi è solo fe- 
I riio — Tuttora latitante lo sparatore 


'e-- -o a f .M lo > 

o (!• ll.a di'-cii'-'ii 


I.M lo > il,-ll.i N.X'l»' 1 due e.'mi.o- '•.iMl'l'e i ai'cito .i coimmii .i- p,. « .Sed.lei i >, I.'all.ume ti.if"'' 

''<'ii-".:o'U‘, ueii'i 1 eipii{)a:tCio li.umo . 1 - le eoa e^^a (.ei otteiieie in- p, p,.p,.l.u'.o'ie e ^t.lto vivi-s-j la |i:e-(en,M delle trii;)pe 

I di :i..ii V Ilio i) fem|).. di laiai.ii--i i ol di.’.i/ioiii ‘'lillà tolta, poa )mi -.uu,, \'_ ..{.i!,, lai'ia-d'.d.i-! te.li'sch.e e dei Iito reattori 


O .ilt j ),» I. i<Mi I li* t* r Militi '-.ilv.iti i f n 1 ’ . ''11.11 *1 ! t* ;i r.tti .i «il lliKl 

do. iillM';.' aii'id'e I .leieo .-l ,' '.l'hl.tid.i- vj)e''.i i'. Ilio di la'l’l.l.l l'iie 

iiniiio'il '',t,i to .d -nolo ei.iv.i •'Ull.i .''.ii.leeii.i e 'iili.i^ 

fi . a li 11 n‘.iHoU‘. •'eiolldi. lina ('ol' l'.l O"|)o uvei v,u;.itoj 


I ’l, Il'mi la s SI,ni, ,■ 
'' •■para tir' pr ..; >1 
hii "ni ri .MIO . (i r'■ 1 


I l'Ilo — luttora latitante lo sparatore • f r. fa,-- .. /’. 

1 __ pi'tr" ih.ii' ‘ir,'. •! e"'is:a’ . j ■ 

" tfitere d'itt Mah'f.i, i,i <''‘-1 | 

L.XTI.N.X. IO. — Qiic.'ta r...t-1a\cvs una violenta daH '.i'-a. j darnn'' ,r i"ur,‘- j 

te ..ci un tiipenàei.,. ! ne con .1 Maplma,- e .mi ur L{„t,. 

n‘Ml .nciij.*-.riii « Art><ir Acrt '^ . trulle» c(dpi\:i jIm ccn t i r ' 

K;ua' • «ritta uei {sflìi. h . I un coriM» coi.tendente il Ma-j* t-,ina..i » ir. n.; ... a. /•■ipo-- 
sj'.ira; . c'c.q'iie eolia di rivol 1 aiionc. (KI .«i i.ottava nel) uf d ’m*''*’ .i'ii’'fa 

|T*11.) C'ia'.io il -^iio c.itJo-rMjvar jtice. dei G.dl.* i-traeva t.i'.-co'or't,/ ,le o-.i] 

!’o /•■:, a.iu. > I. ;no\cr.’.‘ .I."'. j rr.int o <ii ta«c.i una ii.-a.l. j"/"-,’r-( c-,',,r- de",; ,■ I 

rìMUi'o e «i-euro i- “i dubii.. j nu'omalic.a e ^h e-jiloff'-'v.. Ma.t.-ae’o-■ ad a'enrnrr i t J 
dell.» voiFior.c clic tutfoia * | contro v.u i Cf l{.i due de: (|i;'i-l.,. ♦ ì'r'nr'vnh ,d tl ;.r,'--d 
-■ -i forn • . s P 0 ..--o Soc.-.n,i.si h lo col{'ivar... alla mano P,-. f.,,.-f,T.MM. anma -à'fc "e 


Melone e i familiari chiedono 
il sequestro del film «Il vigile» 


meiiU’ un {iiecii.do'.T aeeor-!l’itt.i. ìum. sarvh i 
• eie v.'iH. Il inulto in cm :l|Piu traeui momenti dell'til- 
•e.itti.le '1 ei.i al.h.dtuto aii -1 ■ ■'"• ‘ 'onflit!., m o u d i a 1 e 
il.iuil.. Ili ti.mtiun;. ipi.iado {uoj-uio he Im.-ù a.i- 

O.ii ...ttami e .t.do hetib;'"' t«'rr;t.):io 

pie-,:.. i.o'MluIe.uieit.ueche,* ‘ 

. , -, di‘t)‘’mm,irono i m-H-icci .io 

-i ti.itt.iv.i di un .ipa.u ecenio , , , , . ^ 

, I 11 ., , I . . T o in il .1 r d a nt e a 1 1 ame- 

teiie-'t'o .id.t.lto ad e'-eii-.ti-, . , 

, . ,, , , .'le.uti ere lii-^trii-'^ero era:: 

‘''’I’"'.,.u!e ,le!r.d. tat.. dì C.icl .in 
...no "ta’. nidiaci laf « (luv,,.,! a:c:-e:.r .im di yer- 


La trama del film si ispira al clamoroso incidente con 
Marzano - Le parti convocate per lunedì dal pretore 


-■ ’i firn • I ?'j! e i.-o Soc-in.i.s i li lo col{-i v.'ir.o all.a mano 
de;:.i ve.'-.'ione il fatto .‘^i sari b spidla c allo ,.t' iti.-.co 
ibe ^v Ito C051. H Gallo. n..no-'t,,r te 

! F. f. ; .t .re Lor»-!./> Pcrri''.'. | f.'i do. ii.i'Civ.i a lii'.iia.ir. 
l'i; bi. .'.ani. le.-.iii'te .ai .-Xari i 1 a^grc.'.sore. eh-* g) ttav.i 1 ar 
;.n. ri v-.i . M )i.i ra.i < -i -iav,. ..i;., f..i; i 

a. < 't : • .il ì o.. ( e of, < j j; ae i u • i c.-.'• 

I(..f ai l’iiii'. Ti ..a..’- . .i..i I .'I ,1 G.o < : <■ ’ 

.lopcrdo NI.ii:'* >:.e. u i c-l.'.a. e «a vi.!-:, i.i t 


I .'.le no. ,’ah e.M 

in d.r.-'-i'.'M in5r, 

\'ir,iz~’ II' • 2''^’ Mo'r' 
. ':. 7 - H . "■ ? 


d tl iir j 1,N •....le Iva.I/O Melo-tl.i v .ite! ..iv ■.oi..',..-laii- 

I To-'o.r: "i'fc i. u d u i m.io I.i .il eea-jl 1 i": del. i ;>.-i'."a,i! ’.iM'i.o 
'';;r.d,“I!e I pe.'-to-, v a j um.. a.i. -• .e.... c im.i i .i do. i.le! 

jnéf; l'f’e 'eru'-«.a,. .«Ha la i!t,, .-1 i .< ”T 'eu*.. I .i '•.i:ui..i 

T.; I • 7 ,. 1 ti ” .1 al 1 . 1 . ip"'--’". «• XI.u -1 pi o - ea’ t ; 1 II la; i ...i . . ! : .n - :a r 

... ■} /.l'To. 'a.a {)■ e-eat.i'o. .a.-'.em’, j « •’i';■ • I, !!e d '..v v ••ata:,' ,l*!l'e: 


_ /ioni ani t in l’oeo do{>of 

'Olio ■'t.l'l ; 11 d 1 .ici i.i M 1 dlU' 

0 Ciono i»: 

,ii di't.‘'i/.t S.'iio ;1 m.ire-' 
• -I udii. .Xllied F.hia.p e Fa-!' 

I-U'ivvi.; K.>!.I).'lt. del 

¥r I ” I )■ p.l ; ’ « < ’l opo m’J » 1 ". s.. - j 

no ■-•..’l u’t.'i : o:','. 1 1 .di.i c.i-' 
'.'iia.i .!. i ('.ir.ih nie-1 e {ioi i 

bidente con " voa-imipiati a’.!., i.a-e di| 

I m;. iiiairni 

dal pretore I... aoti.’i. d.-!. .aenie:.-..-^ 

- — M . » li»*-'* t * • » .ili Kit i • t • I r t * i K* - i 

, I M ♦ Liip.i/L'f.r t’ i ! I pi 

• 1 I* lirlLi t : .1 “ ' , ’ ^ , 

, ..... •’ ;ì''n <*»•:*«• j *.i i -i 


I .Mf.n i** ' aL M 


•n pr: 


■••'ìip.t*. t.i ì 
.t ii«::*ra\‘ 


i • ! r..e ' e. > ’e i.' 'Co! 
I '.fo oi-.o e>'a C.-'Il- j 

a'.'.l . iiM (Ial s , f .1 - ( 


o "itirz 
I .''-OT , 7 - 


'UFI > li I- 




'. 1. 11 I ! V . L*. i • • 

helel'a .i 


dr.Ua hurm-ruz-n m-n-stcrm- 143 '...-t,:. ^ .'id, r.tr aiu'b’.'gli aa,'e ia.ma ca..,a Q.e-’. f.|,, 
le. nel ch’’isn dei vnr, nn- lApnh.u eh f.-cv,. eomar.irari ' .-u-mrr.’ .-h.- «r. ’ «■ ’.l’' 

/.iricffr. r'nza C'tctrollo da j:a r.^ a n;.; cadere ".jCì.ill.. ei l'.s'tin i.i ter i-i a.o j'* 

farfe dr'ta nvni'^ce pa/.- atte-.* dfilt rieci'if.i dri <di (tivi rii un fi.r.rio co-t.'.-i'a» ij / 


’ca r cori 


:c cn.’t'az'O'ie «i 


'Iti 1 a/icnd.T 


pT-rrinc.l .h.'inr.o prc.’- ocat 


7 ’ e ^ . 7 , /.<. 

■ ’-a. 12 e-,.,. 

•-ir""'. 12 •" 
-e '7 7 . e u 

•’l ' .'''"i,- TJff 
hr«’ hi: 


w M.ijai*'- 

- L- ^ ‘li:« 


# 1 » .w /z ; : /, ^ * * * ’ 

lì I 

0 - - L. ' re \ » 

■ I ’■/ fh T-m r:.. H-.r.’-m.' 

1 :r!!;. - ^ ■ 


,1 /.imi..i 


.-iF.Iau 


Mei..,.. 1 : i.l ' 

• la/ oae 
, d d •'t: ba/. 


I' ....... , , ^ ...j p,).,|., IM;-., 

Ita.-.' ,1 •. IM'II/ ..a. V.e:..- e.e'...t. I *’f j , t , , j, ; :s f • : ma re Li' 

t,»., ,eii-i >'0 d veloi'.’.a. Ilei ,,i ima /o.aa {>«■.-) 

(d-v.iL-, f.'- . {.al.l.Lc • li..., m’.-'i-e.|. ,,.,i,...mi .f..m.--« 


liur./ì ;m « iitsiM'» I iPiii V 


Sul Passo dello Stelvio, quota 2.100 


i- in. I i. ■a:a,| 
.( !. ( > U 'fp(.<e M. • j 
o t (,'.1 rni . l ■. - 1 

• .,‘ae ( he .! ’,' n | 
le l.'o. 1,1 re e d,-!'. .1 j 


£#/ee#fero e «gatto dette nevi» 
bloccano il contrabbando dot cattò 


: l'p.i ./ "i., • I . .• ••: I ea... 

(.'«•in’o .iiLi’.t . i,.»:’.- 

’.eaid-" d -La ;'eli.r,.'..« i'..i e.;. 

i)ro 2 r.'’a»ai.».’ouc /'• {.ru-lt:.- 
tenteaTo f m.'.a.Lit.i a !'‘i> > le 
iole/ •'.a; lie! *• aio. emh; > ' 


SONDRIO. 10 — Due- Jdieri cr.mo state 5cpu;tc e. 
milacm.jucceato kp. di caf- ciatrollatc da un elicottc- 
fe 5,''ai> ^t.!tl 'coi.orti c se- ri» della Finanza, che ave- 
(pic>trati d.illa (iuarciia ili'va anche individuato la 
Fman/a in una erotta a'fiotta che veniva nel po¬ 
lii eve dist.in/a dal l’a>M. nn^nggio di oggi raggiunta 
dello .Stelvio. a quota 2100 jco! « gatto delle nevi > j 
La pattuglia, che L.a prò-'Quasi conternporane.imente.| 
ceduto al sequestro, e cuin-'un.i macchina che stava! 


Ucciso a fucilate 
per un sacco di olire 


bino:.';!, l'. 

ST. h. r.r.o 


" (fj. r.d 


e dist.in/a dal l’asM. nn^nggio di oggi raggiunta'F^^ '’ n. r.n-i .-c 01 m c ov 
. Stelvio. a quota 2100 ko! «gatto delle nevi » D'-''’'’ V''‘'‘'T'’.''''' " 

, 7 , - Ini.n» ..V r-DtK' r .b ■ 1 5 

1 pattuglia, che L.a prò- Quasi contemporane.imente.| . 


Fé# cattò 

” Iznn.,. no^f 

c’..s‘., c.i.ie\n c-i’.i 'ì (della f .ii' c 

K" 5t .t.) i.d,fu-iM {.-r .n lu, <■ in 

('..iv.tnni C-iC-i-d . d 2t .'voi*» '.‘i ’," 

il T.ircb'.iroi.i m-, re-s i.-r.’.- , ni .str.. • 

S.in r.ctro X’iTno'.o I ‘fi-I vie'- 


, ..imoro' ) V ICC 

■ p.-r i>r. t u’ .' 

• . M.'Ion. .' .M.i 

•.)• .'•il!. V .'-eii 

! .1 V fin 

-cali 'o . 1 ; :io* 

■ cho Lì ; •! .’ 

I.) vit.i t>' ’ .. 


ceiUito ai seqwesTro. e ginn- un.i maccnina cne stavai A.:a pF-nf-r.-, de.; .b’-.M d-j 
;.i .sul post.. .1 bordo d; un percorrendo la strada Bor- S,n ì’f'ri X'o.-ni* c-.i. F gi.ir-I 


'peciale i ingoiato ! m.o-Tirano veniva ferma-li. 


e c.i'np*''.'’.’’. c.in ; '..in v .,'0 ed un.i pi-itola 


‘ ■ (.fvl :.e; m.-.: l'c ' - 

... .. . Iqiiiron'. r.irde’ite '’i-".. 

Ladri negli uffici , „ . i ser. /.. •, p ' 

della polizia urbana ‘icM.n.ic.ì — die • •• 

- I ■'•ii.iI-TC n’M I rcot'i — Il 

.M.\TER.-\. 10 — fio OfiO l:ie.'''u. r.' .n/ i recl.im -t c.i * 

una pi^tol.ì 'Ono st.atc | fii.-iri d -^cu^'^ione. pe-- 


Mcon.'ti r.'cc,*' 


che v.one chiamato « gatto* ta da un'altra pattuglia del- com,'ini.-,r.m Oroz.zo Pr mi.v. -j.isportate da un t retto del- «Li*, i nr-Mcon.-ti r.>cg, *’.i 
delle nevi». Infatti attuai- la Finanza che rinveniva r.’.m c. ino a!; - .vi ’in LufTìcio della polizia urbana j delFattcn/oro ■ii.i .l.'l {ìm'.- 

n'.e.’ilc lo Stelv !.. c chiu ''0 a bordo £00 kg. di caffè ® ov’ano moti''^.i'l.'''*.'i che prove. javlri costretti :• ri{i.cg.iiC 1.1.co che .l€''n.i «.taimii. v 
al traffico perche ricopcr-|Sia la macchina che la mer- n.va ,-ia un . s'rala à. c.-impr.grui esiguo bottino dopo ne disinvoltamente «frut’.,:ì 

to da diversi metri di nc- ce sono stati sequestrati. r^o^7omp'èsV\o d” c^’-c'a^ IM lif't'hie efTiaziont'delle por- dp; p’-orl-.ifori edaci: nuti ri 

ve. per cui nessun finan- Le generalità del contrab- • P =>• • v-* * adducono allo stanze dei fì’ni. < 1 : 17.1 tener con’’ 

/iero potrebbe perconei- b.'.n.heie non vengono rc.'C ‘j; g ,no r.vei-e d Icrm.rs. -kd comniis.'ar.o "tia .rdina- che ! rarc.iinrimento ,L 

no le folti pendici. Tutta- n.-tc {)«.- non intralciare le pAo-g 1 v r, l.r c-rd e si >r.', no c del segreta:.o generalo oi.e>to -'opo puhblie.tario <■ 

via le mo.s.'C ,ici contraban- in.iacmi tuttora in co-so. .-.pr.v..riO il f ixo c A niotooi- del Cimunc. stato ottenuto solo attrav orso 


Marinaio 
ferito: 
dirotta 
una nave 

G.XGLI.XRI. Hi — Di¬ 
po ,-iver . 1 : 1 ;» .lir.eilto 1 - 

Io”.,’.,, ,i:i b- .)''.i'ii .',1 • e ,d 

:i t'.n.i o in,-;!!;,- Roi.i-rt 

G.iher ('oien.ic'ie.:. 

; Ito d.tl p.aite nel- 
I 1 '• V 1 . Ìm cii e di eme - 
c n '1 ii-, i.M d.iHe 

ipo!', jil ri f’.t’Miie pinco- 
c.i'e tl.i, •i'''..'o. 1 I n.r-,' 
'•V •■de<e « Bet'V > h.i .1 ’ - 
’ ice.i',.' molo S.dt.i.i- 

d 1 .die H .S.i!;,i h.liichi - 
n.i. g,.i Mf.i .11 ,it;c'.. Fi'i- 
to.Miibiihin/.i r.ch i-'t.i V ..1 
r.i I •> il,il colli.iMii.,lite. 

.\I1 o>l>e.LiI«‘ civile I si¬ 
ti '..ir: h.iiiiio r.''C,»iitra;i. ul 
G.ihi'i Li fi.ittiir.i (Il . 1 !- 


l'i l'.ic eh .iT .mien’M 11 .i c.m- 
.’.mIIo ..I I • . 11 .;,' .i v.i ’.l iL 
Iji.iS' '. '! I he ri "’r im.i ap- j 

{'im’ii F.'[).'Oil .) MiiiM- MII• - I 
/.III > Il p' • ■ l'C' Il '• I ( Il I II! -n j 
V I liM mi’ltri' .1 i'.i’*. l’.'.i ! ij 

p: op'-:.i . ; c ‘ CM'C eii/.i. i 

I-;n,i/'o Me’.ire .• .r'-* 
( . > • 1 I n c 1 ' I f . e li 'Il I e. ' 
.ì.in’i.i II."Il e dr’i-M’. .1 e","i- ■ 
'io .tnroia t.en le Te i! r c.ir'O. 
d.iv.cr.; al! I Coite ì C.i",.- 

/lo'li- 

Rgu.ti'Ii. ,)!!i '.ri.’i .L''-! 
I'c\ V ig '.( . Ro'.) <; t.i : 


{irimi 


r.i.f !, 't : .inii . de. ! 
lontingenti nell a\ in-» 


'"’P.-oau ''"’''on»-.l 

■ ^«i'denu * •‘‘‘'flUnl I 

Ir*”'"' ; 

Jfinanz/ar,^,!; 

I P 0 p O J A Q ^l'i 
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ANNUNCI ECONOMICI 


r c.iT'O 

C.l",.- 


t. .\STI r t'ONC't»R'‘l VU»N VI «> H :r<. 

- - - — . ,— j F;;;- 

nficti OKI; ir.,to - x-sTx ir p"-’» • l’-r 
CI/ION\|t <1 v:5'..r.e 

•ir I l'i.Mij';*';,. .irre,; ir '.'•'•,1 «• ■’v- . < .' 0 .» 

npi ir’i-iiT-:;*o i.gr.ir 1.*. ■‘{■.••i.- ' 

«dTO'EHDOCBIME 

-'XI \ “X - Tc'-'f'Sr" 41 X 1 "; Ctef 


»N VI «> H :r ), V:a S'!<rt» t- 
» (j-r.-t F;;;-'.-) «l-irl.t *-I? 
« , ;.T p-jn: «T.-rt.-t - 1.-- 
. .■jii'-.S; (Va; 

:i'. K 1 < l'Ol 1 a, I •^ M. 


I'* o<<er\.il.■ c!".- 1» ih.iin 1 - _ 

e '[.OS,l’.l. h.i c.amh.''» ’ po IlllVI>OKI 


0( t XMIIM 


,1 V !.T e.l 'ni '! <1 .1. Il 'Il 

ve il*:,' r’C 'r f.i* > ’! '.i.. {'.i',- 
'.iVi {Ul’-.hl CI-’I't"!’'* 

Il jiretore ilo” 'r Ton Io ’’ ' 
coiiv oe. * 1 le |i.T’. {) 0 .' ! !-} 


(. IlIfViMiKI • I KHiOKIt f Kl . 

;i 1 r>m« or.e p^rf.*:’a’i erii>» fiiti-1 
' onaf.li (t^ranzii fao.Maz o-I 
M pigamento. Tciefcnare te | 
■ 1 ' ( < 1.« )',i'i I 


Esquiuiio'‘n;/i!^>*' 

m»! rromt n»LUf ^ »f ■ 1 « —« 
TvAtVir • 0*— *««• 

scssu AU 

«<W1* MfnsruWM’W VSIÉf*IIS 


II, I » /IIIM 4 IH I f (;i I. M 


■M.*TTW W K^MfVCB « 0<tia*«uA 

m*»x) • .V'!»• r> «e* 

im.i i>w*«M»7i riUAi ntaa* 

AoL Cnta n. TWO del aS-a-IMT 


STROM 


via le mo.' 


in corso. 


' prvX^Ci'wi I,r C’>'rd si >r:iKiu c Ciol 
.'ipr.v.ino il f i>co c .i niotooi- del Comune. 


ktato ottenuto solo attraverso 


p |. "Il NonxTTii.or.R.XKi \ - ! ■ ■ ■ , . - 

“®ailZZa un « IZ » j• I1.,’:i!Ojtraf’a an ! .Mr,i-ro ivr-r 

che non può_riscgotcrc j CTROM 

CFRIGN'Ol \ Ih Col 1X oin^ro 21 . Nin-i. • UAfllI ■ 

m.dt.i {.rob-ihiiit.. Il ^'-^*V'’'-ì''Tvv7sV"sanTta^^ 

k.'.r,■;!!!;,- sanitari iJ yjlj 

ktr-nti La .•'Cei.x) <ottimaii.i al- r Al A|r I «^impliciiioou 

FKiìalotfo. non potrà im a<- tiJnnr||l||| 

l'are j] premio che gli 'pett.' ^ ^BBBB Wfc V«nrr«r. prll* 

infatti, il ricevitore pie<-o d .sium., m.-.ii,-o pi r l.» cura di i:.-! OhfuBiloiU «CMuaH 

'quale Li scheda vincente e .1 • l, • iiofiinzioni «■ it.-h.'icrzci UIS fMA IN MBIIO A 

Alata giocata, ha demm/iat,. «;"”•» .i> rcrv.-»,. p-,- w. 1 Ja 

I.. ,• 1 , «'ril.>cr(n<i (iifur.i<>l<.>nt.i.i **• J»* >•» - or» a-Wj f»tilsl t-lJ 

.11 car.dilli.eri lo siimi imien- ,i, fu'i,.r.zc od anom.iiic M'nmaiii I latax U Stn. ft. TTt/ aom 
to della matrice. vuitc ut uotu r.| 4el t« ia*aat« um 


di .die H -S.i:!,, h.mchi- Rculìzza un « 12 » 
t!'.!; id;!dm;/.i''r:ch'‘i-:'t.l l’!.', ^hc non può_riscuotcrc, 

r.ilo il.il o.m.itui.mle. CFRIGNOl .\. Ih — C..n| 

■XIl .»l>e.Lde Iiv de I < 1 - tr.olt.i {.rob-dvlit.i :1 'ignor; 
n t.ir: h.iiino r.TCoiitrato ni Giu'iqij.e F.ìl.tsc.i. mio dei 
(..diM, fiattiir.i di ,totali//.»!. .r, dei .lod.ci ree - 

cune v*‘:t«‘hre n rv icali. la ^vtr.Hi Li .■'Cei.'.i <ottimaii.i .»!- 
fiattnr.i dell avambr.icci., l’Kiialotto. non P'.tr.i inc.is- 
liestro e uno stato di coiti- .^.ire il premio che gli 'pett.' 
tuo/.Olle cerebrale, giudi lluf.itti. il ricevitore {iie<^o il 
candolo guaribile 1:1 40 i^,u.dv la scheda vincentt' v al 
U.orn;, >*ilvu compì.ca- stala giocata, ha tìcnun/iat*» 

/.OHI -itr'nriiEtfi’/vrtLx^’ a i • i txx m _ 


ENDOCRINE 


liliir.i. «TilMcrln* ( iifur.i<>l<.>nt.i. 
(■•'* I (l. fii'U’rzc rtJ anom.illc ms»«iu1iI 
Iv’uitc prvm«tttmt.iii ut Uott. f. 


1*1 SM MI • Or» t-M; r»ttl»« t-lS 

tarai u Stn. a. na/a»m 
4el ss ia*aat« Ut» 













SPETTACOLI 


Venerdì 11 noTemlre 1960 • Pag. 6 


May e Sammy si sposano 



1 fasti della censura clericale 

Argomento proibito 
le carceri italia ne 

Perchè è stata vietata « La chiamata in giudizio » di 
Dante Troisi, il cui testo appare ora sulla rivista « Sipa¬ 
rio » - Ancora aperto il caso deir« Arialda » di Testorì 

il C(i 30 tlcll’ArUilcla. la coin- ro reietto si ricreija e torni moiìo come l’autore ilcscnre il 
inedia di Giovanni Teitort idl'o’!.<e<inlo reno i t/randi idea- iiarittu cui Giovanni <■ Icoato, 
bloccala dalla censura clerica- li dt Dio. delta luiniitUa, <lelln «lairiucomnrciis.oni’ per i suoi 
lo ó ancora aperto, il colloso- l’atria. Cìlooanni o condannato morenti " la fiia re,itti) umana 
oretano allo Spettacolo e l fan- a parecchi mesi di carcere. Ce auc/ie una sfiducia totale 
clouarl (lorernativi, al cui rie- Dalle pattine <lt '/'misi cion nella comuuicubiiitó tra pii no- 


Concerti- Teatri-Cinema 


re ATRI 


Aristuii: In punta ili piedi.* con A.|Parioli: Confessi dottor Korda! 


l’orkins (ult. 22.501 


con V Prieo 


TAItWTO: Allo 21: Clr- 
Co-rjviSt;i P 111 La Vogli.i 
AHLECCIIINO: Allo oro 21-23: 


ArlecclUiui: L'appart.'imento, coni Prcnestf : C»>rruzIone nella città 


J Lonmion j 

Asfiillnn: I ils-Iflni. con C Cardi-1 


llcx; Sotto 10 bandiere, con Van 
Hcflin 


Ainurrl e Kaele presonl.ino la iialilulna; l/.ivvoiitiir.i. con 
strip • revuc In due tempi ; Vitti (:illo 1*5.30-19..'t0-22.;(0( 


naie (.ilio 15..i0-l8,2j-20.10-22.10> Hlalio: Labbr.» ro.>i.«o. con G Fer- 


hoxy! » con le vodotti s| Harlicriiii; Tutti 


Konolr. 


con A. 


C.imisolo. Sordi (.-.Ilo 13-17.30-20-22,10) 


Cora . V'.iiiKuard. fi.irinoi, Spo- iii-riilnl; Un colpo di otto, con J. 
silo. Ucci. D.miJuio. Hogor, U.iwkttis 

Slicld.'.ii, Ultimo rotilu'lio. Ijriuicacclii: Un colpo da otto, con 

itOllOO S. SPIItlH) (Ma Peni- J H.iWkins 


zitti 

llitz: .N’on niangiatc le margheri¬ 
te. con D, Nivon 
SuvoU: Guorr.i segreta di tuor 
Katryn. eon L Palmer 
'Spleiidid: La notte del demonio, 
con D Andrews 

Istadliiiii: T.irz.an l'tionio scìmmia 


Icnzieri il): C la U'OriL'lia-I’.il- Capitili: Ben-nur, con C. Heston 1 Tirreno: Sapore di Parigi, con M 

1 1*1 Sii f *1 S Ot 4&\ I A ff ys 


mi Uom.mi alli 


« (Jiovaim.i (allo 13.10-17,35-21.15) 


Morgan 


IJ Arco i. 3 ;ilti in 111 <iii.idri difapranlca: In punta di piedi, con Trieste: Trinidad, con 


.tnnic il ropisla Visconti e l’itn- /uoi-i una fondu » no lolulc del in.ui. elio ad uu certo punto 
pre.’tario dello Compapnin Mo- nostro .n.iienia carcerario, che ifupiie alia cnndisione reale in 
relU-Stoppa hanno .sottoposto fa delle pripioni un mondo di cut e.sst sì troiano por diion- 
iin copione purzlolmcnie modi- abieztono o di leriiopini fii turo tiniier.salo. a.trutta ed 
tirato oer le esipenze della rrdii, per e.semino, la .scena eterna; e con ciò stesso Troisi 


1‘ l.ehrtin l'rez/i f.imiliari 
Di.l.l.i: MI SK: Imminente C i:i 
Fr.ific.i Ooininici-M.irio .Siletti 
foli K.oiny M.irefiio. 'l'in.i Gio¬ 
ii.mi. M.i'rco M.iti.ini. .\ntonio 
Ue Telle, Itoseli .1 Sinnelli iir 


.•\ i'elkins 


uorth 


('.ipr.iiilcheila ; L'.iWcntur.i. con l'IKse; Jack Sl.ide. rindoniablle 


■M Vitti 

Cola di incoilo; K.ipo. con S Stra- 
sheig (.ille 15.13-17.50-20.25-23) 
Corsi»: Hoceo e i mom fratelli, eon 


jVerbano; La battaglia del Mar 
I dei Coralli, con G Scala 
iVciitiniii .\prlle: Il terrore della 
I ni.is'clier.i ro.s.sa 


« Il teneio llagello •, di Ugo /-oli , delllm. i 


.\ Gir.udot (.ilio 15 .;ì0-18,;ì 0-22) Vittoria: Ador.ibile infedele, eon 


KLISF.t); All. 


uliiim- re- 


f.irili -1 


(.ilio 1.'>.30-17.1.5-20-22.(51 


ficaio 


cstpenze 


opini Cii (lire tilui-er.sule. adriitta ed 
la scena eterna; e con ciò stesso Troist 


certo imnto plu-lu- d. ll.i C i.i -Vino T.ir.m- l'ianuna: P.«\<o. con .a Pctklns 
One reale in dgnat.i «• <• «Il vico- (;dic ifi-i8.‘o>-20.25-22.l3) 

f./.- lo» ih H.l/t.iole \'nMni. \'ivo Fi.itnmctta: Fin -All Hight Jack 

,1 Ml.ei-M.o (.ilio lO-lS-20-221 


realizzazione scini'’a, daranno della ri.sìtu deìii^pcttore. au- non si accorpe che la sua no¬ 
nna 'risposta definitila presu- che lui naOi'almeute /a.scisfa. lii/isMina cam/iapua contro lo 


lina ris(iosfa definitil a presu- che hit rial».'almeute faseistii, (li/isMina cam/iapua contro lo 

mlbilmrnta entro la muttiniita al (inule tutti i detenuti, re- attuale repinie eureerario e 

oppi poUinnenie nialtruttati, dicono contro il sistema di amrtrui- 

Questo recentissima episodio inreie di esse,e fattati hetiis- .■.traz’oae delin ijitistizia 

deil'oifetisiva reazionaria c»n- dmn. per panni delle rapprc. ue per smarrire mine d 


W ' 

iac.. %yy<' 


dell'olfeitsiva reazionaria fon- amo. per panr 
tro la Uhertà d'eipressioue non '«//ile vite xl 
e del resto, che un nuovo te subito dopo in 
noti ultimo) anello d'una liinpa ispettore. ). 
catena, la tinaie tende ad itr- G'h poi la .sccun di cui //ar- 
rdoppare insieme cinema e lavamo till’inizlo. con la prò- 
tuntro sfiata in carcere: olia /ine 


u ateiierebbero] mordente 


Si e per smarrire iiurte del .suo 


l> irtioiza 


i.'nUimn numero della liri- 'inule m» detenuto ebreo. 


■s/u Sip.'irìo pubblica tu com¬ 
media di Dante 'l’roisl Clil;an:t- 


clie non può aecompupnarii 
con lei perchè durante In iitier- 


h'Uo 1.0 sniìidalo. cnmuuiiue, i/e'- 
!i proibizione da parte dell,} 
par- veiisnra. resta V n enne,imo 
prò- scandalo. 

/ine --—- 

.Apertura a Trieste 


t,, il iMulizii». che. .scritta ind rii era .stato erirato dot ledc- 

;0',7 jn .scelta [ter il /iro/irio stili, .si implrea 

repertorio dall’oro .sciolto Te;i- .‘'coniatu la pena aioviiinn 


della stagione lirica 


lo in '< L.i flgltat.i 1 . <■ « Il VICO- 
lo» (Il H,di.iole Viwipi. \'ivo 

MlceeM.!» 

COLDDSI: Alle 21 , 1 . 5 : C la dii F 
C.islill.ini IO. «Piim.iMie pei- 
iliite » di P V.otdi'mlierglie eoo 
Ui Fidelieo. Ghigll.i. Ili S ileK 
.S.iK.ilote, .M.inei.i it« già F. C.i- 
.sli il.Oli 

II, MII.LI.MFI Ito : Oom.on alb 
21.1 j /JllOi.i (il 11.1 t 1,1 di l'ios.i 
11 . ili.ili.I I on <- Fr.oi.i .dio f-e do 
noni 1 . di Ugo Holti C'oii .Mon- 
giovino, .\loin-i. (;r.iv,oit». Pii- 
II. .Mu-nuei. Itoin.iiio Ut gi.i di* 
Ut ee 1 1 IMI V 

M Minisi.ni: pu ioi.t: .ma-' 

.S( lll.lti; (Il M.di.i Aeet ltell,( (\ | 
P.i^liingo 1, di /ionio U.ipilol)- 
Uoinonie.i .dio !*I.3U «i l..i liell.i 
,Kldot m. id.d.i del hose.i p'. tl.ili.. 
nui^ie.vle Pronot.i/iipiii ai.Si,(i7 


OGGI « PRIMA» al 

MODERNO SALETTA 

i DELFINI 

( . f.MUIIN.M.F. - G. BI.AIN 
\. M. n.UUFUU - IL 
III .Vili . .S. I .VNTO.NI - T. 
.Mll,l.\\ e CUI C. GOH.A 
e H Al-DI 


1 'riMK.S'rh'. 10 — .s.dido 12 

iociiu Ili j iiov oinhi o. in sor.da ili u n t 
attende -,VI',, luogo l.i pi imi i ippr.'- 
c'e orai-eril.i/.ioiio |i‘l Snnon Ho, rii-I 
ireiH'O- iieprii di ti.ii'iiH)" Vo;d’. ..n,-- 




repertorio dall'oro sciolto Te;i- .'contato ,a perni, c.ioi au ui. mn oinhi e. in ser.da ili un* 
tió (l'.Aite da!.:dio. di cui era c.see </(t! carcere l.o uUende ..vr,. luogo l.i pumi i.ppr.- 
leillslit l-uipi Siimi'rzitin i't niuilfi''. .V/c tra i dne c'e oraj-enl.i/.iono |i‘l Snnon Ho, rti- 

C'iii.iina':. in giu(li/io non po- una .spaeentosa iiicom/jreiHio- iieprii di ti.u-i pp-- Vo;d’. ..p.-- 
tè arrivare a! fiuleono-u'co e.e (ni ecco r/uf (imi delle idee i:i <;(oli:i poi imnigui.do ) i 
Ijerehe lu rensiira lo imi>‘dl. d.n tirili iteli,i nniimediii: i/ue-jsi.igiofio liiuM l'iPO-CI rO 1 lo o 
in iiiiaiito es’ipera thè venisu- sta frr bi'e ineamui'a ili reiu-itr.» Conom do di Tr o-<o [.-opo 
Idpliaia un'iutera .'utMia '.•«•uà scnrsi ne’, mondo, di rompren- i;,. eoneoif.da *‘ (Uiotl.i da 
Con In pnbbhnizioue. è dato ders: eoi, altri - rimndi fuo- Fr.ineo C.ipiiaii'i. avi;, eo-no 
ora a vlrinKine di conoscere li ri.) Gioranni non arra più inteiiiroii iirineiiali Dino Doii- 
le./o e di remlersi conto dei la OlopHe. eh,- .j, oHiintana da rii. Aliroll.i P..rutto. .Mirto P e- 
/iiacioniiiiieiito della censura lui. Xon ali re.stera che meudi-ielo o Paolo V,';.-li;rigton. M le- 
,, 1 , 1 ,‘ Ville; meniltviire aiuto, com- sjjo fp.! co;-.» .Adolfo t'mif.ri:: 


la .spaeentosa invomiirrtisio-Uieprii di U.ii-.p/i" Vi ;d’. ..p,- 
‘ (ed erro qui una delle id.U' i:i ge li:! pi i imnigui.ili- )• 
Il tiriti i/e/t(i , lini meil III: (;U(‘-jslagiofi.' liiica I'ii;(i-i;i tl. 1 fo i 
I t‘‘rr bi'e inram.'ei'a ili reiu-itro Coinu.i do di 'l'r o-'o [.‘ape 


itomom”, .di,- imau .. l..; ■,..,|ùjG..n;Tla: AdUile d. St.ilnigiado ' ; ’ 

..ddolim Id.d.i del hoset. pp. (Ulti,. ( '* ..Idn ttolilio p. rfetto H ,11 d.T (1. no polrl 

nuiMeale Pr. no, ../i.p,,, 31,5 *,o7 | .Nl-n-'.-po: lu.v.d . CU. ‘Von M l!™^^^ ’ ' 

PAI \Z/(l M.SII.SA : All. 31.15,,^,..,^,; i/Hve-ln; Uhu.MUa invcr- ‘’l"'»'"'- t’" dollaro di Afa. coi 
« L.i .S/)i tl.peoli M iKc.- ttiM/ii. n ilo l.ovvis 

io , ( n ni..n.J..nno p.o l' o . I m,., r, . j, ,,, , c.pii ‘'"'‘oma: Pece..!.. .- 1 h' «la una 

.11 (...imol .■ Gl,.'.omini Cyn V\ oodu .dd ( ..II.' 15 ,. 50 -in. 22 , 1.5 ) dagli... cu. h LoUn 

Mo„d..mi, A'. .Mnilu lJ,,o„.,nd g-.ngvtei t •■'o"''": .V t-aligilo freddo, co 

IUmukvi. M’.asu'li»* ìM Kriiin i.l ^ 1 j II» *'1» 

M.n. U 0 I 1 .II..CI, c.i .-.p.ldl. l ;,M,„|,.r„„:‘K.ppo: c'.n's' Sti..sl.etg H P-‘-'n' dol comancl 

<11 Ulivo- .\ll. 2115 (■ ... II. Pi..-i M..i(erii.i ^.dell.l■. 1 deUlni. cui ‘ risl.illo: L.. (lotto d. l gr.mdc 
Ugo ■|.ign..//i m Goj, , .\t,..| f.odni.d. ..ti'.V.'. n. /. . . .. . 

g.’g • di Hog. I .\li ljp iig.pl! f '1. dI .Mitiiiiial; l'n c.lp.) d.i otto, con • l"'',''*- ct'iim-lie ut Ch-irl 


(c.fo e di rendersi conto de'. 
/il iiciona iiii'iito di‘.'Ia censura 
nazionale 


Conte e noto. D‘tute Troid ù /*reu'io»ie. mapiiri 
lliauist r.ito dì itrofe.ss'Olie. e pane. , , 

atnialniente ijimlive di tribù- ' " lato dehi, 
mih- a Casduo hUito a Tufo, eommedia. e neees 


nuche, del regl;i 
mon 


di Carlo PiecrKiti). 
Hovcaneiirit s.ir.'i 


-511.01 IMtniu- Il pii. Il, .'-111 pi¬ 
ti P-.P. N\U l't - . 

ItOSMVI: .All.- 21.15 Ui.. .'Sl.il.ilo 
iti Kipin.i diiott.i il.i (. li.-i l'.i Dii- 
i.iiii.- i OH .Vinti Dui. od.-. !.. il.i 
Uoi-t 1 . I.uii.m. i- .Vl.dc-lli. 

pi.Pilli.> ìli '< \ .-V .'Vlllll .-.1 ». di 
1) Pi. 1 1 ii-i-ipin.- 


\.-u York: A.,mi.- di .St..lingr..d.. ‘ ‘ ^l‘"" t 

Paris: In piiiita di pi.-di. con A H''"'' •«•{■‘""l: f^'lardia. guardia 
P.-ikins (Ull 22.5(M ‘>rìg-aliere. mare.solallo 


U Kerr 

TERZE VISIONI 

Vdrlarlne: L'ultimo .agguato, eon 
H Witimark 

•Vlba: Il ni.,rito bello, cui M. Ma- 
st roi.mni 

Viiliuio; 1 7 asKiissini 

Vpiillo: L'amante del vampiro 

V.(|idlu-. li v.ampiro del pianeta 

t.a.-MI 

.Vmnilii: La notte del demonio, 
i-on O -Amlu-ws 
\ri/iiii.a; Ubiuso per restauro 
Vurello: Kit U.iim'ii 
V iir.ira: I... i-:iri.-.t dei ci'«accbl 
Viario: Frodo il gr..nde. con S 
K' .»i-in.. 

Itosi.Ili: I.,i in.isehi-ia di cera 
t'apanneUp-. tlm-l tipo di d.mna, 
con S l-or. Il 

C.isslo: 19(0 fuoco in-I deserto 
t'.islello: .A noi pi,..-.- freddo, con 
P D.‘ Fili|i|io 

feiilralr: B.ill.dn di un soldato, 
fon M lv.is-(-iov- 

('Imtlo; l'n doll-.r.. di Afa, con J. 
I.ewis 

(' 11 I 0011 . 1 : Peci-.ito elle «l;i una r.i- 
n.igli.i. .-Oli S l-.it.-n 
('iilossci; A s.iugut- freddo, con J 
Ull.indi.-r 

Uor.illo: Il p.is-so ilei comanehes 
Cristallo: L.i iiott.- d.-l gr.mdc a«- 

S.l11li 

Del l•lccoU•. Ct'iniclu- di Ch.irlol e 
Cai toni .mimati 


ii-j P.-ikins (dii 22 501 1 

1 , 1*1.1/..; t. i t.-ri.i ti.-in;., di I-U. lildo 
l,',| Vis,-..nt( (;.ll.- 15.:io-l;r.i5-22.;'()l 
U,, (pi.ilt ri» r.mlant-; 11 i).iss..ggii. d.-l 
p Iti no. di U l'alt.- (..Ili- 15 30 - 
, I 17 'O-gli •2li-'22.50) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


Ir •• ..»y- 

LOS ANGELES — L’nttrieo svedchc Vliiy Itrltt e il eaiitiiiile negra 
ritiraiin la licenza niutrlnionlulc. SI kpaseruiinu iloineiiieit tirossinut 


ILivK Jr. 

Ul't-lofolol 


Le prime rappresentazioni 


CINEMA [Mor.iVia). sceneggi,ilo drillo Ila <'.x mogi 

stesso Moravi:!. d:i Pu r r:iolu roll ILi'it-r 
Pasolini, da Marco Visconti. , 1 . C<d)li 

La Riornuta balorda Ua Mauro nolognini Iiniicii.ali. 

et (roviam.A nello stesso p:io. 

David, tipo tra.stovoriiio. iiep- saggio uiivino che ha fatto da 111 t)| 
pure vciit’anni. ha gih un figlio: sfondo a l.a notte brava. Hi- 
non ancora «ina moglie, perchè spetto a quel (iritmi incoutto L.mdi'ei 

sposerh la ragazza-madre, solo con i nigaz/.i di vita •• paso- ricaiio. <'oi 
(|uamlo avrfi tiii lavoro stabile lininni. Hologuini . ha (timo- h» per lo 
ai mercati generali. Per avere rfrato con Im oiornala balorda «tdoyo <li 
quel posto lia bisogno di otti- di controllare molto meglio la ""'■■‘*** mti 
quantamila lire: l.a buonuscit.a iiijitej-i;i. evitando i com|,iaci- '''•"t' -'Co 1 
che chiede un vecctiio facchi- menti letterari chi' infastidì- p:iro'Si- 


La Riornuta balorda 

David, tipo tra.stovoriiio. nep- 


olla Huinta opera: Imio.-i'nU- di*. 

autore dnimmatieo. invece, noti 
rappresentato: cali dice 

di-i ,/u.ili è nii/miifo dii:.in;it:i 

r f’erclié la censura ha /irot- 

j,, bdo la ra;>()rc.-icula;iou*- <li 

I '■ iiuesta cotnmcdni',' li pretesto 

’ è stato offerto da unti scena. 

c negra Saiiuiiy ILivl». Jr. duraiitc la ,/ualc. nel l»uÌo di 
iirassinut (Telefoto) una celia, alenili detenuti si 

_a(-(-o|i|iniao con una tirostìtiita 

^ ^ (iH'iiapa cliiatinttii. (ler lodiH- 

M jfc T7ZTi "IF'M TB .'fari* alia b foi/na f.Sfio^to t o- 

■ 11 £jkM, Il pi I I vi. il eonteiiuto della scena può 

„p,.arirc .scabroso; fu rcalti'i. !« 
svena ,s eihiilotlii eoa estremo 

pudore. Gli occasionali anian- 
la e.x moglie. Uhiik Cable. U.ir- d della rapazza parlano con 
roll H;i'i(-r. l-illi Palmer e l.i'c lei. con uu lìniinappio nm.tno 

, 1 . Colili '-«Ilio gli interpreti ciasciinn c.soouemlo i propri 
princi|i;.li. rasi, apreiido alla donna (di. 

.sfirazlata come o più ili loro) 

In punta dì piedi { V''-'’ 

facciano all amore con ’ei. uno 
L'.iiidiopiitc suideiitesco pi.'ii.-- dofip l'altro, passa In seeoinlo 
ncaiio. Coll il suo spiccat.i cui- /dauo di fronte a questi d’seor- 
tu per tu spuli. il tema non 5/ ch^ rirelnno la condi/:onr 
nuovo <ii questo lilni. Unica titn'<ii;i del deleiinto con 'Uid 
iinvit.'i Hitl'xldtt.'i e il tifo stu- forra veramente notevole 
dem.-c. ii.-r il Im.sl.ci porUit.i -, dnnour ni 


ne II rio. 


•sdmo (i.'lla s,ue-=.sa ;ii ripre.sa rl nct.i sul -■<\I-«>VI. .M MtGlIFItl FA : All. 21 -1 j 

aarìo siiitolt-^.Pro^r.ìmìnii Dinti \ » ulv jiU'-vnt.v «SjLt-j L,.,nninn (.jIl* - 17.:t<i - Jy - 

riippr«‘s'o«f(ifo dalUTAI. co» ini/jo :jllo oro ^ e.tniKi » 1.^ >, 

N. \\- I w-ip. rri" l->lg‘'-l. C..dui.-I-I jjuifj,d't.K^;,!- 
-- Il- .■ .t.p'ia'li. Il L 111 .‘•fi. .1 1 h. gii I 'i-.-i-hi.. cun-UKi it..ti.iu.' 


m.ir.. ,- .Miìiiiii. C.i/.if.. ('.Pilli 
I umm.-llI, Uniti. 


Alla televisione. 


Non bastano ì leoni 


VAI.I.K: .Alle 21.15 U 
I F.ilk. Guarnì.-ri. V 
I 1.1 l.i- m.'iInni'-'.- di G.'ldi'- B l-.-iiu-a-^tcr (ult 22.501 

111 H. gl.. 1).- Lullo Uliiiiu- if- Iteair: Adua c le compagno, con 
pl.cli.- S -Signoret (ult 22 501 

Iti'oli-. U.tceo a SOIl'rf-.i. con M 

CONCERTI fj.-.ynor (alle 1.5- 111 - 2 ( 1 .U»-2'J..50> 

Itov\; In )>unt.i di (u.-ili. (-on -A 
VI l.\ MVliVV-, U.pm.mi ..U.- 17 30 P.-ikins (..lU- ir,,l5-l;t.5(i -'20.55- 
ii'lu-.-ilo iii..iigui..l<' (.iblion 11 22.151 

il.-l (>. iiii-l.. Hiidolf Fitkiisoy Ito.'id: L;i giorn.ita h..lorda, con 
.Mii-u-ii.- di Sellili).-ri. U.-.tlio- I-, (ult 22..50) 

Si n, M.iiUiui. C’Iitiiili) tinier.ililo: .Voii iii.ingiale le luar- 

glieiit,-. ino D N'iv.-n 

ATTRAZIONI Spirn.iore; Kapo. con S Stra- 

siu lji (.ip un. 23> 

M( Sf:<> OLLf.K CKRK: Kiuulrv di M.i no» pi'r me. 


.il*i t «inri. (\iv ;iUv‘ri.i v» i* din* <( Dall’uovo 

ili,, g.illin.i )l (..Ile lt..:u) - I.H.35 - 
,1 Do Lullo. 2(1.20-22..50) 

Ili. .All),Oli Itadlo Oiy: Gli inesorabili, coni 
(Il Gl'Idi'- B L.mca.(tcr (ult 22.501 ] 

Uliiiiu- if- Iteair: Adua c le compagno, con, 


.X moglie. Cl;iilv Calile. C.ir 


talli Paliiiei 
uno gli mi 


In punta di piedi 

L'.indio-nti' smdoiitcsco 


mn'<n;i del deleimlo con 'um 
forza veramente notevole 
tl pretesto si rifa dumiur al 


no per andtirsene In riposo. D.-i- vano nel .suo precedente lllm 
vidi* e.sce una rn.iltititi di casa. Qui la stia regia è corrett:i. < 


ai p:iro"i-'oo d.i im mcomro ,ri;/fo iiiorali.smo da qiialt/o 
agomstico con mia sqm.dr.i .'o- 


tvictit';i. .M:i li.-idatc tiene. I:i po- 


deciso a prociu'arsl le einquan- . ...... 

tamil!). Si rivolgi* a uno zio, nini di gcm'rc*. riesce a d.if* ■'".''■hu:i I.og.iii li:, gir.ilo l o-- 
un tipo piutlo.sto tosco, chtx non rilievo soprattutto a alcum* fre- con» prt'iul.'iido coidi:ilni.*ntc 
ha liuotii rajuiorti con la fami- sebo flgurette di contorno. Il il luiso comia/.umali c ;iv- 
glia. Lo 'Zio lo iinmdn da un limite re.st.i. perii. 11 lio/zotti- vcr.s.iri. 

ragioniere. Il ragionieri*, con smo: finc.ip.ieit;') ;» f:ir vi- Intorno a <iuc--tu iivveuimcii- 


senzn vnrcnr<* 


lìmiti 


tìspecìe. v’è lineile 


volontà , 


un ‘ della ccrisnra di non far s,i/ie- 


ragionierc. 


una lotttTa di mcconiandazio-jvcre il prot'igoiiistii come per-Ito niot.'.iio 


Intorno a <iuc--tu iivveuimcii- 


ni*. lo sjiediscc da un avvocato, sonaggio, e non sol 
L'avvoctilo di nuovo d;d ragiti- comodo «■.spt'dieiilc 
nicre. D.ividc. .stanco di Cirsi Internrcti: .Icaii 


sonaggio, i* non solt.'into come pt*r.s.m; 
comodo è.spcdieiilc iiarr;i'ivo. astriitti 
Interpreti: .leali Sorci, l.<*.i Inflitti 


tu ruotano v.iri l ilfon.„„„ .-o,,, 
per.som.ggi dai i..g...ti,.iiiCMiti ^ rvìdente. è ver- 

astn. t. e dat e i./a.ini ass.l^l^ „ , TroK-:' 

IiiL.tti li titolo (irigmal!* ff-nl 


sfjallott.'ir** <!.'« una parte al- Ma.ssari. .Jeanne V.-dcrie e l’io- 
l’jiltra di Hoinn. mette fuori le lo Stoppa. 

unghie. Imba.stì.sce con iitin fuu <*. m 

amiebet t a un i'i catto, c iiica- ,., i,,, , v........ ---'‘''if.,.,; («-, 1 -,-.,.— v-,.. 

stra H r.igioiiiere- Un lavoro M*l ItOIt IIL'I' IIK* t’''*" accal:i(>|»i:ire un ni.iiito. ai ‘ ^ 

desso co Tua. Un lavoro non iuof.*ssori mtegerrmii cl,.* fan-1 " '"‘'7"''' ‘ 

del tutto pulito s'intende. Fa Fra le commedie te:»trali che no I,-. lìgiir.i di tialdici. Ui sono ) « Vk ‘1 

jl -p secondo-• in un camion che di solito rìchìaimiiio l'atteii/.;.»- c.-uiipioni di ba.'-lccf jirou :in- m'C'i-ia. ce ’in irtmin.iic n.i 

tnisporta da Fiumicino n Rom;i m? dei dirigenti d*‘ll;i t'ir.i- clic m*H<* materie scì.-ntiflclu*. ".”‘1 seduta dei qniue l e.iii re 

gras-so minerale per di-stìllare mouni. (|m*.st.i di Samuel It.i- v ottvGi allciiaturi sportivi, flou '‘J assi.sf re tea e uno spet- 


re ao.'l s/n'1tatnri if.diniil che 
nelle nostre varveri avvenpono. 
(I (losvano aci'i’titre, co«c d<’I 
(lom'r.’. 

(V/n la condanna della cen.sn- 
ra. la roailannii non confessa- 
la e/ipnre ben rvìdente. è ver-, 


. ....... ci<'Cnda. „mbìe.i. 

' futa in un carcere -taliauo. co», 

ina .' < ( . * ,(. li- r-,,. 1 / detenuti i'.aliani che hanno la 

?, '.‘.i; ' p'i o,'.!';.,;'?;:, i-™. .. 


Fiait:. .;i .-\m<-;f;mta da 
imi. !.. ''.mi(i.'ign,i .’lcttor.de 
co;iI.;mi,-i ullu TV .\';colett;i 
Ot.-iioi.i.-alo. coll mci-C'inbile 
iiuii.ii/i.'ihtà. Cl «--Olla .1 vo- 
t.iK*. .'I fate il r.odio dovete 
di i-;'!..'!"!! ani..ri!. d»*ll.-i can- 
/oi).- H .•i>m.nc .Ilio le e.fre e 
le jicrcento.ili. .\’i-'.»iino ci 
.''.i!\<*rà pili, !i.-re-uno No 
iivtcnio fino al!.i ime di C;in- 
/oiii'p.suii.i. ma (IO., a (jiiel 
eia* .-I apiM'ciipl.- (i.'gli .-mi¬ 
ti.cuti c.m.'ot', " rV.ci, rivo- 
nimcerciiio d:u'p-i|)o. giagcliè 
..iicln* per le ‘m:i/o:iì di S:in 
H.'iiio il siiffr'i 2 .'i umvi'rsaie 
,* .»!mu con(( 0 ’-ta inaliem'i- 
ll.le 

.-\ Campatiile-sera. intanto, 
i vu'»*-t»re.s-,|. ,1: .-Mil'.i.tegrar- 
s.» e d: Telinoli !(‘:ini})ol):i>- 
t-'o) d.iiirio \;'a a una liatt,.- 
glia ein,"*. l'rima. p.*ru. l;i 
TV Cl iiie-.-'it.i La c’.tt.adma 
cln* scende in c.-.mpo [ler I;t 
(irtm.-f volt,-.. TermoI; L:i 
pr<*.''ei.ta/:one ,li ipieste cit- 
i.iiiijM* m<*ii!.a una {i.irol.-i a 
pajt»*. poìcle* .'ittra'eir-o di 
.-r-sa l:i TV iliustr.i **.l e-;;ilta 
le ni.i2n:f!ce:iZ(* del --nura- 
«•olo :t,-i:i.iiio -. A Teniioli va 
tutto tiene F:.l)l»nche che la- 
vor-uio a p-cni» r.'gime. uii;i 
(lottìglìa di pe.scherecci che 
non de\c f.*r .litro che tisci- 
n* al lar.;.», Initt.ire le reti 
»* l:r;.rle -ii (>'i>ne d'ogiii lu'ii 
di D.o Nell’eutroterra, jmi. 


le f.iitor.t* modell.i. ;.- 
nitr.'imoder.ie -'i -pie-,pai. 
Del tci-t'». il po|ip)l>> fe.-t.i ’tt- 
.-oiai l)iihhlii';i (g.izza liea.'i 
og.'ii iesidi((. diihlj:.) Crep ;i- 
mo d'.il>lip)iid:i:i('.t e d'.tt!.-- 
gi 

Biingjor.'io in afii'itu¬ 
ra di sediit.a .-ifterma cln* po¬ 
co fuori d(*l Te.itri) d.'lla K.c- 
111 , dal .'•t*rrag)!o del (.';rco 
Togli:, e .•,c;ii)[)..io un lepun* 
L'air.mo de; catt,'! ..jire 
alle ini) spi*- 

Ma li;. ;.viito l,i (i.-g- 
g;.i li Ico’n'. Ut,:, nut:. d’.igen- 
ZKi ci ii)f.irni;i eli.* il im'.*- 
rclt.i, t;il** 1 ';ì':c':i di ;i;i:ii sei. 
;i;i/.'.on;il t.'i li.'i In'i-., e stato 
:ilil):ittuit) :i fiicilatt* projirio 
iiirmgrc.-r'o d(*l te.it.'o, (iii.i- 
li chi* fo-.-cio le '•'in* -piitcti- 
zion;. Li fii'r.'i li:i iiaa.ito a 
vaio i'iez/i> 1;. -.uà !u;iii*..i te- 
nii'r.ina e :.sol:if;i 

Leon** a ji.irtt*. Abliiatc- 
grarso 11.) pcr-o e Tt'rmoli 
h I Colto la p.ilm.a dell.-i vit- 
t(»r;:i P,trf;colare tnct'.antc: I:. 
g:ir;i tici iirez/i fra l:i fiiiui- 
gl.a d- pc.'a-.ttor; tuo] '■•■n; e 
nn,-i f;ini;.-';i.. .h borghi'.-;: di 
.-Xbhiiitcgr.ar-:.) e .-'t.it.-i vi:)t;i 
d;i; jirinii. l:i cui .-.liHiidim* 
;it,.V!C;i :■ éf);ti'i-;ir.“ il ci*'itc- 
-simo i;io:i sc.ilf-.t.i. cv-.d.*;i- 
tenieiitc. d:ille ja'-:clii* nitr..- 
color’c'. ha chilo fiipcrii.'i pro¬ 
va di 

gis. 



CONCERTI 

\l l.\ MVttVV-, U.pm.mi .,U,- tl-.co' 

ii'iu-.il.p iil.iilgUI.ile (.ihlii'M 1) 

il. l (>. iiii-i.i litui.p|f Fitkii'oiy 
.Mn-u-ii.- (Il Sclii|bi-rl. B.-.tlu.- 
\in, .\!.p r to.ii. C’IiopIn 

ATTRAZIONI 


15,;(0 - 18 


M.id.iiUt- T(>ii‘»s:.uiul <1. I.eiiilr.i i-"n C G.itile (.-ili*' 15.30 - fS - 
e Greuviii di l'.uigi lngri*.':'--i) 2i»20-2;!) 

(-antimi.ite d.ilh' 10 alle 22 rrf'l: I il.-ltliii. .-eu C rdinalc 

CIAItUIM DI l*LV/./\ VITTO- *-di,- 15 15-18-20.15-22 50) 

Ilio: Gr.mdc Luna Park Uisle- ‘'''UU L aiipart.mu-nte. con 

r.mte - B.ii - l’.ir.-lu'ggie " «-‘‘lunien 

I.UN'A l'AliK; Alleilo tutti i geo- SECONUE*-VISIONI 

ni 11 ) vi;i S.-.niui» (iS Gie'.ienil , , .... . . , I 

cen te (ini medi-nu- attr.i/.ieni Vfrtr.i: La rie., delh- tre gnnictic 

i-.-n L Beur.lm 

CINEMA TEATRI '‘V’yr- 

.Mhnmiira: .\ mo (.i.u-e freddi'. Diielle tr.i le tecce. con A 

con I’ Di- Fili|.p.« e ii'i-t,. -Aloridi.v , , v. . 

O'Bri.-n \)c.'ao.': I l■ll)l|Ul‘ de) hui)ki*r 

, , , Xnihasciatorl; Il dittiitore folle 

AKlori; ossessimu- di .lunm,. e.,n .sv.-gli..mi miaiulo è Anito 

S li,.y"-..rd .- luist., 

.Xnibr.i-lo' ìiipIII : .-\ md t>i-u'e Xsi.ir: I.'.ing,-Ii. .-o^turrc». con M 

fieihlo, «-<01 IL D(* Fdi|>i).> »- ru j Bi.c It 
Aiisimi.i: Come le foghi- .d vtoile.) Vsiort-i: .Ni'ii niangl.ate le mar* 
c.'ii 1-. B.ii-.dl .* rivi>5|,i M.irt.in.i ; giu lite, eeii U Niven 
Dell.* Ti'rr.. 7 /f: Agguato ;i T.iii- V'*ir.i: B.ilj.il.i di uu soldato, con 


.Mluuuiira: .\ mo (o.ice freddi', 
con I’ Di- Fili|.p.« e ii'i-t,. 
O'Brj.-n 

.\l(lt*rl; Ossessiioii- di dunna. c.piV 
S li.tv'v.ird i- lu'ist.. j 


gi*ri e rivi.st.i Iv.isc-iov 

l'tlncli..*: l.a viel.-tcr.,. con Santa Vilaotc: Adorabile infedele, con 

NKintlel e rivista \,l..,„Yc: La belva scatcn.Ma. con 

Volturiit»; A p*» placo irccUi»'. c*»»n j Vt‘i\tiir i 

1> De Filippo e rivista Sti.irr,. lc pulplc di Ercole. 

A e**n N Manfredi 

^ INt/VgA Xiin-o: Le avvenlur** «li AJJI B.ibà 

X'aii.i: F B 1, eoiilro .Al Capone 
1 KlXiE xiSUfNi llclslio; Un alitii (troppo) perfel- 

ilrl.itio : La giornata li.dord.i. to. (-.oi p Sellers 
con I- M.'is.sari (ult 22.50) Hiiilo: Dinne un., (ler me 

lui-rica; .-Xcunle di St.aliugrado Itologna; fi mistero dei tre con- 
(i|iio; Un colpo d:i otto, con J tinenti 
U.iwkiiis Br.isll: l-'altt-nlalo 

rrhlmrdc ; Surjinsc P.ick.'igf Hri'-toi: 1) vampiro del pi..ncta 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

.XdrI.itio : La giornata li.dord.t. 

con I- M.'is.sari (ult 22.50) 

Xiui-rica; .-Xcunle di St.aliugrado 
■Xtiiiio; Un colpo d:i ott.i, con J 
il.iwkius 

Xrrhlmrdc ; Surjinsc P.ick.-igf Hri'-toi: 
(..he ll'p-ia-20-'22l ress-o 


olio cToUv!.. Incontra U Com-Ipli-.ielson h:« lutti* le caratteri-l;u..nc;.no i gnclu di p.irolc. le 


mendatori» che «uanovra il Irai- slicbe d.'i prodotti artigi.m.ilì hiattm.- 


c:irtiilin;i <l.*l iiiib- 


oiii.-UKiii; c'«’ ’in frlbiiiMh*. n.f 
una seduta (le! quale l'e.iiiore 
et fa asd.stere fed è uno spet¬ 
tacolo di una tristezza Infinita). 

Vediamo di rias.sumrre la 


beo, è. insienu* al vecchio. In graditi a Broad\v;..v. .Si v;i!e di blico c. :. \<iBe. ì dn.logbi sc.ip- riccml.i Profaiioni-sfii nc è mi 

giov.ntu* ani-intc, bella e nii- un dialogo, a spriizzi. brilLmte; p.etLmt Tiiti:iv:;i. A r -multato condannato politico. G ovanm 

tiniala. proni:» a invagliirsi di si regge su un intreccio lum,-.- è un «fiv .-rtimcnto c.iotico. dove Tenda, e.ecu.snto di occuHameu- 

un ragazzo in blue-jeans. le: si .-.rticola .'.ttriivers.» uu ci m.-r iviglu.mo di trov.irc po-ito di armi fé mi - ro.c.-io - come 


OGGI Al CINEMA 

NEW TOH - SAILERIA - AMERICA 


Hro..ilua\: Gii.irdi.i. guardia scel- 
t.i, lirig.idiere <• m..re'«ci.iIlo. con 
" .-X .Sordi 

N Calllorida; Ocelli senza volto, con 
I A. V.iUi 

J t'inr*.iar; F B I. New York ìnter- 
' CI-11.I Stoeclm.i 

I Color.ido: A'otoriii.«. con I Borg- 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

% - La figliata - e «II cicolo» 

• due ojJi-re di Kjlfaele 
Vivi.mil all’El:-,eo 
% - Un mandarino per Tea • 
(un;, c.numcdi.i muàic.de 
i-i>ii XV.ilter Ciliari) uj Si¬ 
stina 

CINE.MA 

H - I d(*I/int - luti ritratto 
Iiiiiig.-nte deh., gioventù 
borglii'j'i* di piovincial 
att’.-\reutini>. Kuriiint, Ma. 
dermi .S’aletta. rreet 
H - l.’arveiiturii - Iuno tra i 
film })!ii disi-ti.-/;i dell'.m- 
noi ut Hiilduimi. Caprani- 
chetta, PtiH’stnmi 
• - Tutti n cii-tii . (satira e 
ti.igedi.i de'.I'a settembre) 
al lìarboriiii 

g ' Knpt) - (vicenda di una 
piccola ebri-.i in un cam¬ 
po di convcutr.imento) oI 
-Xpnh’rno. Coi.) di Rienzo, 
Splendore 

g - Rocco c t suoi frateUt » 
(il dr.imm.x degli emi¬ 
granti meridiona'.i al 
Nordi ni Corso 
g « Adua c te compapn»- 
(la rt*dcnzìone niancata 
(Il quattro mondane) «I 
.\'cu> York, Reale 
g - La li’i-ra trema - (il ca¬ 
pei,ivi.ro di Lucldno Vi¬ 
sconti l al PUiza 
g - li diilatore folle- (seon- 
volgente lezione di storia 
in un lungometr.iggio do- 
cumentaMo su Hitler) al- 
r.Aritiascialon 

g - H'il/afn di m» soldato • 
(commovente racconto 
sovietici* d'amore e di 
giierr.i) all'Astra, Centra¬ 
le. Iris 

g - La lunga notte del ’-tt • 
(storia di un delitto fa¬ 
scisi.!» ol Mazzini 


Uori.-i; A noi piace freddo, con P. 
De Filil>P'> 


PRIMA 


un film « ECCEZIONALE » 


D.-llc X'iltorir: Nini m.irigiate le làlrlvvrUs: .-\ 30 milioni di km. 
ni.iIgtu-rili-. eon D Niv.-n d.ill.i t(-rr;i 

-J .. . « T ___ *•. A.-A^Zp-m. I -, rft 


Toccasioiio d’oro por Da- adallann'nto cimiuatour.iruM 


vìdo Tn dtoina iili cado tra abhaj^tanza piatto v ottiouo ia i»n,» (h-j prt iadciiti lilm di !.<»- j.jrTo po.fru amrnfrJ .Sànao J »'tv 

-NiViV. tasi AAX»I t f> .rt? _•__ _!•_ A .... a . > #♦ » aX_». j.l ... __ A.k 


mi unioristicbc d.*- scrive fautore per rarufrcrir-j | 

.-«..rLifit t fìtrix di 1 < 1 . ▼.ir'/fi niLr r ii'/r trir*rir«* i Stuntit I * < 


c:.mionist:i. di lui più svelto l’aom? cmi qu.ilclu* chilo m 
e più inahmdriiio. Ma prima meno, cht' involontanam.uile 
che la giornat-i balorda fina -''PD' brccci.i nel cuore d.*l- 
pot niic.-i t.nnto -balorda * a h. sua scgrctan.i. Kilt. un;, r.i 

■ A A V > • 1 tisi alt* «a.af'.K 


poi niic.a t.anto -balorda * a h. sua segretari:., Llli. un;, r.i 
pensarci bone) si conclud.'i. D.a- gaz.za la (|u:.l.' .'i*gm’ un .’.u-. o 
vide h.-« ancora mrinvitanle .sol- ?cr;.le di rec.t;.zione. L'..:ii.,re 
locit.azìono dal de.stino. Occor- fidi., giox'.'im* r.'.'litm.'.-c a Itiis.-; 


.so nascoste e camuffate .sotto 
sftreai'idivatezza c presunzio¬ 
ne ila ex legc) e,ili subisce 
prrifondi tiiuMmcnf» psicoloj/i- 


.* JEAN DREVUte * ^ 


re «in po' di cinismo, e il colpo fa llduci:. in se stesso «- in luce Tc-'itri» .Nuoto. la coiiiii.ign . 
è fallo: Davide sfiia un .inello d faiiio.so produttore :. ineude K-.g«;i'.t h;i jire.i.'ii- 
d oro dal dito di un c.idavcrc re in seenu un lavoro, che j* ù (;,.o II nii'.ii'tropo di Mivl-.'-re. 
lascialo incustodito su uno b nu*no ric.dc;. una vic**ml.i ‘= 1 - noniaiii v.^rrà prcsi'titalo tl 


;is Mino gli interiir.-ti limi- de.tuquenti anilii,r:i. al eonrat- » l r \ y\ ^ 

pah. .'<» co,, ;,i r'(i uman tà e con fa I \ j . 

A'Icc cui sofferenza {anche se spes- ^ ^ 

-- so nascoste e camuffate .sotto | 2 ai- ■' df*- 

<p Tournée » in Italia TTlrit", ì » /■ • 

della Compagnia Rigaull ^ 

dc.-I,! azione precedente ^ ^ 

TIUKSTF. 1(V — Qm*'l.i al «fubbio. ni pcsu'mìsmo. .\l ^ l' -a i ^ fÈ/k 

Tixitr.» .Nii.Jto. la coiuii.ign . pro.-.'sso. egli nccorae che |l- ^ M 

le .(1 (le B-.i'fi’t li:i ore (••o-IK oiuilo'e era .sfato con Itti in 1 _ A mmV 





r-p— 


^ > "H- 


lasciato incustodito su uno b meno ric.ilca una viceml.i «i- 
stiuallido c.itafalco. Davide P’Jh =' duella vissut.. da Im. l.o 

tornare a casa, a fronte alt.a. spettacolo ha suece.sso e >■*•- 


strìngersi tra le br.acci.a il b:.m- 


trionf.ile esordio di Fili 


Domani v.^rrà prcsi'titalo tl 
.'ir;..ami i Jeiin de la Lune d.'l- 
raecadeni-*'.» di Frnnv'i:* Mar¬ 
cel .\»*har.i Tre;;»* e Li pr ma 


/)r«»c<'s'o. egli accorar che ì 
l; oiuiLce era stato con Ini in 1 
.nierra; non nc tr.;c proKrto. ' 
nii7 danno, ri.sto che il (/indice | 
(■• rimasto n.Pur,il mente nionar- > 
rliico c reazionario, mentre hi: h 
è ora mi - ros.so colpevo'.e j 


bino, c guardare negli occhi la pul p -icoscemeo. ma la uu *v.i , ,onriicc italiana del ta le./gr in rìao'e. 

sua rag.izz.-i-madrc. sicuro di dixa <non cr.a diflàcilc previ*- compla.-so (rimeese. di eui Lo difende d'uffìc.o 

poterla sposare tra pochi giorni, derlo). alla fine, s'iniiainora di g-^nno p.irte gli attori J.icq i .-5 rocato che si procinma 

In questo film (ispiralo ai uu sm» coot.meo e lo spo';:i. FraiKOis «- Madelcinc D*'.:»- menta f.iscisf.t. c che 

-Racconti romani - di Alberto Quanto a Russ. s. conso’.crà con v.-i.xrc-. aia pt'na m;tc perche 


(• rimasto ri.:tiir,:imente rnonar-[> 
eliieo c rcacionario. mentre hiijk 
è ora mi -ros.so-, coljicroiej^ 
per la '.cape in vìao'e. a 

Lo difende d'uffìc.o un cr- » 
rociito che si proclama aperta- ' 
menta f.iscisfa. c che chiede jt 
ana pe*ia m;fc perche il pore-Ì> 










NORMANDlE NIEMEN > 



Iprogrammi Radio-TV 




Il 

•4^1 


Di'l Vavi't'llip; l.i» ?curn. flsiirrìa: L.'i Kurrr«T dì domani 

con O Do K ivdLmd l'urnc-ir: Alt Babà c i quaranta 

Iliantanfr: tmput.i/ionr omicidio. Ladroni 

«-.>11 A L.iihl Latrare Drcyfus 

ULuia: l cinque del bunker Iris; B.ilLit.i di un 9oId.atp. con 

line Allori: K..ti.(. regin.i senza M Iv.iscicv 

(-(*r(*n.i. con R i-i'hnei«l«*r f.corine: Allierto II marmittone, 

Fdrn: L»- (ulh'Ie (Il Ercole, con con A Soni! 

.\ M.infr. di Marroni: Hiposo ._ . . 


rsprro: Il regno Ut Zorro. con j xias".lnio; Crimin-dt del IIP Rejrh 


T Power 
Evrrlsiin-; It 

I.ii|>in. ri’n 


ritorno di Arsenio 
A X'.illi 


Xlar/lnl; La lunga notte del '43. 
t-on B Lee 

Medaglie d oro: Riposo 


Fogliano: Un am< rtc„no a P.irigi Nasce: Ripo.«<> 

n.arh.alrlla; Afx'o.ilisse sul Fninn- Nlagara: UelLa. affettuosa, «lliba- 
Gi.dlo. e, n G L( e t.i rerc..«i. con A Perkins 

G.ardrn: L.i gui-rr.i sogret.i di Novorliie; X’.icanzc romane, con 


‘-U"r K.itrvn 

Giulio Vesarr-, S.'tti* 10 handirrc, 
e..Il X- H.-tlin 

llnllv " ooi): T-irz.in J'u.'.mo srim- 
nii.i 

Impero; 11 fronte do))., violonz.i 


.-\ Ibphurn 
Odeon; L.. bella Otero 
Ol'mpU: Labbra rosse, eon 
Ferzi Iti 

Oriente: Riunione di pugilato 
0>tlense: I v.-ndicatori 


Indunn: H ritorni- di .-Xrs.-ni.* Lu-1 Olla'i.ino: Labbr.x r.-ssc. con 


pm. (-p’u .\ V.pIIi 


F(-rz( III 


(t.ali 4 : In {(|( no «ole. c/'u .-X Dv-lon P.'Li/zo: La casa di bambtl, con 
Ionio: H. 11.1 ..iTt ttu>-s.( illih.vt.i K Ryan .... 

c. re.>«i. c n .-X P. tkir.« Perla; I pilastri del cicli', con J. 

rv''’ PtaneTalm: N'otorius. con I Berg- 

ObmVVem Un arnVv7;.a;:! 'r^^^^ riaVin"; ®'^*^^** 


Paleslrin.»: L'a"entura. cp-n M 
Xitti 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui man itt.hani; 6,35: Corso di lingua inglese; 7: Giornale 
radio; 8: Giornale radio; 9; La fiera musicale; 9.30; Con¬ 
certo del mattino; It: La famiglia Tuggs a Ramsgatc; 
11.30: 11 cnx'allo di battaglia; 12: Rrchi c solisti; 12.20: 
Albunx musicale; 12,55; 1, 2, 3... via!; 13; Giornale radio; 
13,30: Le canzoni itielodichc; 14: Giornale radio; 14.15; 
Trasmissioni regionali; 15,30: Corso di lingua inglese; 
13,53; BoUettino del tempo sui mari italiani; 16; Program¬ 
ma per i ragazzi; 16,30: Fantasia musicale; 16.45: Unix'cr- 
sita internazionale Guglielmo Marconi; 17: Giornale radio; 
17,20; Il mondo di^’opera; 1K.15: La comunità umana; 
18.30; Classe unica; 19: La x’oce dei lax'oratori; 19.30: Le 
novità da xedere; 20: Motivi di successo; 20.30: Giornale 
ra(lio; 21: Concerto sinfonico; 22.15: F'antasia musicale; 
23: XLII Salone Intemaz- dell'Automobile; 23,15: Giornale 
radio; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Kolizic del mattino; 10: 
Specchio magico; 11: Musica per voi che lavorale; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: Il Signore delle 13: 13.30: Pri¬ 
mo giornale; 14: Canzonissima cercasi...; 14,05; Motivi di 
danza; 14,30: Secondo giornale; 14,45: Concerto in minia¬ 
tura; 15" Michel Legrand e la sua orchestra; 15,30; Terzo 
giornale: 15.40: Breve concerto: 16.15: La X’oce di Luci.xr..- 
Tajoli; 16,30; Microfono oltre Oceano; 17: Album di can¬ 
zoni; 17,30: Una ribalta per i giox'ani; 18..30: Giornale del 
I>omcriggio: 19,20: Altalena musicale; 20; Radiosera; 20.'20; 
Zig'2!ag; 20,30; Gran gala; 21,30: Radionotte; 21,45: Par¬ 
liamone’insieme; 22,15: Il giornalino di Canzonissima; 22.45: 
Ultimo quarto . Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Le opere di Sergei Prokofiov; 
18; Orientamenti critici; 18,20: Discografia ragionata; 19: 
Sisto V; 19.30: I.uigi Boccherini; 19,45: L’indicatore eco¬ 
nomico; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il Giornale de 
Terzo; 21.30: iighic; 22,20: I « Ritratti su misura 23: 
Francis Poulcnc; 23,45; Congedo. 


TELESCUOLA 

C"r^o di Avviamento 
Professionale ,a tqx» 
Industriale c .-Vgrario 
13.00 Classe prima 

Kscrcitnzioni di lavo¬ 
ro c disegno tecnico 
I-«*7ionc di musica c 
canto corale 
l^e.’ione di italiano 
Lezione di disegno cd 
educazione artistica 

14.30 Classe seconda 
Geografia cd educazu> 
nc civica 

Osservazioni scicntin- 

ebo 

15.30 Due parole tra noi 
Prof.ssa Maria Grazia 
Pugl'si 

15,40 Classe terza 

Osservazioni scientifi¬ 
che 

Esercitazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
Lc/ionc di stona cd 
educazione civica 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
m Racconti garibal¬ 
dini 

di Guglielmo Zucconi 
III - Nicola e il gari¬ 
baldino 

bi Curiosità sportive 
Cortometraggio 


18,30 TELEGIORNALE 


Edizione del iK)mc- j 

liggio I 

Gong , 

18.45 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale i 
Iter la donna direit.a | 
(La Mila Contini { 

Rogna di Lyd.a C. Ri- i 
p.andolli 

19.30 SINTONIA - LETTE¬ 
RE ALLA TV 

.a ctir.a rii Emilio G.ar- 

roiii 

19.45 CHE NE DITE? 

La caccia e la legge 
Dib.ittito diretto da 
C. D'Angclantonjo. 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 
Edizione della sera 

20.50 CAROSELLO 

V. Romagna Buton 
Linetli Profumi 
Perniafiex 
Cali'* Hag 
Prodotti ^uibb 
21.05 LO SCHIAVO IMPAZ¬ 
ZITO 

Tre atti di Guglielmo 
Giannini 

Scene di Filippo Cor¬ 
radi Cervi * 

-•M termine: 

telegiornale 


0P0itmM <r§^ritnu» tti t^in€»m€i 

EUROPA - TREVI - AVENTINO 



AAMsiMMAl 


iMMAUUUyyh 



CLAUDIA CARDINALE 
GERARD BLAIN 
ANNAMARIA FERRERÒ 
BETSY BLAIR 
SERGIO FANTONI 
TOMAS MIllAN 

CLAUDIO GORA 
ANTONELLA LUALDI 

FRANCESCO MASELLI 


ri»ircTTo Ca 


FRANCO CRISTALDI 


LUX FILM 


piatlnn; L'.i««edio di Siramira, 
con T L<>ui«<- 

prima Porta: Un colpo da d'je 
Tinti .rdi 

Puccini; li «enfierò delta vrn- 
d* ti.T 

Rreitia: It segno di Zorro. eon T. 

Roma; II dipleinatico e Favventu* 
Tìsr.i. C' n E C‘-<tantlne 
Rnhinn; Il c.ir-'''r.'!e S.-un. eon J. 

I.rw l.« 

Sala Umberto-, l.a legge del vizio 
Sil'rr Cine; It rr..'rito bello, con 
M Ma<tr«'t.'r.ni 

Slittano : Verboten, Forblddcn. 

{ Prcihii/* 

Tor Sapieni-a: Ripr«o 

Trlan«»n: J.irk SI.,./,'- findomabilc 

Tu«coto; Fr..t'Ili nv.'di 

S.%LE PARROCCHIALI 

Bellarmino; .Agenic «pcciale Pin- 
: k*-n.'r!. r- n R Sc« tl 

rhie«a Nuota: Tcrr.p,' di vivere. 
[ crn J Gabin 

Coliimhux; La sentenza, con M 

V !...!>■ 

Orione: Oce.'.r,' rcs,«o, ccn L B.i- 

Calì 

Sala S. Spirilo; teatrali 

S. Ippolito: Gli arditi del 7- Fuci¬ 
lieri 

CtNF.XIX FHF, PRXTICANO 
Or.Ol l..\ R1DUZ. .\OI«-r.N.41.; 
Xtrone. \)ha. .Xriel, .\nle«e, .Ente¬ 
rica. Rra'it. Bristol. Crt'talto. 
Belle Rondini. Esperia. Excelslor, 
Ionio. I.roeine, Nlagara. Orione, 
Platino. Pntcinl. Paiarro. Rubi¬ 
no. Regina. Roma. Sala Umber¬ 
to. Sultano. Tuscolo. Trieste. Ven¬ 
tuno Xpiite. - TFXTRI; Rossini. 
Goldoni. Valle. Quirino. 


; NUOVO aNODNOHO 
A PONTE MANCONI 

(Viale Marnai) 

I Oggi alle ore 16 rivniooe di 
! corse di levrieri. 

















GL9 avvenimenti sportivi- 

Si delineano le formazioni per l'atteso derby di domenica 

Al completo lo Roma 

La lazio sema Ferrar lo ^ • 

Manfredini e Corsini rislahilili — Domani ultimo collaudo per Janivh e Ferrano , 
iMalcontento tra i tifosi per i prezzi altissimi fissati dalla società binncoazztirra 

Cl, aUt’ii .iiH'i!'; «‘ffcttiiat; br.i\o Fulvo ohe (ni.ilvoiu v J I lum li inno aff.U'o .i ^ 

lori liiilla Hoin.i voti’.ro r('?t a vcnsa a iiiiiil orato l.i s tua- inaiitvnu’.o <vì\ijm'v alib ('•ati- v- loiv lo sotti iloll.i -ooota > 

Maro dalla Laz.o oo’atro i oiu- jr.iii.i d, lioiiu'iin'a za fosti do. b t; «‘’t, dilla -.ijiiadra to ui tal o i o »* IV \ 


Venerdì 11 novembre 1960 • • Ptf. 7 


Sempre polemiche nel mondo del calcio 

Sotto accusa Cesarini: 
la lav e è scniu tom ai 

AH’aHenatore si addebitano gli acquisti sballati di 
Burelli e Lojodice e l’affrettata cessione di Garzena 


l*ru ita! a .'orio senit’ a Fon; • • • 

• ■ Hornard.ti; por oonstat i.'o In- ufo la l.az'.o 'filo so¬ 
la aflìo’.oiiza doi t; ooator; da fondo d faloiidar o o la sipi i- 
•-fh.i taro ui fatiiix) jior il dr.i padnina dì fa-;a) ha prov- 


pii all. dolla fOtiMjrolla «..■!- | - ; ;iio -IfUM oho noti dutf- j 
In'ufo la l^az'.o 'filo so- loros-a • • uito pw fato un j .nno a lunso». tilt uno 'i i 


I'* ‘Iw 


(Oallii iioslrii redazionet 

11)1U Ni ). lo - Non a kIla 
■--o niil a lù n a > ' " 


Il fo M I V i f of f o tf t I \ oln 
• i.\ I \ I 'i'f.i..fo n;' 1 'ol 1 r- - 
'I . i‘ ili; I naia [M 11 ■ a lo 
Ima I • ' 1'" 1 ir. iv no d 


ili' n .ilo; i- li 111 ' un ; a r ni i- • ni anf f o ; n ,• am f i v un f, I a : o ^ - o p ui.-i ,i r n no a; .'-rf > 


,d >uo p 

■ ''I Lillo 


I .1 I ! I ' I : u 
l’.ro:.. ) ■ .1 - 


O di'll.i .'.| I l'ìl 1 -, V d 
l'i iis I II, "f < riPi 


O'oiiip o ! 1 l.azii) h.i f.f ’o I . 1 - il > 111 . uni i .u;l; intoro.^sati .son- 


j 


.nn : ,1 nio.i i ino l.i.o l.ì lo no. ni .lai .i.l i 


liorby. Vi'tlifo a stab Iin* . proz/ 

Contro rd.-t.a M.iro s. o por l'-.m-ontro nollo .sottuon' 
v.^t.l una Honi.i aitilo o \o- tu.suro' inbun.i Mon'f Mar. 


prov- fturo la fiir\'e 1 ro liOO iiioif:, 
prezzi 1 ;, Uonni mP.o .'UHI Ci - oh - 


por 1 '.noontro nollo .soituon*. da. (unnd . porolu* ipioito -p 


loco, oun Miiifiod.ni ritoi- 
n.ito in ftran von.i a oon bcl- 


l.tf d.'iOO (piìi l.ro 50(1 (Il •jOf 
.•oi-o iivornalo», tribuna To- 


nio^son. .1 (pi.ilo ^'ontf onn.u riUf minior-ita lire UOPO (p.ù 


1 1 conoorronz.i di Monioboll.. 

'•hi ó stato attivissimo ori hi ! tuoi.iti Pro 11000 (pò HOO*. 
-^ojtn.ito ipiattro roti In to- j fui\a Ino HOO t più liOi 
"ile 11 poal sono fin ti polli 


001 . tr.bun.i Tovoro non nii- 
uoi.iti I to 11000 <p il llOOt, 
ui\a Ino HOO 'più 001 
C'onu' .'i vedi' .-.i tratta di 


"ile 11 poal sono fin ti polli C'onu' .'i vodi> .-.i tratta di 
port.'i difo a eli Pa.souiif: pio/z; •• .salai is mi - ohe 
l.o.iifono <'2'. Manfrod'ui <2*. h nino provof.itu 'i viva in- 


roipi iz.io!i. di pi'fz/'. * i! • ' 
più che la Lazio olfro no 
spottaoolo faif.,st.fo a-.< ■ in- 
forurro a tjuollu offerto d ili i 
Kopia; f fi fillodi' -o i 
clinRfiiti bianfo-azzu! 11 h'ti¬ 
no bone o.stiininato la ' ’u.i- , 


Zi '( 01 .Ilo lriH>J>v) (UMÓ, lO' 
n un.i r s|v».<i.,. no in un i 
\ I .i moii'o 


Sospesi rS gennaio 
i campionati di C e D 

FlUKN/.F. 10 — Vl.d billft- 

tllln di'ti.I l.O(!,i sf nupiofi'iiio. 



i'V 

'1 



vi 

ESh^Bb 

lèi 







/.ioni» pritun dj st:ibilno i 1 ni^ti KU'.C, j*ir4tlti.uu4»' Pitso 




?■> » SI 


'iriaiuìo *2L Soiiiio-ron t4'. <i itn.iz.uno ci. *uf. tri' .sfsir- Pi'rv'lu* doi'o : niiMi''ro' .n- 
l.O'i Sfh..if{ìno h i K Ofito ’ 1 . lom.ur Alili uno r'f''- suffoS', doll.i 'ipi ,iit.t li; 

’iii i>o‘ a iiiod-.iiio od un po’ vitto tif.f'i nunioiO'O telo- az/ina .it‘on,li‘\ .uio jiro'- 

• mo//’,ila Cosi Solnios'oii fon.fo o 'oiiii ilaz.oni chi (lar- vcài niont olia n.-or i;;p. i." 0 - 
ua s 0'■>•'•o iiittu'no s;n sii'i. fo di o ”,1 i n olio .iviobboro .... .r,., 1 T. 

lisa indo ’l jiii-to .1 Moti.- voluto uf.n.s .lUa p i ritta di ..n » - -i, » -, .. t . 

• Jit . r ;il.i >in T\ì Nt'i cìviiutMi Si'.i f ohe n»>!i K) 1 , , 


I>iozz.' do! ■ dorb.v ■■ 

l’oiflio di'i'o ; numi'i'O' .m- 
suffof'i dfll.i 'i|Unit.t b; lu'.i- 
az/tria .it‘on,li‘\ .uio juo'- 


rht 11 . o al.i .'Ui '• r.i No! so- dotuon f.i a flu- non Ui f i- 

oiiitdn toiiipo (itili..'ipo o m- ranno pii ('i-iflii' la sjH’.s.a o 

Tato a! (IO ’.i di Cors ii. forno ìn>[>[io torto [ut lo loro t;>- 

•or.z. no s II 'tf'i Sfbo' od .d>!> amo r.fovuto l.i 


vo (’l sp,)rt:\ . 1 i ifi- irroro 

alili ;'t idi'i a .' 0 .'*i'ii. Il' Il L i- 
Z.H 1 o non (iro.'z t di ’ii- 
duil' .tnofo .tilt li'Oiz.on-' 
QliJilii:, o 1 il I Colf 1) .'iiu’o- 


Tutlt tpto.s'i sposi.iiiu’iiti -soHof.tiiz om 


oril'oaro azziirii fklano tio[i|)o noli.' 


Stanotte nel « Washington International » 


"on h.uino f i”o perdi lo perii a.siir.uiionto la L.i/.ti). anobo (>a/.ton/.a dot tifo.'' lazaili (m.i 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Decisioni unitarie dei sindacati 


Venerdì 11 novembre 1960 . Pai. « 


Come vivono gli immigrati nella capitale del « miracolo » ? 


Tessili e metallurgici 
riprendono In lotta 

ComiHillo scioiwro noi Cttloni/iri VaHo di Sn.sn v noi nuinroso 
Ihnnimi a Milano il cont orno dolio l'IOM jtor il sotloro sidonirfiiott 


Sono 300,000 i intteUi di Rotto 

Il dramma dei disoccupati veneti e meridionali che affluiscono a Milano - La costruzione dì una casetta a 30 km. dalla città 


Una nuova possente onda- venatori nlllnL•l■o^,i dei (piali pi imi due slaliiliment; e in 
ta di lotte operaie e in pre- stanno prosefpiendo in njiila- coi.so da ormai pin di 15 ftioi- i 
jiara/ione. /.ioni e scioperi il cui ini/.io ni c nel tcivo da circa una 

Sabato, convocato dalla risale addiriltin;i al nic.'-c di '-cllimaiia I mille lavt>raton 
riOM, si terra a Milano un luglio. K’ tpieslo il caso delle di (picsta a/icnda hanno lea- 
conveRiio dei rappresentanti operaie e (lenii opeiai della pilo alla piovoca/ione pa¬ 
lici lavoratori sideriirnici per Cilatiira e Tintoria Itotmidi dionalc con un deci.^o si'io- 
decidere razione da eondui- che iini. in mia asscinlilca di pero a ollian/a 
re per ottenere l’aeconlimen- oltre 'iOO partecipanti, liamio Anche i due mila dipen- i 
lo delle rivendica/ioni da deciso di ri.spondei e alla sei - denti della i'ilatiira di Clri-I 


Anche i due mila dipen¬ 
denti della i'ilatiira di Clri- 


tempo avanzate dalla cale- rata decietata dal fi.'dinne nna.sco, che .-,i stanno hatten- 


noria. 

Successivamente, 


con lo sciopero ad ollian/a do 
secondo L’attuale situazione snida- pe 


ormai da pio di mi mciC 
■ la coiupiista di piu cle- 


vcmhic per lissaic con onni toria Hotomli c da (picHa del nate elettorali, hanm 
lu'ohahilità sulla base dei ri- Cal/ilieio Heniiia di ii->pon- deciso d intensilìcare T; 


cioperi n'oMialieii di (piat- 


kM accordi nht fissati, i tic eale novareso c infatti c.'irat- vati salari collegati al len- 
sindacati dei metalliirnici leii/zata dalla gìavis-.ima dimenio del lavoro, dopo 
FIOM, KIM-CISI. e tJII.M si decisione adottata dalla di- a\'er continuato l'azione di 
riuniranno di nuovo il 23 no- re/ioiie di'lla Filatura c Tin- lotta nel corso delle fi'oi- 
vemhie per lissaie con ouni toiia Hotomli e da (piclla del nate elettorali, hanno oia 
lu'ohahilità sulla base dei ri- Cal/ilieio Hc^iina di lispon- deciso d intensilìcare ra/ionc 
.snitnti dei cimvetìni che eia- dcre alla lci;ittima a/ione in- e infatti da ieri, sino a sa- 
scuna ornam/./a/ione lena Iriipri'sa dai lavoratori pei liuto prossimo, condurranno 
la data della prima mani- compiistaie pm elev.iti sa- -cioperi j^ioinalien di (piat- 
fi'staz.ionc che sarà con otpii Imi eon la scriala che,nei tio me 

))rohahilità costituita da mio —- _ 

sciopero nazionale. 

cjii oltre no.ooo dipendenti « 3e calano i prezzi... » 

delrindnstria sidei ni f'ic.'i so- __*_ 

no ben decisi inialli ad ot¬ 
tenere raccofilimento delle Jb J| * A * I 

loro rivendicazioni che sono mSa\ 1 fi f f | Itf 

costituite, fomlamciitalmcn- WIIII W I 1% 

te. (Inlln richiesta dì un aii- n M M n 

mento dello retribuzioni col- 

IcRandole adeguatamente al- 116116 ¥ClljDrlCI16 TOrill 
Io sviluppo della produzione, 

dalli! ridii/ione dell’oiiirio di --—- 

àtUnd” (tnidlnche ’pmfessVi^ Trentotto licenziamenti annunciali al Consorzio neoi 

nuli. Lunedì 14 rimendo la pretesa diminuzione delle vendite - Si rallenta orlili 

lotta dei 100.000 lavovaUin ___ 

elettromeccanici. Anche dii 

parte loro la richiesta prin- Alcuni tentativi di far ri-lloio prodotti è in diminii-j 


(Dalla nostra redazione) 

.MILANO, novcinhre. — 
Alla M i I (I n o ìiiilKirilitriu 
Hocco e i SUOI fiiitclli non 
polci'd lìiaccru c non tanto 
par la rni<l(‘:za di aliano 
iniiuatìratnro. (pianto por il 
senso yonoriilo dot IHm. 
riiissnnlo dallo lìiirolo cito 
chhidoin) il dritnuna (pian¬ 
do il*fiorano ìnoridion(tlo\ 
dironnto oporaio doll'Aljit'^ 
lionioo, inoniro suona la si-i 
rena della fiihhrìca, (i//cr-j 
tini: * Vorranno piorni mi- 
pliori. e (incile »t‘i_ no.stri 
ptivst i rrisliani non saran¬ 
no più oosirctti a virerò 
pcpf/io dei cani. Allora 
(piidcano di noi potrà ritor¬ 
nare... ». 

Efdi piò itppartioao ali 
nn/nrro di ipiolli cito sono 
riusciti a inserirsi nella /)i/(/| 
doila inetrnpoi) e hanno nc- 
ipiisito co.scionza del 
))r/(j stato 0 dei projiri di- 


« Se calano i prezzi... » 

Minacce contro i lavoratori 
nelle fabbriche farmaceutiche 

Trentotto licenziamenti annunciali al Consorzio neoterapico a causa di una 
pretesa diminuzione delle vendite - Si rallenta artificialmente la produzione 


Alcuni tentativi di fiir ii-|lor.) prodotti è in diminii-I 


I idii/ionc 


p/czz. 


cipalc che viene avanzata ò Ciidere sullo spalle dei l.ivo- /ione e mentre si opponfto- e\ Kleiitemente. non potieh-l 
(|Uella dì adenuare le retri- ralmi la eventuale ridu/ioiiel no clamorosamente alla ri- h,- che idelu ic dal meicatol 
huzìoni aireiKunie sviluppo del pro//o dei medicinali, du/ioiie dei prezzi m sede (pueth cstacol; clic fami.i 
o ni conseguenti profitti ot- sono in atto da parte defili ministeriale, coiilcmpo!anea- (ielle medicine — per tanti 
tenuti nel settore elettromec- industriali farinaceiilici del- mente mmacciano raiiprcsa- italiani — mi vero e propim 


Clinico. cititi. Conio .si li*- i^Iic i^cononiicho cniitin i ln-1 < » (* ncii re 

l.e modalità dello sciopero conierà, il tentativo ebbe ro (lipeiidcnti, rallentando laI sti me ichiie !i (eiidite .1 

a tempo indeterminato che inizio alla Sijnihh con il fer- piodii/ioiic. Ic.im!;i. ci. lo ualta Lattef; 

verrà nltuato duRli elettro- mo dei'l'eparti per la prò- . I Involatori c ropinioiic f;iameiito deeli iiidiistna 

meccanici prevedono, ferma dir/ioiie ha.s«.> defili anlihio- piilihiica imii sono disposte farinai eiilici ii\ela ctii.ii.i 

restando la sospensione defili lici. contro il limile reafiiro- ad ticccttaic ipieste imposi- ,,, 

orari straordiiinri. reircttun- ilo i lavoratori intetessali zmm. Ldiitm di esse .-.i mie»-j . 

/ione di un orario settimana- Ora e la vidtji del Consorzio veiamm con l’ciierfiia neces-] ' 

le massimo di 4 ore con la .Neotcrapico N i/ioiude. f'ilsaria. Altrettanta cneifiia hi j 1”'"i doi ottcmit; 
facoltà dello oi'fianiz/a/ioni risulta, infatti, che la iliic- dimosticrà ri fioverno ciic | P'‘dia iomi)..K'en/a dt 

.^indacnli firovinciali dì ina- /ione di questo slaliilimen- (ino ;id onfii ha fatto bei li- (imcini. a di-i apito dell.i s.i 

siirire la dur.'ita deirasten- lo. tramite rUnioiie indo- scoisi .sulhi ridu/ione dei Iute dei ; tladini. .Mie lire.' 

siono striiili, ha richiesto 30 liceo-; medicinali'.' sioiii sul fioiciiio pei Imi 


pi odii/ioiie. 

I laianatoii 


ropiiiioiu 


« lo s.r » (• (|ir.iidi non le-1 

I sti 111 ;' ■|■el)ile le \ eildite .\11 
I coMt ; I. CI. In I calta Lattefi- 
fiiameiito (lenii indulti lali 
fal'iiUK eiitlei ii\ela cliiai.i- 
mcMte c-i.iiie essi mteiitlaiio 
I mantelle, e la -.l'M.i/ione di 
! pri\ il(*fiio fin 1)111 ottenuta. 
iRi.i/ic .dia Iomi)..K'en/a dei 


sioni sul Roieiiio pei Imi - 
rileiaie tuie i lih.is-i a misure ch.e 
it'.iddi- uoii incidano foi temente sai 


^iooc. striali, ha richiesto 30 liceo- medicinali'.' sioiii sul roicimo pei Imi - 

Circa duecentomila operai zianieiiti tra il personale .Non si può non rilevale Ime i lih.iso a misure eia- 
metallurgici saranno cosi in oper.iio c 8 tra gli impiegat.. inlini* revidonto cont'addi- non incidano foi temente sai 
lotta nelle prossimo selli- L’a/ienda motiva t.tle de- /ione contenuta nelle tesi piclitli (come sono i iirovve- 
DPiiiQ cisione con randanionto pm- iiadioiiali: da una |)arte, pei (lime!,;i che anche egei \i*n- 

Importanti movimenti so- duttivo, che sai(.‘hhc til di ginslilicaic.' i pr(iv\i'(Iimcnti gono amiimciati) .si iimsco- 
no intanto in atto tra 1 Ics- sotto delle previsioni, e a incsi a scapito dei lavorato- no or.i, apimnlo. i ricatti 
sili. causa dei provvedimenti di ri. affermano che le vendile contro i lavoratori: lagioin* 

Ieri hanno ripreso lo scio- riduzione dei prezzi ciiv do- sono in dimiiiu/ioiie; daH'al- di pm pei un nitcì vento die 
pero 1 0000 dipendonli dei vrehhero essere presi dal tra si oiiiiongono alla ridn- riduca diasticamcnlc i pm- 
Coloniflci Valle di Susa. CIF. Secondo ra/iemla. qpc- /ione dei pie/zi dei medici- fitti degli indiisti iali farm.i- 

L’nstonsione dal lavoro cui sto eventuali riduzioni la naii contici, ncirintcrcs.se di tutti 

ha aderito compatta, nella mcttorehhero in condizioni_ 

prima giornata, la grande di non poter produrre gran 

maggioranza dei lavoratori. grande movimento rìvendicatìvo 

prosofiuira secondo lo deci- lUd. <\ nioiio thè non inion- _^___ 

.sioiii unitarie dei tre siiidn- de.s.se venderle « sotto co- 

iati. nno a tutto sabato. Per .sto >. -? ■ ?-? 


li outici. ncirintcrcs.se di tutti 


ritti. Sono pochi, vere o 
proprie scolte, rispetto alili 
massa di HOO.OOQ imniiprati 
iH’iinti a lavorare a Milano, 
pero bastano a dare tl senso 
della strada sulla (piale un ' 
po' alla volta riusciranno a 
im amminarsi anche p l i 
altri. 

Numerosi sono pii immi- 
prati a Milano che al paese 
hanno renduto tutto ciò che 
possedevano, l'na casa, una 
stalla, un orto Miserie, tnt- 
tavia il ricaviito (mezzo 
milione-SOO.OOO lire) serre 
colili' jiriiiio (iccoiifo da 
shorsarr per racipiislo di 
un pezzo di terreno abban¬ 
donato a (pinidiei. venti, 
trenta chilometri dalla cit¬ 
tà. hi lì comiiieiano a zap¬ 
pare e a scavare le fonda- 
menta di (pieltii che dovrà, 
essere la loro nuova casa. 

Un veneto, uno dei 300 
mila imniiprati di iptesti ul¬ 
timi dicci anni, racconta 
‘com'è arrivato a Milano, hi 
come è riuscito a procurar¬ 
si un alloppio, ni jiicno in¬ 
verno. dopo aver rapato a 
hinpo per la città da fin! 
ufficio all'altro: * ...e cosi ' 
sono andato dentro una casa j 1 
ni deniolizion,' Sono entra- i ( ^ 
lo abusi rumente coi (piattrn I 
stracci che arerò ("era unin 
/lordi soecliin ii. l'ho spnitin 
eoi pieile e sono l’iitrato .. ’-.l 
/'il pnpiirse' » .Xppeiia ar-l 
ricalo II Milini" mi '-■olio re-' 
iato a (lisa di un nniiro cficj 
ri re al Uorto ih Mare ron [ 

In mophe e otto flidv la j 
dici metri (piiidriiti di spit- | 

ZIO si cucinava, si dormiva l.a 
«' si farerit latto hi r'erinio 

tre rauiizze d> 19 'Al c 24)- 

anni, e'ue la ii"lle dormn a- tm 
no su lina branda testa c pi. 
piedi. I.a madre dormiva su < | 

mia Irapinila distesa a ter- 
ni oecanlo alle litihe lo. il ^.,] 

padre e i einipie tildi ma- ri 

sebi SII un boto sistemali pi 

di traverso l'ni dai primi j,,/ 

(liorni pensavo ohe sarebbe rii 

stato meptio rnnanere al co 

paese l'oi .. » (o 

ìMeridionali sunti. vi'in‘- ^-ci 

li. frinhini. vintorini. penh ra 

dell Xiipenniiio. Mipliiiia di 
riccinii' die s’ ri.s.s-oiiiipfiinio 
tutte, eiìisodi di cui è prò-i 
taponista nn'nnmuità offe¬ 
sa. ma decisa a resistere ad 
opni ('osto, e che tenta di 
ajirirsi ima strada scoti- 
triindosi con avversità ed j ra 

ostacoli ininimapinabili p, 

.Anche il raccmlo della par- 
tenza dai par i d'ortpine ha 
spesso il stillilo della tra- 
(tedia. 

Ureo Sairiiinrc ('■. di 48i 



.11 .Mlfiiiiii ilei grnllacieli viene eostriillii aiielie ciui II saorlfieio e In sfriittameiitn ili centinaia di niii;liaiu di iiiiniigrati 

veniill dalle altre resinili irilalia 


due giorni, oggi e domani m- 
croeeranno le braccia 1 re¬ 
parti tessitura. 


Da parte sua la Siiuihh, 
elle ha ricominciato la pro¬ 
duzione base degli antihio- 


Oggi atiche le operaie c gli tici. ha chiamalo la conuuis- < 
operai della manifattura di sioiie interna comimicandole 
Cuorgne hanno iniziato lo che, d’ora in avanti, i lavo- 
scio|M;ro elle si concluderà latori dovranno aumentale, 
domani. il loro conti ihnto nleii.sa pei - i 

il blocco pic.ssoché totale ché ra/ienda * non ci rieii- 
del coiuplcssii tiroduttivo dei tra più», la.sciando le pic-i 
cotonifici ilcllft Val di Susa porzioni .attuali del suo con-l 
ha dato ieri ima nuova ma- trihiitii, a causa della lidii-l 
iiifestaz.ione della grande zinne del piez/o 
combattività che anima qiie- Continuano, insomma. in i 


Un grande movimento rivendicativo 

Oltre tre milioni di lavoratori 
scioperano nell’America Latina 

Kubitschek chiede lo stato d’assedio - La « G. Cesare » 
costretta ad ancorarsi al largo della costa brasiliana 


ha dato ieri una nuova ma- trihntii, a causa della liilii- pp) i)|.; .).\.m:iho, 10 — | 
nifestaz.ione della grande zinne del piez/o II ,,,osidente .liiscelmo Kn- 

comhattività che anima qiie- Continuano, insomma. in inisclieU ha firmato oggi unj 
.iti operai. Le rivendica/iiini tutti i mudi, i teiilalivi de- mcs.saggio al Cuiigie.s.su nell 

avanzate dalla FIOT per l.i gli industriali farmaceutii i tpiale ehiede la pruclania/iu-1 

lelrihiizione sono condivi.se per ostacolare o limitare il ,n. dello stalo d'a.i.sedio a ."e-l 

da tutti i lavoratori che — più possibile la diminuzione cuito dello scioiiero di me/- 


dopo In rottura delle trai 
tative provocata dagli indn 


dei prezzi dei mcdieinali. 
Sono ben noti i miliardi di 


striali — sono fermamente profitti realizzati c che con- 


(.(•nvinti a pio.seguiie la liniian 
lotta. lin.sliK 

.Nonostante h* campagna argoni 
clett'>rale nessuna tregua vi a/iend 
c stala per i lavoratori no- piovvi 
varesi in lott.n nel complesso danno 


zo milione di addirti ai tra¬ 
sporti che da tre giorni .^i 
.i^tengono dal lavoro per ot- 


tìniiano a reali/zaie le in- teiK'ie un aumento .salariale, 
liii.slrie farmacwiticlic: gli || picsidente non ha aiicoi.i 


campagna argomenti, con i i|;iili h 
tregua vi aziende aceoinigi.gnano i 


tra.imesso 


nieisaggio 


Gli industriali 
sugli scambi 
Italia-URSS 

Fie.iio la sede della Con-j 
fiiulii.iti la sì sono liuniii icril 
i iappie.-.entanti lielle -Asso-' 
eiazioiii niaggiorniente iute-! 
le.-'Sate agii .'.cambi con! 
ri'nii>ne Sovietica. Dopo un 
,'iltcnto e.'.ame dell'iiilei.■.cam- 


veniitasi a eiearc alla \ .gili i| 
del iiniioio degli aceoidi 
eoimnerciali con I* UKSS. 
soiid state foiieordale le eon- 
elusioni da pieseiitaie a: nit. 
nisteri competenti. 

Anche la Lancia 
riduce i prezzi 

TOHINO. Ili - l... - l. (it.- .( • ! 


•., .. .Iti , colmiti c. 

Im» il;iN>-sovit'liro Hi ipuv^li = I 


a/iiMuir ni-rt.iiiiKìi:nano *1 (- 0111:1 osso in iiimnlo >i •; prt/./o d 00 n 

provvedimenti le-'lrittiv .1 U-he aneoia qnalehe possihi -1 ! L.i;... .t.:..i H.r.im: -Appoter-j 


inno Ilei laioiatoi'. non j^.t-ordo vi si.i: i Ia\o-! 

issono quindi oseie mini- Hnlua paite in.n.iloiK 

aulente giustificati. nelle loro liciiiesle --.ia pei i 

L alt ra ai goin('nlazionc pe. ^|ii;npo iigmiida l'.unnen:o. 
grilla e la iiiliizioi!' delle ,.,;d;iii;ile kì;i (lei ottcneic l< , 
■lulite. Inquovvisanicnli' le inniu-diatii iiiaicio dei din* 
tende fai aiaeentiehe si .le- sindacali .u ie.-tati .i!-. 


tc.'.sile cotoniero Hos.sari c possono quindi e>seie iniiii- 
Var/.i. nella Filatura e Tinto- nvamente giustificati, 
ria Ilotondi. nella Filatura di L’altra aigom('nlazione pe. 
Crignnsco. nel Calzificio He- regrma e la iidiiziou' delle 
gm.i dì Novara c alla Casca- \ciulite. Inquovvisani.nli' le 
mi seta di Novara, aziende faraiaeentiehe si .le¬ 


nii seta di Novara, 

.Si tratt.T di ben 7 mila la- 




abbonatevi 
e late abbonare 


r Unità 


eo.gono elle l.i vendita de: 

—n' ! tmizione limane dniuiiie mol- 
I j to te.-a. 

Per consoìiilaro o miixliorare ii ^ >' 1 » “ "'/' ■"•du lei 

èa ] , in.irittim: hra.^ihaiu lia n»- 

i risili tali Otieilllli ;; fretto la «Guiho Cesaie»' 

I ad ancoiars! al ungo di San- 1 

■ 1 tos provi l'dendo allo sliiircc' 

.. I i dei |)a.'"eggeii a ine/zo delle 

I- I I ' p:('te/io'-.e ' 

1 I ! .Iella manna inilit.iie t 

' 1 L‘< .Xndiea C» iiuete i- 

I I |i:nseitn no attiaecare sen.'al 

; immcbiatoi I Futi.nube han- 
'no ))i l•^egllIto Huen.'.' 

.''/ fj I.Viros scnz.i sbarca:i‘ le iner-, 

^^ ^ ' bagagli della ^tiva do-| 

i l'n'ondala di ngit.i/ioni sin-, 

^ ,dacali c scioiieii si \a mlanto. 
1 eilendcndo .diri p.iosi del-' 
Latina L'.igen/:.'. 
t ' * latma - info: ma eh" 

ì ",'. .^1 ||i.e!l.i gminata d: ieii erniu'' 

Ljf ! 1 in so:(*i)e:o tre mi!;(>i): o me/- 

^ V M‘’l’'-''-'’' - p.Tr.al://niuli 

o'T V ^ ^ j ::ni)(>r!nnti attività oeonom:-; 

deir.-\ I gentina 

mihhhìhhhhììb 

! vane catcgoiac; nel Cile BOh, 
J mila lavoratori; 600 000 ini 
[ Hi.isilo. 60 000 nel Fan.uiia.j 
j F. qnesu» nnis ile; piu estc- 
•0 i "i movimenti nvondicativi 1 

_ .-'l’iiltisi ncir.Amcnca l-.alin.a 

Fnr avendo alla h.".re ri¬ 
vi ndicazioni economiche gli 
.'cioperi muovono anche dal¬ 
la .situazione politica dei vari 
paesi dell’.America L.nina. 
Nel Cile, ad esempio, la Fe¬ 
derazione Mudacalc unitaria 
ha proclamato uno sciopero 
di prote.'ta contro lo repres- 
B li. ! _aaj. .i.oni polizic.^clie. 





Prima fase 
delle trattative 
per i mezzadri 

fili liu-oiilri Ir.i Ir or;:a 
niz/uziuiil '.|ii(lii(':ili niczfj- 
lirili c (|ii«'lla tiri roiicriiriiti 
per l.i illptil.izliinr ilei palli' 
ii.i/iiinal(* (Il mezzadria — 
Informa ima noia della tc* 
dermez/adii — nhiio ripresi 
l’nllnt ieri eiiii l.i diseiissid- 
ne delle iiiieslicni rcl.illir 
ad ima migliore remimera- 
ziiiiie (lei 1.11 oro mez/adrlle 
pel l'allei ameiilo del he 
sliame e .il (-••mpriisd per i 
i-apil.ili rfinferili d.i p.irlr 
ilei mezzadri. I sindarali 
mez/.idrili lijiiim xisleiiuld 
elle .illiialmenle il laxcrd 
dedie.ild al hesllame è uno 
del mend remimerali e elle 
in nidlii rasi i mezzadri nim 
Iracsnnn aleiin stnvamrnld 
dall'avere apportalo la meli 
del rapitale hesllame. 

fon la diseiiisione sul hr- 
slianir. rhe ha sricalto qnel- 
le snila mreeanizzazinnr. 
dnmta e dlidrtia del eon- 
Iralld. rollnre indnstriali. 
drinfriillienle e specializza¬ 
le Irallaie nelle precedenii 
sedute, è stala ennelnsa la 
prima parte della Irallaliia. 
rhe ha alTronlaio eom'è no 
lo. i problemi nel loro aspei 
li cenerai!. Nel prossimo in 
contro, fìssalo per il 31 r 
33., si dovrà entrare nel 
merito e nel qnaninm delle 
riehieste finora avanzale per 
cinneere ad no definilivo ae- 
rordo su qnesll quattro ar- 
liroti del patto. 

Tra le questioni rhe do 
vmnno essere prossimamen- 
le portale al tavolo dell.-» 
Iraliativa assnmono nn par- 
tieoh-vre rilievo i provvedi¬ 
menti rlrhirsti dalla l'eder- 
mezzadrl per le mezzadrie 
povere, la disponihiliià dei 
prodotti decll ntili poderali, 
la rnnlrallazlone delle Ira- 
stormazloni rollnrall r fon¬ 
diarie. la Irnnla e rhlusnra 
dei ronfi eoloiilei. 


i/,i .sere- ii(-...( iu..-iir.i if 'il'l 

ini 1 re (• c (in 1. I 3T,»l'liOj 

i;i I, l'JI.'iniO l.a r liiiz om- ha' 
j\ gore di'. 1 (^('tteiitluc ^ 

I ['.Tt.Tiito c*» oro clic li.irmoj 
I.((-iin .'t-ito ii::'.\pp'.( !('rZ;, .'•ere, 
iii.ip.» T.'.Ic ii,.”( p,»tr.::in<> (»::■■• j 
' iiiTt» :i r .1 lire •'•(Min(* j 


■ S.ci.» r 
1 prczz. 

; K:.(VI , (■ 


i;:-'* rivccc m:inr..' 
d(-;;.. F; .ih n .( ilc.',i 
.!(' \<-c.»; i)ii,a-tr:.] 


Insediato 

il nuovo presidente 

dciriRI 


II.', r\ciifiulo ad mia rion.i»-j 
!,.• del (■(•ii.';gI.o d'.'iiumm-.s:r i.( 
'.ioIm- dt-iri.'T ;mo il nmiis'rol 
c-llc J>.;rt( c;p.'i/;<ini s*,.(t;di !>.. * 
j- 1 d.-iTo a-n il niKivo prc';-'| 
,(ìcn:-' tf--iriUL pri*f»'S'<»r»- Coi-i 

1 v. p|v l’cTnll- * 


amn, delia pnirineiii di Cal- 
tiiiii ssetta (Mihmo. ('orca, 

« Inchiesta siigli inmu.gra- 
ti » (li .'Masi.i e Mi'iitalili. 
c,l Le!1 1 iIlei 1 1 » ■ i Sono nr-' 
ricalo a Milano nel I9AH.- 
ilopo nno -riopero nel mio 
jiiie.o’ l.a jioiìolazioiie 'i i’ | 
riroltiitii contro i ìiiidroin »> 
contro In poliz’ti perche la' 
liiiiie era tropjin, Pra ano' 
sciopero ino oiienere In ter¬ 
ra (■ contro hi disorcii pa - 
ZìollC... » 

l II anno di ciirccrc. poi 
la piirtcìizii Iter Milano; 

- . (if/oni mia iiiiittiiia sono 
andato con mi coni/mesano 
in un cantiere e aliliiaiiio 
chiesto: "Ci date da hiro-l 
rare'’" (’i hanno ri-/ìosto\ 
ih ritornare donianr Ci'riil 
ano searo r ahbianio /treso. 
lineile noi ta /mhi c iiico-! 
minciiito II In forare inicheì 
se non volevano... t . 

\'ito. (la Cnvarzere. in 
/troriiiria di l'enezia; < Dal 
mio jvie.se .sono venuti ria 
pili dv/fii metà dopo la One 
dellii piierra lo sono /ìiirtilo 
nel 1953, i/iiiiiido /tro/trio ho 
visto che non riii.seiro /liù 
a dar da manpinre alili min 
famh/lia di rhn/ue /tersone 
l.uvoraro dal levare del 
sole al Iriiniotilri. dalle mie 
jmrti i /mdroni tinti piiiir- 
diino l'orolof/io .Sono arri¬ 
vato a Milano il IS pemiii’o 
volt vento e neve e roti cen¬ 
to e nece ho snhttn coitiin-] 
ciato a cercare Incoro l)or- i 
laico netta cantnm ili una' 
casa in rn-trazione .. >. 

(liosiiè. cahihrcsc ili Atti 
anni ■■ Il 2 mapi/io 1955. n J 
•S' .Andrea, in 40 disocra/iati ^ 
ahhiamo latto uno scio/tem 
alla rocescia /ter ri/tarnrc> 
litui strada interrotta dalla i 
iilhiriorie nel (953. che if j 
(renili non rnlecii riattare i 
Il terzo (l’oriìo sono rcimf'' 
i ^■arllhinie^i con i tniirii ' 
Ci hanno iletto: "('acoritel 
salir,' sulle ciiitiioiieire". e j 
CI hanno /tortati latti r </na- | 
ranta al carcere ih Catan¬ 
zaro •, 

ruttori lì'ciirprazioiic for¬ 
zala sono anche la lii/mda- ' 
Z'oiir dei coni/ìh'ssi itidii- ; 
stroil’ ilei Sud. i licenzia-' 
inerir,-, .hi stessa semenzai 
ih’lhi Corte co'fHnrioiinlc I 
coiirro l'ini oonibtle j 

Sono lìrrine ili nrpliaia ih . 
ro(’i rfi(- (Iciiiinciiimi dal , 
I ICO ìit .stato di abhandoiio 
e d’ arretrah’zza in di’ ij 
oocerm della DC hanno 'a- , 
serato. ci .\>irrl e n Sud. vitti- I 
tu /torte delle prncinee ita- j 
halle U .Milano .si rrasfonna I 
ro.si in mi prande specchio 
r'ie riflette, ph’i enidnmrn-', 
re c’.'c allroce. il ratnulo d' J 
miserie c di cerpopne dal 
a fileltriars' al partilo che 


detiene il iimiiopofto del po¬ 
tere da i/uindici anni, l'al¬ 
tra faccia del * mira colo 
italiann s. 

I.'hiiiiiiprato. in città co¬ 
me III /irnciiiria. riniinie 
seni /Il e es/ìoslo alla esosi la 
defili s/ìcciihitiiri c allo 
si ni 11 a III (■ Il I o /ladronaie. 
< .. do/io /ìiù (li mi mese di 
ricerche, ho Irocato Incoro 
Il ^.'/)if(i/(’i/o.- 8(1 lire orarti' 
ih /mila e 5(1 a niiii rif/lio... " 
Il /ìiir ili /uttersi /iroeiirare 
mi cìiilo tìi /mne e nn car¬ 
toccio Pi mortadella, urret- 
fallo di siihire mi /mdrone 
elle II /mini HO lire l'ora. 


In soli due mesi 


Altri 190.000 lavoratori 
disoc cupati n egli U.S.A. 

Al ritmo attuale in .‘^cMinaio i .senza 
lavoro sLipcréranno i cinque milioni 


tallo di stihire mi /mdrone V .XSIlLNf 1 10.N. 10. — I n oggi che la pciccntnale iL-I- 
ehe h /mini 80 lire l'ora. P'>!tavoce del Dipartiim-nt i la (hsocciiiiii/ione c pa.-",'.t,i 
mettono ni Incoro hainhini Lavoio americano ha am- d.il .7.7 iier cento degli ellet- 
di midiri. dodici anni messo oggi, m ima diclda;;i- t;vi totali della mano d’iipe- 
II rnei'.'f ''•"nc i>i gmiualisti che il nn- ra in .settembre, al 6.4 -n-r 


di midii'i. dodici unni 
Il rai'lcet della mano 
iVo/ìera si è orpitnizziilo co¬ 
llie /ìer un niercalo di nepri 
Esistono perfino niediiitori 
rhe /iroi'uriino un tm/liepo 
dietro com/ieii.so di percen¬ 
tuali (anche 1/3) sui /irimi 
mesi di puadapno. di uo¬ 
mini di fiducia di prnssc e 


z.one ai giornalisti che il mi- ra in .settembre, al 6.4 per 
nieio d('i (li.soeciqiati negli tento in ottobre, vale a din- 
■Stati Filiti e annientato di la pcreentuale più alta dal 
ini mila unità dal settotn- dieemtire 1958. 


1)1 e all ottobre e ehe conteni- j.j di.<(n-enpazione conti- 

poi ancamente li numero dei ,, 1 ^.,.;, j, attuale 

^ ilmimoito —ha conelu.so il portavoce — 
di 277 mila j| pupiero dei senza la-coio 

Liinie e noto, uno dei prm- (•ontinuera ad aumentare -i 


medie aziende collocano ‘’JPai ,goi enti del .senatoie novcmlire e dicembre pe- 
.senza libretti, senza con- canip.igna laggimigere i 5.250.000 unita 

tratto, stipulano patti ticr- F^’Uornle era stata la rece.-(- oemiaio e febbraio. 


tratto, stì/mlano patti per¬ 
sonali. decidono perfino pii- 
phe corrisposte piorno per 
plorilo. I /ladroni falsiftea- 
no I libri contabili, assu¬ 
mono o/ìcrai (ìis/iosti a na- 


elettornle era stata la rece.-(- 
sioiie che minaccia l'econo- 
Imia americana c l’aunient») 
preoccupante del numero dei 
disoccupati. Que.sti argomen- 
I: erano .sempre .'^tati con- 
tiadiletti da .Ni.xon, ma si'i 


Sospeso lo sciopero 
dei funzionari 
delle FFSS 


scondersi in caso di i.s/ic- Vi or i m V . AaaUaa 

rioni. A Ce.'iiino Madenw. la 26 ottobie gli esperti del- delle FFSS 

Siih, Viscosa assume sol- i ^nimr.ni.strazione aveva-,.; ■ - 

tanto II /iresentnzionc della ‘‘''t’ d nmnero dei I.organizzazione dei fiinzir,. 

.-v.- c'- 


nizzazioni as.sistenzialì cat¬ 
toliche compiono il resto. 
.sempre a profitto dello 
sfriiltamenlo padronale. 

-S.AXTF. DELF.A PUTTA 


vano tratto la eonelnsione di '‘"f!''!'’’'".:;:”].*' j’*;*' 

... r , , «rinato prossimo a Fosteiìno dt^l- 

mi vantaggio a f.avoie 'lei |, nveiulicr.z'ont di categor.a 
candidato ilemoeratici*. K.'n- dei-i.sione è stat.a preia ler- 


nedv. 

Il jK'rtavoee 


.^('ra dopo un incontro con 
aggiunto iniiustro 


111111 II 11 


se- ' 

f 


t'^4AZBxrox_ 


Per colpa degli industriali | 

I Rotte le trattative j 
; per i lavoratori dolciari 

I.o por i! r'nr..)\,) p.int.. i.a r dnz (vr.c àell’orar.o 

Ine. eo:i:r.'.:-,» d lavoro d, ,i0 l*0ii ,l l.iV-oro senza d nunuzione 
I...vor..t(>r .1.'.:'nòii.str:.a do’.e .a- d -i.ì.aro. r e.vno^cimento del 
t r .n z.'.'o l’.'.'.tro icr; pros.so'o ne..,' r.z ('nde. sua re-, 
i:-, Conf nd.;i;ria. «. sono con-1-.ioi.-.ni.'rii.iz une con ’.'intervon-i 
e'.i!.'(' .« r .a rotiu.'* u»* dt''..,' ,>rc..n zz.vz.on; sìnd.-v- 

pri::.,! ve ^ o-ao-,. de..'.e oon-z.ob.'.mi-nto nella p.ag:. 


meglio 

un 


mod. e71 - 21 pollici -110’ 

prtdispott* pmr N T proqramm* L. tao.soo 
pronta a*r H 2* proqrofnmo con UHF L. Iti fM 

■ 20 valvole più 3 d:odi al gtrman** 

a 1 al silicio pan a 32 funzioni ài vahrato 

■ cristallo di protezione sferico a visione pawqt 

■ accensione a tasto 

■ leggero e funzio'u'e rame un portatHe 


l'os z ot;.' di r.rruns ger.za dii 

<;in!,-i d'.l.t' .\ssoo az or.; dcg.’ r d-.iz op, 
nd.isrr r,l . -e ni'Fe 

Le r.chios’,' ehe la FII.ZI.XT. e; 

CF.IL, 1.1 FFLPIA-CISL o I.t (..rezor 
t'ILI.X-l'IL. awv.'.no preso.';*..- : che c 

:.i ;endev.-,no ,-.d una sos'.anz .i- .' ;ppron.i 


l»'-'.’ (ii'l..-i ndcnn :.à spee ...e; 
r d-.iZ op.' dodo scarto c.si.ston- 
■e ni'Fe rttr.bnz.mi fra g'. 


..i li: e.d *. a ov.in; e fra li-1 
v.tr e zone. rTv:-:ionc dello qua. ! 

ehe e r.',c.v'..'.men:az'oae del- ] 
.';pprend sT.'.To; l'alimento del 


AvrovoX 


.0 moi.f'e.T .lei e.vnTraTT.a rerlr''i edo d foro, ’.st.tuzone .le-' 


rcr.di'rlo eorrjipordente al g:-a- C. Sv'-'.;:! 
do d sv ;;ipp.v che rindiistr ti opor.T od 
do'.eir.r .a ha r.ags.unto ^d a.lo r''r intcrr 


d- .ciz .anità per .g. 
.T od -iiin.onio degl-; $ea::i 
intcmiod; o -.mp egatl. Por 


p ù jcnt.rc .-..sp-razioni do; Lavo, qu.'.nto conoerne ; salari 
r.ntor.. ' FILZI.XT avev.-» r chiesto 

!.a FILZIAT. dopo un'amp a .lumonto d 30 lire orar.o. 
eonsnI;..ziono svolta tra i la- E' prov.cto por la g ornata di] 
voratori nello f.abbriohe. avo- ocg T noontro fra lo tre orc.i- 
prvvis.'.'o l.a sii.a pi'.ttr.for- n zz.az on; .•= nvdao..r por dee de.! 
ma r.vondioat.va no; scguon:. rc-l'az.onc da .ntraprciidoro. ; 


Ki 


Grande schermo ■ AuTos.nrro dvrovT^.o e eitro'i co elM 
rendo l'apparecchio insensibile ai .-i s-Li't. • Antenna 
interna ■ Circuito 'cascode a bass.ssimo trusc'O • Foraiiz 
raziono automatica • Chassis «crt'ca'e g reto'e • Due inca»i 
in funzione di mamg'ia che ne consentono I agevo'e trasporto 

MOOeu.1 DA 17-21-23 POla.lCl. DA L.M6SOO A I- 248.000 
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l'Unità 


Il presidente preparerebbe un « gesto clamoroso » per l’Algeria 

Spettacolare richiesta di «fedeltà” 
di De Caulle a tutti i suoi ministri 


Venerdì 11 novembre 1960 •* Pag. ! 


Rapina e omicidio nel Sussex 
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/ vompononti dol governo convocati sinf^olarnirn tv dal fivnvralo — l'ari^i v sempre j)iìi j)reoccn^ 
pato per il suo isolamento internazionale — liocciato tini Senato il firofietto sulla « forza d*urto >» 


(Dal nostro Inviato speciale) me. Del resto, basta vedere il fiatare, ina nei corridoi al- prio potere. De Gallile si ac- 

... ."TT” T| tono delle parole che De cimi di essi si vendicano con cinge ad estrarre dal fondo 

PAKIGI, lU. Il pie.si- (jfjiille ha pronunciato len caustica ferocia. Confuinndo- dei magazzini tutte le iiuintc 

dente della Hepubblica l.a consiglio dei ministri si con alcuni gioinalisti. un dello scenario che gli e ser- 
ricevuto oggi il ministro del- . 

io eoi •sì.'ìoin n.io I roinist : o hi insistito sol n.il-lvito ne) iniSR’ il oresiHeoli' 


. ' ' 1 '^ • 
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aenie cieiia nepiiooma i.a consiglio dei ministri si con alcuni giomalisti, un dello scenario che gli e ser- 
ricevuto oggi il ministro del- ^ jjj pcjto in cui sjaino, non ministio ha insistilo sul pai- vito nel 1958: il presidente 
la difesa aiesstner. Ieri «i tiatta più soltanto della loie ih Debre dinante il con- farebbe un viaggio in .Alge- 

va già visto, separatamente, Algeria, ma della continuità sigilo di ieri mattina. Segno ria ai primi di dicembre, pei 
Icrrenoire (iiiformazioni), stato >. Da notare che forse che Debrc si piepaia a propagandare di nuovo l’idea 

Chatenet (interni), rrey e ^ j^j stessa stampa gollista lasciare la baien governa- della fratellanza tra naiice- 
Jacquinot (ministri -.enza gj incarica di diffondeic tiva'.' Tra le voci si e dif- si e musulmani; e orgnnizze- 
,, ipieste indi‘:crezioni. fusa anche questa, ma non e lebbe al più presto il refe- 

De (jaulle sta convocando (;]ouiic‘ ha poi annun- la prima volta e probabil- reiidum nella metropoli, iiei 

tutti 1 suoi ministri per due- ministri la sua in- mente non saia neanche l.'i ottenere un nuovo mandato 






dare h’**’ mia dichiaiaziuni icmzione di « agire molto ra- ultima. 
d| fedeltà supplementaie. e pìdomcnte »: ma non ha ri- Il p 
(|Ucsto ser\’e a dar eredito nulla sulle sue ileci- Gaulle 

alle \oci secondo cm >1 gi^‘ sioni. Ha solo accennato, an- le ù p 
nerale si appresterebbe a ^ora una volta, ad un p.''ov- lazione 
compiere passi decisivi sul vetliminito snetlacolare. che viscirio 


ultima. di fiducia. 

Il primo passo che De Si dice, a questo propc'si- 
Gaulle si accinge a compie- to. che alcune tipografie pa¬ 
le ù piohabilmente rmstal- rigine stiano già stampnmlo 
lazione di un esecutivo piov- le schede per il referendum 
visorio in zMgeiia. ( vmie Lo reazioni dodi ollran/i- 



vT* 


compiere passi uccisivi sui vedimento spettacolare, che visorio in zMgeiia. Come Le reazioni degli ollranzi- 
problerna algerino. Ma il ,gio- pQggg colpire soprattutto la presidente si paila di .Ali gtj sono angosciate, e il blufl 
co è troppo scopeito pei opinione americana. Si trat- Mallem. deputato CNll, op- da parte loro arriva — come 
non vedere invece, nel u- della ventilata tregmr pure di Fares, legato agli si e detto già nei giorni 

nuiltuoso clima poht'co di o/:ni caso, è evidente che ambienti del FLN: alili aii- scorsi — fino a minacciale 
qiiesti gioini. il segno del- q„este manovre vengono cora fanno il nome di Jean npertamente ili creare un 
1 atlanno e della crisi. compiute con l’acqua alla co- Caz.enave come futuro piesi- altro governo inovvisoi io. 

Chi SI illude sul sensi oel Jj^. questo, secondo molli os- dente della < repubblica al- colonialista, tu .Algeria. .Ad 
discorso pronunciato i n IJe sj.rvalori. e il senso giusto gei ma » gollista. Cazenave e Algeri ciicola già il nome tlel 
liaulle venerdì scoiso che si deve attribuiie al pio- un iap))iesentante tipico del- prcsitleiite di iiuesto govei- 

jiarla di piospettive di pa- pog,t„ di < agile rapala- la glossa proprietà foiulia- no fantasma il generale ili 

oTi f‘nnce.se d'.Algeria; ha- aviazione Jouhaud. lecente- 

contratcolpo dal discorM. (.el Agitandosi così, foise il sterà questo per cajnie co- mente dimessosi. 

v?iam ii/'^Algelra ^D'iou- ‘ almosfeia sia pio- ^eltc iniisiilman: sono .stai; 

\cino in .\igeria. l .un ijirmaie i suoi ministri e gli fondamente inquinata da si .^.m i i colui di iiii- 

vner, che ha detto, a Orl-an- .,,,, 1 ,,,.,,,; ...aii,,.; m inisi.f. in d ifoih* .. d i im i iiiom- a coip, ut mi 

si'illp- * hi i-iff.cn/'i fno,T>. ‘'iiibRiiti polititi 111 inisuia iiialaHUe t da una pul a ^ u, c.ille tli un soohoi- 
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ntItUlN'ltrON — In Kru\t' alt» ili Itri^aiitaicci» ha avuto irti i)iir ì:Ì»V 4 |iiI hatiiUtl hanno rapinato la «tMir di 

l}iirrln(*loii del -Il 4 »vd%«. iioeldtMuli» lì »;nitrdiani» ^e^sanl unnint' e trafilando ? Sl)0 dollari la haiiia ha tiiKita di 

( 1 ( 1(1 dtilliirl >iii due rapinatori, la t«defo!o inoiitia la sede della banca dopi* la riiplna (Iclcfido» 


lartnaic i suoi ministri e ^li| fuiu!anit»nle 
ambienti politici in misuia| malafede e 


L'ANNUNCIO 
DI NOSAKA 

Aumentati 
del 90 per cento 
gli iscritti 
al P.C. 

giapponese 

TOKIO. 10 — Il numero 
dogli iscritti al -l’.'it.'o c - 
nuinista giappogi e e re !- 
' liiqipi.ito rlall st'> 1 J.i9 ad 
'uggì in trcnta’ie pie'ei*.u:e 
, ed e aumcnt.i'.o d< ! .*0 per 
I cento in tutto il pac e. 

I gli ultimi due nu.si. divora” 

I (Iccine di migliai .1 di n'a '. i 
ineinbri hann" nd'Mi'o .ni 
I jaiitilo, la CUI ( (•f'-'ifme e 
' pieparazione si s a." ci n’i- 
1 nuamente raffor/.ate 
1 l^ui'Sti d.iti st.di f^r- 

I Ulti d.il presidente «'“1 F (t . 
I Sanzo Nes.-.ka. in un’'n*orvi- 
st.T ni gl 1 ; ii.de .dk<!''efd in 
'MSta delle I r< -^irne < l''/ier'i 
’enernli all.i ('.w:!- i 1 h.issa. 
■ .Setti>lineai’.do In rr.i: ■!.• w'- 
I portai !/.1 di ij'a”-'' - el ' 1 en. 
|\i'S;ik.i h i riU“'. .l'o . "e e.s;e 
I sono si te pi .11 le.iii'.t : • ■ r’i- 
[leste (i.il pop,. 1,1 I . I 1 s'i.i- 
ll tli‘1 popule nipi < n.,’o. I e.M- 
ir.ii 1 al ma iv .. * t rtr‘ :■ e di 
siciu t'//,i >. 11 .inno I, e-''.1 .1 

il gevetne le.lM' Ilari" di ;'l- 
sci e cosi 1 et II ■ il ina ., > i 
l'inetto di Ike ! 1 .1 «'ci ^ dici ■ 
il l’.irlaiiion*" e in '’ e 1 • 
cle/iem cenci.'Il .'^1 'ii > <!•!•■ 
che un t.ile .u, v imm’ > p. 1 1 
li.i pi eci denti nell 1 s'm . 1 
del Gl.ippene 


sville, «la picsen/.n fr.Tice- sufficiente per ehiedme, so- gamia rii illusioni, tqiie.i ileil . 


se in Algeiia cambierà <‘"pia^viUo ai suoi oppositori 
fonnn e di n.ntura, '^'‘'' ^‘'1 latenti, un peiiododi resprn 


momenti rhttatoriali. 


unione che rimarrà tra l’Al- 


enti. ini pei lodo eli respr ii 
ministri sono divisi. Pa¬ 


go pai Igino. Si peii.-,a tr.it- 
tat.-,i di im’.izione ili mem’oi. 


L’esempio di Cuba spinge alla lotta un intero continente 


In ogni modo, per « agii e 


rapidamente » 


direzione 


gerla c la f i ancia nella vanti a De Gaulle non osano di un i affoi zameiilo del pio- 

econoniia, nella tecnica, ned- 

la scuola e nella difeso — -; - 1 ;. . -' - 

significa che l'esercito re-te- • • . *1 i*i •••» 

rà per garantire Fordine > KmViatO il dibattito 
La stessa cosa aveva ''otto. -——— — - 

del resto, anche De Gaulle. _ ■ 

Sconfitta americana 

be accettare l'eventuale tiL”- ■■ ■ 11 

gua di cui tanto si paili a ^ 11 ’ fj M II Q|j| COIlfifO 

Parigi come del cardine di d ■ ■ W ,, 

un rilancio delle trattative-o 

L’unico fatto sicuro, per d . ■ 1 . 1 i • • 1 i* d 

momento, è che De Gaulle Kanutalli pre.sKlenle del giivernu pniMiieialo di U 

sembra preso da una fretta L^.oimlilville arreslaK» dai snidati di IMoliiilii n 

febbrile tu fare tpialclie co- •_f, 

sa prima che tutto il su » ca- r 

stello politico crolli sot*o lo NAZIO.VI UNITE. 10 —pio nfìiitiiti di partecipare (dj:; 

impulso di fatti nuovi, indi- L'assemblea dell'OSU /ifi|i'o/o in seiino di protesta. La r 


IFL.N 


S.WF.IIIO TITINO 


Sconfitta americana 
all’ONU sul Congo 


Violenti scontri 
ad Algeri 

fra polizia e «ultras» 


.Al.tìKHI 1(1 --- l.a piilizi I e 

I __ intervenuta per ili.sper dorè 

^£111 a ;^yaa Sy a’'a gioss. nuch'i iti diimiati.inti 

p^.,. 1 ^. (1, Aifjon. (lupo 

- iill.i in.ilii(e.^taziolie elle ,i\t‘\.i 

. . . . , . vuto luogo al nuiiHitnelU.i ai 

ilei governo prov ineiali” di li;.doti .v seguito dei \i,>'enti 
II- !• 11 I l.‘■ct>n!n dm,Iti oltre utior.i e 

il dai soldati di iMoluitlI mez/o .«I lanieutano limuiTOM 

_ feriti e solili si.iti ef(ettu,i!i ai- 

rt.'ti (.)ui“.''ti disoulmi sono eoo- 
— I no ntiiitiiti di partecipare (d jsuler.iti i piu gr.,vi dolio l.i 
hai roto in seitnn di protesta. La ri\olt;i eoiitro il go\eriio di 


Kainitatii pre.sidente del governo prov ineiali” di 
Leopoldville arrestato dai soldati di ÌMoluitn 


NAZIO.NI 

L'assemblea 


UNITE. 10 
d eira SU 


Si apre nei Venexueia ìi «secondo ironie» 
detrAmerica latina contro t'ImperiaMsme 

Una crisi ptdiiiea è in corso nel paese pereli»* il governo di nelaneoiirl non lia tenuto fede a^li seo|)i deiriiistirre/ione elle 
avev;i rovesi-i.ito la dittatura di Jimene/. — Come gli Stali l’nili eoiilinnano a sfruttare 1»‘ riee|ie/./e minerarie del paese 


nialisti franecsi. Da parte dei >^cr(i eon 48 enti fariire-j Lconoldrdle f soldati di grid.do e li.sclu.ito .dii 

paesi arabi questa scelta de- U/JÌjcv ' Mobiitu lianiin arrestato (pte.S A’*''* P‘«b;‘ i.t.e • 

gli americani è stata accolta ‘ Gleon/ms Kmmtfdn d!'' li'i.V'T-'’ .!!!V !Ì 

come una possibilità di in- Lnttt.Cran lìrctapna ‘ w ,1 aorerno oro <!'H.i pr in.i 

tarventn ronrrrun dneli Ki.ati Francia) e 18 astensioni -1^. . 


terv^nto concreto eleni. Stati ^ ^ - T' nàlh. f:.n::''V:i,ro ... 

.■" .. 

Kembra ,n'„U,c cT," ,iu- ■IWIVsiN, ,/,■». om-i ^ 

nione della NATO del 15 di- . ('fm-astattea 'j ,.,dvlcg.-.to gcnei.dv d-ì go- 

cembro prossimo molti go- ^ ... *' 

verni dell'nllennz'i ntlniilic-i stante 1 opposizione della dc-‘ >’ *Uampi ^ f.ivorc d i .g'dìrd*' C’ìm- 

vorrebbero* norre* Vliv.n’inc Ptriericami. in qim -1 ^ Lamitatu appar-.uo d. llo h..rrnMie contio ne 

del giorno aS la «f V«rt,to di Li.minnba le eor.o .1 l-..r g. un pro,e,-o 

ne alcerina rinvio per permettere ai dr-l- . . , ,, , . - 


l);dl;i foll.i olire ;dli‘ s.ilp.. 
grida di •• .Mg<‘ri;i fr.iin-< -^e • 
SI Sono lev.i’e url.i di prot'st i 
c< litro De l'nuUe e UeioUVlier 
Mi deleg.-ito genel.de d-'l go- 


( Nostro servizio p.irticolare) 

Il * secondo ironie» del- 
la lotta di liberazione dei 
latino-arnertetini e 
ajierto, con carattenstiehe 
oijnt (/ionio piti ilraniniati~ 
e'ie. nel Veitrziieìa. Il fin- 
tuo fronte, e il f>in inipor- 
tanle. e natiiralinente a 
Cuba, il ptiC'C che. con 
I (ii'/iiH/pio della sehtae~ 

' eritnfe tnappioranza dei 
eenloitantu milioni ili abi¬ 
tanti lieti'A meriea ehe si 
estende dal Me^'^'co fino al 
l’olo sud, in Arpentina r 
'lei Cile, si sta enerpten- 
n.M’nfe sollevando diilln 
tradizionale sottomissione 
eotoniale itpli v.'inkm's e 
daU'oppressinue ilvlle rias¬ 
si slruttatrici inteinv fier 
inoltrarsi con derisione sa 


unii via di propn-sso indt- 
ju ndente I.r realizzazioni 
e la lotta del jiopolo cuba¬ 
no sono oppi cimosfiute in 
tutto il inondo, mentre po¬ 
co si sa di (luci che ai-eailc 
nel ì'enezuelit h' liittoi'ui. 
senza nteiin ilnUbui. l'ap- 
pofjpio dato a Cuba ilal po¬ 
polo venezolano sotto d 
(lorarno ileiiiorratieo ilel- 
l'aminirapìto l an azaba I fu 
lino dei fattori ileei'.rri 
della vittoria dei oiiein- 
pliert e del jiopolo .sulla 
ditlntura di liutista 

Il Jf.'t oca indo 1058 tu 
rorcM’info a Caracas, dopo 
tre plorili di tusiirrezuoie 
popolare, il dittatore Mar- 
ros Perez Jiaienez Cu an¬ 
no pi tuta, il popolo si era 
unito nella resistenza, sot¬ 
to la direzione di una 


tic algerina nnvio per penaeuere ai ae- 

Moltc ragioni. dunque c.saminare la sitiia- 


(non c-sclu.so l’aiuto che i /nmmts- 

paesi socialisti hanno prò- comprendente i rup- 

nes.so agli algerini) induo Preseutauli di 15 pae.y afro 
„ Il I I astntici. Sara di tentare di. 

no De GnuI e ad accelerare le contrarie fa-\ 

a cadenza della propria po- 
it.ca, .|mz.:chc lasciare al „„„ 

tempo .1 compito d. mal;..;.- j,„rlamentn congolese. Se- 
le 1 problemi, come i^uli quanto ha diclitiirato\ 

aveva fatto fino ad i>ra. Ma presentatore de'Ui mozto- 
tutte le ragioni possibili ai>- ap])rnvala. il deU’aato del 
paiono agli osservati'n ;‘I- ^hurm. Quaisonsacrri/, la 
tiettantc conferme della cn- partenza della commissione 
SI in CUI si dibatte il regime, p^r LeopnldvUle è previsto 
piuttosto che come elementi prossima settimana. 

di una ripresa di in.zin-.va ^;otazione .si è avuta 

Dopo due giorni di discns- movimentata .seda- 

siotii, i senatori lianm) ime- 

ciato sianone con 186 voti rapnrr.sentanti dei paesi «.)- 
contro 83. Il progetto gover- j-in'ini e quelli del Ghana] 
nnti\o oi for/n d urto ntoini- nt*à-*t*nwirt int i*nitrrì »rifi>rT#if_ 


Mentre il Vaticano non ha ancora precisato la sua posizione 

Polemica fra clero polacco e di Bonn 
in merito alla frontiera Oder-Neisse 

Dopo il card. Wyszynski, un vescovo delle terre occidentali difende rintan^ibilitìi dei 
confini polacchi — Attacchi al vescovo di Declino Ovest, Doppner, e ad Adenaiier 


nel corso ilclla (piale i| 


(Dal nostro corrispondente. 


rapore.sentanti dei paesi «ii-j \-AKS.A\I.A, 10 Una 


tiiale. Hnsti pensare che an- disten>iv<i In realta, oggi poIiTuua. <|ui -t;i vult.i .»i ri/ 1 
cura oggi rannuaiio puntiti- che ^i e venuti a conusceti/a nie/zi leimiiu, con 1 juel.ili 
eu> loto eonsuleia tuttora del te'-to ccriipleti». »i può pul.icchi < .Negli ultimi tem- 
« vacanti » le d;uce.»i ilelle (ine che e->Mi. sia pine conìju — egli dice testualmente 


sirunta juitnoftiea * lor- 
riatii da ra ipiresen fa n t ' 
ilei palliti ih .tziiuie ile- 
nnu-raii,ui. eoniuni.'.ta. ili 
I mone refmbbheano - ib’- 
l'ìocraliea e eri.stuiiio--.o- 
c'i.'/i’ Molti iliu/lt ar rem- 
uii-iit' ili Oliai -- nepatirt 
e eariehi di pencolo per il 
\'enezuela e per l'intera 
.Imerreu latina — ha ori- 
pine nel fallo che ii linei¬ 
la iimta I' III i>roaranini t 
propi !•- >i.s/u e II e uvei .' 
penue.'.so ih mobilitare il 
popfilo iiepli anni l!).'>7-'58 
.si e ni yepiiito sostituita, 
come biise del pi imo 00 - 
renio eostrtuzloiiiile sorto 
ito]>.> la fceetiifu del dtfre- 
fioe. nini l'oal'zioue ih par¬ 
liti elle e.seludet a quetio 
coiuitiii.-la. e ehe que^l > 
i/o'-erno ha eiimlotlo una 
polliteli roiitiuirut all'inte¬ 
resse di'lbi naz'oiie. jiroua 
ni voler! del Diparlmiento 
ih .Stato. 

Tale e '.(ufo il poi enio 
cosiit Itilo dal le.idei di 
.Xzi'Oie demoerntiiui, Im¬ 
millo lietanvonrt (un .S'u- 
iiiiuil in versione fru/ireu- 
le I dopo le e'i’Zloni ilei ì 
novembre, ehe lo portaro¬ 
no lilla presulcnzii. Il pn- 
iiio eompifii iledu iiiiMeu 
fonnnzume doveva e.ssere 
quello di dure inizio allo 
SI iliippo indipendente del- 
1,1 nazione, di piomiiovere 
l'i ndu.stnalizzaz'onr r la 
ritorma apraria. tra.-.for- 
tniiTidn le relazioni .seiill- 


-sepiiito lina via cbiiira Da 
lina parte, le rimipaqnie 
del petrolio ribassano i 
l'ir,-zzi del grezzo sul mer- 
eato niternazioiiale fsi 
esh iipiiono ogiit i/ioruo nel 
[’eiiezuela tre milioni di 
burlili mentre niiiiiteiigi>- 
110 invariati i prezzi ilei 
proilotti deniatt. come la 
benziiiit e idi oh Questa 
nuniorra è eo.stata al V’e- 
iiezuela, nel 1050. lina n- 
duzioiie di 150 mthom ih 
dollari nelle entrale, e m 
raleola che In perdita sah- 
rii nel lOlìO a 200 milioui. 
I 'n'aniiloan manovra delle 
l•om/u!anle del ferro fin 
US State Steel r la Be- 
tlehem Steel eslntiipouo 
opni (innit Imo a !8 mt! o- 
ni ih lonnelbite) è ro.'Jfu/u 
al i>aese. nel 1059. tuia 
tierditii di trentavìni;ue 
milioni di dollari e gh co. 
«ferri quest'anno unii fier- 
ilita di 50 milioni di dol¬ 
lari. lianchieri e ftiianzia- 


pii't iiggres.-ti i ili'l''e <ereito. 
dei la t ! t olili’s f>. ilei beii- 
ehieri. iler/li imi'ortiitori e 
ileph altri reazionari rene~ 
zolant ((iruppi dou!i nauti 
sotto la ihltatura ih Terez 
Jiincnez e prineipah ii'lea- 
ti dciih vaiikee.', dt r.- 
prenderc cm un eoluo rii 
.S'fufi) il eontnObi diretti 
del j)(ie.'''e l^ueslt feufufn i 
.si sono infranti Imo ad oe- 
(11 eiintro t'umra d azio.-e 
del popolo, tiri s’iidiieait 
operili e eoufiu/ui. delle 
organizzazioni .--t tuie "fe¬ 

sche e di qiiart’ere e del¬ 
ta base dei puri.’.". e';e ad 
0(1111 oeca.sione h hanno 
truiifefKpufi con eoruNuff- 
lui risolutezza: tre seiojiert 
generali hanno jieral’zz i" 1 
il paese neph ultmr re-iti 
mesi, quiiitilo (irnpoi mil - 
tiiri e citili hanno tenra- 
lo ruvreiitura (/.ilp'sta. I u 
co<fuufe miriueeiti reaz' >- 
nana è stala un fattore 
ausiliario della crisi eco- 


contro 83. il progetm gr^ver- ,- 1 ^,,^ , nhuun nspra pulenncn. che investe Vvncrnm » le dHi;'due che e;:.;: Von i;. - egli dice t;y,unhnen;: 

^ f «H'-o irifr”rr,if-l•nHhe II \ alleano c in tor>o ,v,,v ori ident.di : Bteslavia * tanti nc.>n..»eimenti e am- — dai nostii fiaielli rati.die: 

ca che era stato rcccnlemen- to con clamori il discorso del ■ le alte geiaichic catloli- ,\Vioclav). Wainiia ( Ul-j mis«iuMÌ sui nefasti ilei na- jiolacchi ri •• giiiiit.i piu di 
te approvato tra molte .uf- rnini.stro degli c.stcri belga'che polacche e quelle della .j,.,,, 

ficolta. alla Canicia. Questo U’iouf,. 1 (.ermania (tcc’.denlale. che. „ FEpi.bCopato alle richieste di cmRi.terare va . « Fa. t.e.dai mente peii- 

voto era scontahi. Ma e U ronp r .«tufo iuferrotfo a’- -'Ppoggio a la politica re- da.e pgrmnnon!i e definitivi . eolov, - ..gl, p.„segu. -- m, 

ugualmcnta inqKirtante l-u lorche ha cercato di smentì. "e-eii>eiAii de governo di' puldilicità alle parole contini .1 .• I 1'Oder-N civm- j .semi.:an.. ewe, «• 1 pregiudizi 


governo 


1 « Negli ultimi lem- f''»''"'' "«’du cum- 

di dice ti..stunlme..u- P'^ria dove vivono tre mi- 
ostn fiaielli ratbdic: ro'ibidini. di .«fuhi- 

n e giunta piu di regime ri- 

ola (lii:.i e sfhliirio- •''(>«’”'»«.> delle liberta de- 
’.ittie.daimerne peii- morratiehr .Sarebbero sln- 
- egli iiiosegui — mi ” ' primi passi sulla via 
111 fs'.eie I II re e 11 II 11 z i. di-lla hbi’riiztoni’ della na — 


costituzione gollista c vero, re la relazione de! rup/.re-, ih-nn. non intendorio 1 ,, , I,p„r ,.^, 1 ,e.,che v„rg„no da una ;deuli.g... ; venezolana dal do- 

prevede una procedura che cenfnnfe speruile dell'OSU uue come un tatto -''‘"'■'l’f’, pim- c,gmticalo; pienu ie sul! do d n.i/i-mo, rieonohbe 1 ! detìiut.i Sulla l..r.. base l’.n -1 miuio assoluto delle c-.m- 
consentira - dopo un for- nel Congo. ì indiano nm/nl.'eompiuto la Vaticano perche s. decida ad diritto a. n^i fiighi revanvri. t.vit.i e gl. «rou. d. altri im. r'‘ 9 nie del petrolio e del 


prevecie una procedura eoe cenfunfe .sperrair ae! ì ( i.\ 1 ' '"'i pine «igniticalo; piemv.e sul! do d n.i/i-rno, riconobbe illdetìtut.. SuIIalorobascl’.n- 

consent.ra - d.vp,, un for- ne/ Conpo. / indruno nm/n/.^’omimn^ p^.r,.„e s. decida ad diritto a, p-i fughi revanvei. t.vit.i o gl. scopi d. altri no¬ 
male intcrv entri di una coni-ir derriincm 11 * l'riisvi-i Orientile ! »toricasti di riunirsi e di riian f .--1 m;n: e jiop.di vengono pio- 

mi. sioncp.aritelica della ( a-j dei coloniaìtst: belgi ”*’P-’,rs ' v.-m w ol*"' "'Pc'idere piibliLcainente., vt;ir»’, rnis.- u, dubbio la t.-s, Llani.iti co<i categoricamente 

mera e del Senato - d. r.-|u 5 < 7 ri congole.n ! T’i'IL'''..'L' via pure m fu.ma indiietta.l storica ,h 1!., appaitruen/.ilostili da chii.de.e ogni via 


portare il progetto governa- Din fard' nonostante L.'puliblico dalla stampa ^‘'t' 
tivo dinanzi allLAs-sernliIea njjrcr'oni dei onesi arabi ^ 'tolica v.cina al eh 

nazionale per un voto decisi- sorrali.sfi. nU USA imporle-testo di un 

vo e senza appello. vano alla Commissione re-' pronunciato il 5 "VP’', 

Il progetto, dunque, pas- ritira poteri deU'.Assrmb’ra scorso rial vescovo 1 j-j.; 

scrà in ogni modo. Ma noi nenere.ie deìl'OW una ri'o- ^ "/V^'al disco 

qtiadro complessivo del nif'- hiriorre r.'ie non fcnerjdo con-. ,1 Berlino, 

mento, pronunciamenti come fo del rinvio del difintr-’o jpresso (Ji.sivn. iiunc.ati 

quello di stanotte al Srn.rtf deciso dall'.-Xssrmìdea reo-o-, ‘b (lue.sto discorso d ve- 
hanno un peso psicoloeico manda l’insediamento deffe ‘ "'f " ria apertamente di- 
non indifferente: e in « cm de/eoarrone mnnofe.sc cepeo, | gù’b'ato che pos.s.ede « po- 
Tnodn eirrnifii-nriri non * o-ofo rJn k'/rtOT-iih.i • / f r --ì ^ ri ' te ri non SOit.into iH'rSonail ...... . 


. .ipubblico dalla stampa cat-U‘; ; •• . 0 ...... i..u.. ^ n... snu ica .un., appaitrnen/.i.ovu., cmoomc ogni via 

* •tolic.i V Cina al cardinale ' attaccin p.uttoslo vio-1 «r-colare d*! territori <Iesiani'a<l una intesa». Secondo 
‘ lU'vszvnski il testo d*i un d.-!!^‘’’^' Ft'iarciii.i catto-• p,,i,,.si!o a di-jD'ippncr tale atteggiamenlo 

l'iscorsi. pronunciato il 5 otto- b;i rivjiHo ulti-Uli .irai,- dlegale fespiil -oncidei vesc-ovi |>olarehi sarebbe 

•bre scorso rial vescovo Wd. j b'‘*biente ai polacchi (-1 ri-Uij.| iedf'(.h, avveriiit.a dopo '''hlirittura influenzato ilai 
^ic.viiski a Dovre Miavto. una U*;* panicolaie ' jq.}^ j,mito a p.-opor-l ^"biiinisti. benché egli dica' 

' icitlachna della Frussia O-J ^ di . ^ ^ L La fedeltà alla religione 

.;i mentale presso Ol.stvn. Liuncì.ato d 1*6 io,dm. nel quadro pronta ad ogni sacrificio rlei 


nuncoTto li 16 ollobie scorso 
.Attorno a questo discorso 1 
giornali occidentali nionta- 


nnn incldtrrenle: e in « cm'ffc'roarronr ronnotr.sc c/vpi-o- ' ‘ * . rono una piccola ■.neciila/io- 

modo significano uno slitta- n'nrn da Ka.savubu ■ fU-ir-J tm non s.dt.mto 

mento ulteriore da un sem- - .fcfo n fam-r C.^ \ ffr fi.""''» b^cht gi.iris, i/ion.di sui-discorso filopolacco e 

plice rifiuto della politica ro.sforirn. Svnnna e Filmp- •' d-ovesi. e che tali po- __ 

govcmativ.a nil una ver.i ilr/c contro si è S'-tverata le- • v^o^non so o eorici rria 
n Ttz^n a ni rr..Ti.ir't 7 cc ^ rz.ir* c; s.._i‘’bche pratic.». \\ .vszv nsK.. 1 


« della unificazioni- parilic.'i nostri fratelli p il.acchi, ci da 
di tutti I popoli d’Kiirop.i » la speranza che es.si non ce. 
l a parte più inip..rt.ante tleranno aH influen/a di una 


tent.ixiJo li, v.arare la tevijdel decotto di Doppner fintale istig.izione ». 
un discorso filopolacco e per**' iiuella Icdirata ad iin.i ACIIII.I.K KINZI 


propria opposizione al regi-lup.^N .Mnmrco e R-tU «i ic. ». vszvnsK.. 

e e re - polemizzando con certa 

** — -■ :■ ■■ ■■•":: .-;—r . stampa occidentale. Ila detto 

n* •, D * j. testualmente: « Devo ancora 

KlUnitO & DCirut una volta atfermare che non. 

c vero che i vescovi tedeschi ^ 
_ _ di'porrehbero delle proprie-j 

Messaggio di Lumumba.;:crjèm3'.rT';»c,fv''p;>rc!! 
al Comitato offro-asiatico,^!’HÌk:";.‘;.^ri;‘,'r'"p,er‘i!“: 

-[mente delle proprietà eccle-; 


Inaugurata ieri a Roma 
la mostra della sanità 


I 

Messaggio di Lumumboì 



^ w w r w 



BEIRUT, 10 — Il comitatola.centi — .afferma in parDc-’-;■ 
di solidarietà afro - as.at ca lare d mcss.acgi > del pr. rn.c.' ‘ ‘ 1 ' ' \ ' 

ha iniziato ogg, a Beirut i congolese - lavorano cortra , j. 

Lavori della sua seconda SOS- d i>,poio congolese .1 ^^eros. esempi che provano' 

s.one annuale, sbatto la pa.'O- .governo legittimo e :1 p.-»’'-'.- ,^,3 .autorità- creazione di 




ferro, del bimehieri. detjli 
esportatori e deah altri m- 
terrenli <li ameruumi. 

èia il gocerno di roo’i- 
zione ha seiiuilo uri'altm 
via: anziché e- mi battere bi 
Ofipressione imjieriali.stn •' 
è p?r(/fifo dmanzi ad ess j 
Questa politica e stata eau- 
I sa di ima .scis-iime m sano 
I ad Azione ileiunerat-ea — 
se nc e distai eala buon-i 
parte della bn e >•perarll e 
I (itoranile Jier f.i-r-uir,- il 
partito élla f .Mov Iriu i)!• > 
de Izqiiierda Hevoliuion.i- 
ria) — c ha creato ima 
forte opposizione m seno 
all L'KD. che st e dt ssnrul- 
ta pubblicamente da moìtt 
atti del gol erno (ull-mo 
raso, quello d.-ffii (•»rtf«-- 
I re-iZlt di'ti IIS l ’ C.o'r- 
! riva, i/mmdo <1 rim- <•, ,> 
j degli esteri In'arto I 
! Xreafin, e^por-rrte del- 
l'I Hli. si è r":u:ii'-> ih <■>:- 
lo.srri vere la r; s .,1 uzioio- 
, Contro Cuba, come Hetan- 
' roUTl e il f;.- 7 i;in • di iiestr.i 
J del governo i;h aieirio 
chiesto). Inson-rii. (’les'.i 
. p ilihca la jwrt.ilo ad. ’.r.i 



tori v.mkee.v hanno poi sol- 
lee’tiito. Cori prc.S'lorii e ri- 
ratti. il jiiiparnento di 
(/rauih Somme ipiah corri¬ 
spettivo dt debiti m armi 
(iurte fraudolenti. I^l^|■'!l' 
diillii dittatura e «cor!'ii;’ 
con illh mter.’ssi ilill’e 
banche arnerreane cd hat-- 
rio ristretto d’irmite 
ruo anr:o. t [oro crt’d'ti, ni 
firie di accentuare la er'- 
si economica, liquidare 'a 
industria e condiirrc il 
(mese alla bancarotta 

II Corujilotto del petr >- 
Iteri e ilei monojinhs’i 
ci'iericinii contro il Uerie- 
Zuehi l.a Siqiratlutto Ir • 

ob-rtti! ' .^ul fronte de i'.t 
uiroi'iir’iuri. .vi dc-rdcr.l 
f’icff.-*-.’ le numi su iiuo-e 
ei)r:i , \<tori! de: riostri ric¬ 
chi e provati guictmentt 
Ila € eonress'one » cor;- 
porla s(ìer:iih pri r i leip p. r 
l'esplorazione e lo sfru*- 
’ l'uent > del petropo in uni 


no ni ICC 


!om'!i: jii'rsof 


i! naese vr- 
ih S ti'.'uo.pe 
a- treee-.- 


Di’in’iz’ 1 ; ip e-> 1 ,f- 

Cove, l'irfrc;-; • :":c’i' > .'.-i 

governo e >’,'.'o semp^-' 
più debole, r ’mp'iiee'i te e 
pertmo co”, ji'.'i'e ! e. er s- 
hi sot ti r-ii ss’ot.e ! ii- *:o 'se¬ 
gnato jtunii al lit'p alt fo 
perché tl g'jvernj ha con¬ 
tralto prestiti con pii T:.:- 
ti l'n’ti per un imji/rf.i iti 
qiiUii 61.0 n.'ì: tr.i di d.rili- 
rr I e.m(u •.lindo t debiti cu: 
esistenti e ip 'tee.indo ri 
f’itnri» e ne.'/o s.'esio i, 
i'-> hi? ajier' > r:;>. ' l'iioi,- ■ 
le porte al cupitiiie mo'io 
polislicj 

!. ’ a.itira’-e.riesi' > de.,'.: 


s’t bonhvaztor.e 
di imprese il 


he g~an- 
c. p ’ - '.e 


jtiiii.ca la porr,;," ci. '.mi | fri questo modo 

crescente oj,-posizume e t.d j corquignie pelr-il 


la d ordine della « lotta con- monto Loeramente eletto parroc- 

tro 1 impenahsmo e li colo- Essi tentano di .«em nare la ^ j, ^ecana- 

mahsmo nel mondo intero» discordia nella popolazione ei.j 

Il discorso inaugurale e nelle file dell’esercito con V.-vteaorich»* rlirhìnra. 

stato pronunciato dal mini- aiuto del denaro. Ma il popo-I 


Le categoriche dichìara-[ 
z.oni dell'illustre prelato e, 


stro dell educazione libanese Io congolese mi appoggia e ,j r.chiamo alle «nomi-* 
Kamal Djoumblat capo del mi aiuta contro tutti gli sf"r-!^pyst'ùiiche » vogliono in-* 
partito s.vcialista progre.sà:- zi dclFimpenalismo porche 1 ,^iràro che In B.antn Sc.if- i- 



partito s.vciahsta progress:- zi dclFimpenalismo porche jj^arp che la Santa Sede s: 
sta del Libano si verifichi il contrario». L, h.-ialmente orientata verso 

In un suo mess.iggio I.n- Fra le ri.soluz.oni prescn-i.j riconoscimento della fron- 
mumba (Mobutii ha imped.- tate dalle ventitré dclegazio- nera suirÓder-Ncisse? Que- 
to ai rappresentanti cvn.colc- ni c.tiamo: quella oer Fin- «jq F interrogativo che si' 
si di essere presenti) invìi 1 i grosso della Cina popolare pongono oggi i cattolici po-' 
paz-si afro-asiatici ari aiutale alle Nazioni Unite: per la lacchi, che da tempo atteri.-' 
il Congo nei prossimi mesi con Lanna deH’assassinio del dono dal Vaticano il ricono.! 
eh» '.iranno decisivi non sole leader giapponese Jneiiro scimcnto dei loro diritti. In 
per il suo paese ma per la .Asaniima e per l’assassinio realtà, secondo le informa- 
libertà dell'intero continente del leader camenincse Felix zioni in nostro possesso, tale 
africano. Moumie e per la piena indi- riconoscimento, per quanto 

« L’imperialismo e i suoi pendenza del Camerun. auspicabile, non e ancora al- 



reaita. secondo le in torma- i,.,.. m*mn« all'CI'R è stata Inaiic-.rata la .Mostra Intrrnadonsle della Sanità, alla proenia 
zjoni in nostro possesso, tale di-l Capo dello Staio e con l'intnrvrnlo di nomero^c personalità dtlla politica e iHtla scimi t 
riconoscimento, per quanto Neh» foto; il Capo dello staio i- i' «onslgtlere della l.c;a*lon“ ci'foslovacca. Inz. Vladimir 
auspicabile, non e ancora at- Bercer, durante la visita al padlfllonr allestito dalla Repubblica Socialista Cecoslovacca 


una rtduZ'one .-.empre }•• . 
; aeeentuolu l'.ella buse s"- 
j ciale del governo veriez'i- 
j bino Una delle ragutni di 
j quest'» distare-» ibi j»opol > 
I risiede negli atti represa- 
i r-r che si sono sijssrr’r’i 
j dt frcqiicnts' contro tl m >- 
i cimento operaio e jio(tol'i- 
j re. In altri termini, si e r>- 
j sposto con tl mampinel' » 
j della p'»Itzia al malninten- 
to delle ma.ssr. che i edi»n » 
I peggiorare la loro rond'- 
rione di pari passo c »n 'o 
aggravamento del domini’» 
imperialisln e dei suoi al¬ 
lenti interni, feudali e ca¬ 
pitalisti 

Lo pressione imperiali¬ 
sta contro il Venezuela ha 


re \i Situo ajtprnpriiite di 7 
r’ji/iorii di ettari nel Venc- 
Z'e’a). Sul fronte finan¬ 
ziano. SI punta alla svr.ln- 
tiiz'one del l'olivar Ha rno- 
ne'a nazionale, che '» cant- 
b'ii m ragione di 3 35 (ter 
tloHari») in modo dn <>:- 
r«’r;«Te la colonizzazione 
del paese a piu basso prez- 
Z’i Su un (Siano generale, 
11 SI sf »rza dt frenare lo 
svthi(»i»o indi(»endente del- 
l-i proiliizione indti.ftriiiìe, 
agricola e dell'allevamen¬ 
to, in modo da lasciar cam¬ 
po Ubero ni prodotti tnria- 
tt dagli esportaton ame¬ 
ricani. 

A ciA 5 I aggiungono ri¬ 
petuti tentativi dei gruppi 


vai'.kt‘i'. l c^pi'i' 

ae'.'.: 

miseria d.c’.b: 

dtsocctiv-:- 

z-onc, la ilei o'i' 

■zza dma izi 

e.’ia ree.z'i'i'ie c 

c » — e 

tro'part.ta. la r. 

jitT!!,; po'- 

sccuzionc c’ol'Z' 

csi-i: 

il niìmmcnto 

srndccnit'. 


contro la riorentu e c» 1 - 
fro li campo sempre f * 
p.'lcnr." della siu’stra. h.li¬ 
no con.iirrri) cl ri:!'ir»io-:r » 
ijuesto f!ii;ci> ritreoin di 
centro-destra N’i e creata 
ora una .s'ti.az: >ne nella 
quale il pov li-» r,’n«'rir''r*:o. 
t'-pirand'isi nU'ese'''pio di 
Cuba e coseienre fe'lo .■'ua 
forza, sta prcvarctlo mu¬ 
tamenti che mevitabo-u' '- 
fe incideranno .«’ .'/'i r';.*.a 

jurlitica e somale non so'- 
tanto del Venezuela, ma 
anche di tutta l'.America 
latina. 

VIRGILIO VIDAL 
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Venerdì 11 noTembre 1960 - Paf. 10 


Rea zioni ‘ riservate a Bonn alla desifi^nazione di Kennedy 

Adenauer in febbraio a Washington 
per incontrare ii nuovo presid ente 

Il cancelliere prende l’iniziativa del viaggio > senza attendere un invito americano - Riba¬ 
dite le tesi tedesche sulla trattativa sovietico-americana - 1 commenti della stampa 


BONN, 10. — Adenauer 
andrà in America per incon¬ 
trare Kennedy, senza atten¬ 
dere Un Invito di quest’ul¬ 
timo. L’annuncio, dato dal¬ 
lo stesso cancelliere In un 
discorso tenuto dinanzi alla 
Associazione per la stampa 
estera, viene messo qui in 
relazione con le reazioni ri¬ 
servate, quando non addi¬ 
rittura diffidenti, con cui Rii 
ambienti politici tedeschi 
hanno accolto la desiRnazio- 
iie del nuovo presidente ame¬ 
ricano. Le dichiarazioni fat¬ 
te da Adenauer nello stc.sso 
discorso hanno confermato 
questa impressione. 

Il cancelliere ha precisa¬ 
to che la sua visita a Wash- 
inRton avrà Iuoro in occa¬ 
sione di una conferenza te¬ 
desco-americana indetta dal- 
YAmericnn Cnuncil on Ccr- 
inan\i e dairAlluntlc liridfie 
Sneiettf per il 15 febbraio. 
« In quella occasione —■ ha 
aRRiunto — penso che mi sa¬ 
rà possibile incontrare il pre¬ 
sidente Kennedy. No sarei 
felicissimo >. 

Adenauer ha espresso la 


certezza che Kennedy c con¬ 
tinuerà con vigore dinamico 
l’attuale politica americana 
di difesa dell'Europa occi¬ 
dentale >, poiché 1 risultati 
elettorali < hanno mostrato 
che risoiazionismo b passato 
di moda >. Riferendosi quindi 
ai grandi problemi sul tajìpe- 
to. ha posto fortemente l’ac¬ 
cento su quello del disarmo, 
secondo la tradizionale linea 
di Bonn, che fa dipendere da 
un accordo su questo proble¬ 
ma e dalla con.segucnlo crea¬ 
zione di un < clima di fidu¬ 
cia > la trattativa su altre 
questioni, in primo luogo 
quella tedesca. 

I risultati elettorali, ha 
detto Adenauer, hanno niesso 
in luce « il desiderio del pf>- 
polo americano che una trat¬ 
tativa su quc.sto vitale pro¬ 
blema abbia luoRo, ciò che 6 
p().ssibile, naturalmente, s«)l- 
tanto se il mondo libero, con 
alla testa gli Stati Uniti, ò 
forte >. A (piesto proposito, 
Adenauer ha detto che sareb¬ 
be € oltremodo lieto* se 
Kennedy jmtesse Incontrarsi 
con Kru.sciov, in modo da 
« raRRiungcrc con lui un cer¬ 


to grado di chiarificazione >. 
* Il mio augurio più vivo — 
ha aggiunto — è che il mto- 
vo presidente degli Stati Uni¬ 
ti riesca, con il suo dinami¬ 
smo e con la sua iniziativa, a 
far progredire di un grande 
passo il disarmo ». 

Al problema tedesco, Ade¬ 
nauer si ò riferito In modo 
non esplicito, dichiarando che 
« iniziare la discu.ssione est- 
ovest da altri problemi, come 
propone Krusciov, sarebbe 
dannoso », « Soltanto la solu. 
zlone del problema del disar¬ 
mo — ha insistito — può por- 
tar'e ad una distensione ». In 
tutta qirestn esposizione è ap- 
pnr.sn palese rinlenzione di 
Adenauer di dettare subito 
una determinata linea di con¬ 
dotta al nuovo presidente 
amerirano. 

Adenauer ho ricordato che. 
prima di andare in America, 
egli incontrerà De (laulle e. 
probabilmente, anche M;ic- 
rnlllan: il primo incontro 
avrà luogo a F’arigi il 4 rli- 
cembre. il secrtrulo in grmnaio 
a Londra, se il promirr bri- 
ttrnnico accetterà un suggeri 
mento rii Bonn in (|uesln scn 


Un altro ufficioso commento a Mosca 


Invito della «Pravda» a Kennedy 
per migliori rapporti con TURSS 

Seguendo la vecchia strada gli USA precipiterebbero in 
una situazione dalla quale difficilmente potrebbero uscire 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 10 — Nel suo nu¬ 
mero odierno la Pravda pub¬ 
blica un commento ulfivioso 
firmato c Osservatore » dedi¬ 
cato alla sconfìtta del repub¬ 
blicani in America e alte 
elezioni. € Non era facile — 
scrive la Pravda — per l'elet¬ 
tore americano sccfiliere fra 
i propnnnml del due parliti 
Se esso ha votato contro Ni- 
xon ciò non è dovuto al fatto 
che il programma elettorale 
dei democratici contiene ri¬ 
sposte più chiare alle que¬ 
stioni che preoccupano il po¬ 
polo americano ma perche Jn 
maggioranza degli elettori ha 
voluto condannare la poHti- 
Cfl attuale del governo re¬ 
pubblicano come politica che 
non rispondeva agli intere-ssi 
nazionali del paese e agli in- 
tcrc.ssi del mantcnimenlc 
della pace ». 

Il commentatore della 
Pravda rileva anche che la 
politica repubblicana ha ag 
gravato la situazione econo¬ 
mica del Paese tanto da far 
riaffiorare lo spettro delta re¬ 
cessione. Anche per questo, 
oltre alle disfalle in politica 
estera che hanno fatto ca¬ 
dere il prestigio degli Stati 
Uniti, gli elettori hanno ab¬ 
bandonalo il partito rcpiih- 
blicano < che ha fatto della 
politica sull'orlo dell'abis¬ 
so una politica di Stato ». 
« Se r umanità — aggiunge 
la Pravda — soffre ancora 
oggi per la corsa al riarmo 
e per altri scollanti proble¬ 
mi lascinlt in eredità dnibi 
seconda guerra mondiale. 
CIÒ lo si deve all'ammini¬ 
strazione repubblicana ». | 

C’c stato anche il rina.sce- 
rc di una rinicnia campagna 
contro i Paesi socialisti ali¬ 
mentata dal partilo baitntn. 
Ma il socialismo ò andato 
aranti lo stesso e tatti ve¬ 
dono che esso si appresta a 
superare i Paesi piu svilu}>- 
puti nella compctiìione pii- 
cifìca An.:bc gfi americani 
hanno visto questa realtà e 
hanno tratto le loro conclu¬ 
sioni. € liquidando Nixon. la 
sua politica di forza e di pro- 
rocazionc, nella speranza che 
il nuovo governo scelga una 
strada capace di liberarli dal 
pericolo di una nuova guer¬ 
ra mondiale ». 

« Non si può non vedere 
— conclude la Pravrla — che 
la situazione internazionale 
dipende in grande misura 
dallo stato delle relazioni so- 
rietico-americane. Se queste 
relazioni sono normali, il che 
è auspicato da tutti i popoli. 


una atmosfera migliore si 
stabilirà nei rapporti inter¬ 
nazionali. /.'ereditò di Kisen- 
boirer à pesante. L'avvenire 
iinmediato dimostrerà quale 
rotta jjcrcorrerà l'Ainvricii 
sotto la sua direzione. Una 
cosa è chiara: seguendo hi 
vecchia strada ìmpcriaìi.stn 
Hviiiiedg farebbe tirecipitare 
gli Stali Uniti in sabbie mo¬ 
bili dalie quali (/i/ncflmcnle 
Il Paese potrebbe uscire ». 

A sua volta il coiriineuln- 
lare di politica estera della 
radio souietica. AIc.Tandroi>. 
ha dichiarato questa niatti- 
iia: « Volatidn per Keniiedg 
il popolo americano ha re¬ 
spinto la cattiva politica Wel 
suo precedente governo. Ciò 
però non bn.stn. ora bisogna 
sostituire tale politica con 
un'altra cnstriittivn che. non 
con le parole ma con gli atti, 
tenda a rafforzare e a coii- 
servare la pace generale ». 

AUOII.STO rANCAI.III 


UURSS chiede 
alla Gran Bretagna 
restradizionc 
di un criminale 
di guerra 

MOSCA. IO — Il governo .so. 
vlctico hn rictilc.slo re.str-Kliz'o. 
no (l.ill'Ingtiiltorra di un cri- 
tmiiale d| guerra per i delitti 
perpetrali nella Itcpubblica 
estone 

Un dispaccio della TASS 'n- 
forma che il ndni.-tero ilegl; 
esteri sovietico ha avanzato !a 
riehie.sta con una nota conse- 
Rnat.n airaiiibnseiata inglese a 
Mosca II erimln.de di guerra 
risiede a Leiccfiter 
Il governo sovietico ha atti¬ 
rato l'atfenzlone del governo 
Ingle.se .sugli accordi 'nterna- 
zionali fra le nazioni che han¬ 
no comhattuto contro la derma 
nia hitleriana. | qual' preve¬ 
dono che ( eriminr.'.! di guerra 
devono essere consegnati oer 
d proee.s.so e la puniz one al 
p.ic.si nei quali hanno commes¬ 
so i loro crimini 


so, che gli verrà fatto il me¬ 
se prossimo alla riunione pa¬ 
rigina del Consiglio atlantico 
In relazione alle que.stioni 
in sospeso tra Bonn e Parigi. 
Adenauer ha detto In modo 
mollo rcci.so. In indiretta po¬ 
lemica con De Gaulle, che 
«la direzione della NATO de¬ 
ve restare nelle mani degli 
Stati Uniti e che la NATO 
non deve di.ssoivcrsi negli 
eserciti nazionali », che. deve 
anzi o.si;ervi « una maggiore 
integrazione» c si 6 protuin- 
ciatr» contro un equipaggia¬ 
mento nucleare Indipendente 
delle .singole nazioni. In me¬ 
rito al contrasto tra MEC e 
RFTA, hn detto che c.sso <fio- 
vrebbe scomparire, grazie al¬ 
la buona volontà delle due 
parli », c lui preannunciato 
(liseiissloni con De Oaullo su 
questo punto, in modo da 
«as.sieurnre una fiart<*eip.'i/io- 
ne britannica allo sviluppo 
(leirEiirofia > 

Corno già notato, la stampa 
terlesea non na.sconde oggi la 
sua in(|uietudine dinanzi ai 
possibili sviluppi della poli 
lira nriiericjin.'i sotto la din* 
zlone di Kenn'*<iv < Il nuovo 
presidentr* — scrive Dcr Mit- 
tng. di DiisFcIriorf — non Ma 
fallo misl»*i<> <l('lle sue iiilcn 
/.ioni di camhiate molte cose 
riellji politica estera ameri- 
eann... eri hn aiinuneiato di 
voler sottoporre a riesame il 
complesso sistema delle al¬ 
leanze degli Stali Uiniti ». 

Anche la /Vene Plnàn Zei- 
lung ritiene che « molto, «ina- 
si tutto cambierà nella politi¬ 
ca estera degli Stati Uniti ». 
e aggiunge: < .Si dovrà trova¬ 
re una nuova formula anche 
per i rapporti lede.seo-aiiieri- 
eani. Kennedy non ò Dui Ics e 
non riivenlerà quindi un ami¬ 
co intimo di Adenauer. Una 
nuova formula: ciò significa 
una reciproca ehiarilieaziorie 
sulla opportunità e sulla uti¬ 
lità della nostra allcanz-a <*on 
rAmerica. lontana da consi¬ 
derazioni ideologiche c lonta¬ 
na nuche da errori di valuta¬ 
zione sulla pre.seritc situazio¬ 
ne in Riirofia. ivi eoriiprr'sa la 
divisione ilei nostro paese ». 


La conferenza stampa di Kennedy 


Anticipato 
al 5 dicembre 
il dibattito oirONU 
sull’Algeria 

NKW YOnK 10 - Su riehie 
.q,i del gruppo afro-aiuafieo. la 
eommis.sutiie politica .tell‘A<- 
.-•emlilea generale dell'ONlI h.n 
<leei.‘;o dj anticipare al 5 d eem- 
tire prossimo l’inizio de: rlibat- 
tito .suirAlgoria La r eliie.sta 
afro-asiatica, presentata dall,a 
nirmani;i con l’appogg .» della 
Tunisia, ò .stala approvata .sen¬ 
za nliiozioni 


Uno diciottenne, l’altro di 23 anni 

Impiccati i due giovani inglesi 
che uccisero «per divertimento» 

Pretesta (lavatili alle eareeri eoitlro il maiileninienlo della pena di morte 




\V.\SIIIN(iTO.\ — ({iialtro i*siiri‘>>-,hini della prliiia ditniia 
d'.'\uierlfa. slKiioni Jaeipiellne Kennedy t Teli*f(it(> > 


Progettati in URSS 

Motori per razzi 
da un milione di HP 

Costruite leghe con un minimo peso 
specifico e una enorme resistenza 


MOSCA, 10. — Il compii» 
catissimo problema dcU’im- 
piego di combustibili ad alto 
potere calorifico e della fab¬ 
bricazione di leghe termore¬ 
sistenti sono stati risolti con 
successo durante la orogetta- 
zione. c la fabbricazione dei 
razzi sovietici, i più polenti 
del mondo Questo è stato 
rivelato oggi su Krasnaia 
Sviesda dall’ingegnere mili¬ 
tare Melik Pasciaicv. 

Nuovi processi tecnici sono 
stali perfezionati per la pro¬ 
duzione di potenti motori 
razio. Particolare rilievo à 
stato dato oUa fabbricazione 


di materiali aventi un mini¬ 
mo di pe.so S}KVifico e ima 
enorme re.Fi.stcnza meccanica. 

L'arlicoli>ia rileva che 
nciri'RSS sono stati proget¬ 
tati motori razzo c.ipaci di 
sviluppare una spinta di mi¬ 
lioni di HP. 

Eletto nel Niger 
il pri mo prei idente 

NIAMEY. tO — L'Assemblo.') 
n.azion.ale del Niger ha eletto 
airunanimità Ham.'inl Diori co¬ 
me primo presidente delta Re¬ 
pubblica. Hamani Diori era lo 
unico candidato. 


LONDRA. 10. — Francis 
Forsyth <appena diciotten¬ 
ne) e Norman Harris (venti¬ 
treenne), condannati a mor¬ 
te per avere assassinato il 
giovane Allan Jee il 2S giu¬ 
gno scorto, sono stati impic¬ 
cati questa mattina, il pri¬ 
mo nella prigione di Wand- 
sworth a Londra, il secondo 
ne» carcere di Pentonsviile 
distante tredici chilometri 
da Wandsworth. I due erano 
stati riconosciuti colpevoli di 
avere ucciso • per diverti¬ 
mento > il giovane studente 
di ingegneria Allan Jee, di 
23 anni. 

Il delitto avvenne la sera 
del fidanzamento della vitti 
ma. Egli percorreva un viot¬ 
tolo tornando a casa la sera 
dopo avere donato l'anello 
di fidanzamento alla sua ra¬ 
gazza. .quando Forsyth e 
Harris gli tesero un’Imbo¬ 
scata «per divertimento» e lo 
picchiarono a morte. Secon¬ 
do l’accusa, Forsyth aveva 
infierito sul giovane Allan 
quando questi era caduto a 
terra, fratturandogli il cra¬ 
nio a colpi di tacco. 

Altri due giovani complici 
nell’omicidio, il ventenne 
Chrietopher Derby e il di- 
claseettenne Terence Luti, 


erano stati riconosciuti an- 
ch'essi colpevoli. Lutt era 
sfuggito alla pena capitale a 
motivo della sua giovane 
età. mentre Derby è stato 
condannato all’ergastolo. 

La campagna a favore del 
due cc.-idannati a morte, con¬ 
dotta da associazioni contra 
rie alla pena di morte, era 
culminata la scorsa notte in 
una dimostrazione nella stes¬ 
sa prigione di Wandsworth. 
i cui detenuti hanno a lungo 
protestato contro la immi¬ 
nente esecuzione del giovane 
Forsyth. Forsyth ha urlato 
disperatamente nelle ultime 
due notti. Cosi ha dichiara¬ 
to un detenuto: • Era con¬ 
vinto di poter ottenere la 
grazia. Quasi tutti nella pri¬ 
gione potevano udirlo men¬ 
tre gridava e si disperava. 
Era snervante ». 

Una piccola folla si è rac¬ 
colta al di fuori dei due edi¬ 
fici carcerari poco prima del¬ 
l’ora fissata per la duplice 
esecuzione. Alle nove (ora 
lo<*ale) gli uomini presenti si 
sono tolti il cappello e si 
sono Irrigiditi sotto la piog¬ 
gia scrosciante. 

Nella tclefoto: Norman 
Harris (a sinistra) e Francis 
Forsyth. 


(('i>iitiiiii:i/|iiiii‘ il.ilbi I. |iai;lii.i) 

avutasi iiiartedi <ihbliglu*ni 
ceitaiiiente il nvo-prvsuieiiti* 
a cercare iiiuiiecliataiiieiitc* 
alleanze nuove per realiz/.i- 
le nn niassinut ili coiisl-iisi 
intorno ai simi progniir.nn. 
l.a figura di Kennedy coinè 
priRioiiieio dei suoi sUssi 
elettori del Sud e obbligato 
a conipruiiiessi con l'ala si¬ 
nistra dei re|)iil>blicani; (pie¬ 
sto è il eliche (probabilmen¬ 
te corrispondente alla situa¬ 
zione reale) «Me la grande 
stampa americana tende a 
presentare già oggi alUoin- 
nione piibbliea. 

Un parie di Kennedy, per 
ora non e giunta aleiina (ire- 
cisazinne in iiieiito al suo at- 
tegginnientn m* e venuto da 
Ini alcun commento sul ca¬ 
rattere della votaz.ione. Egli 
ha fatto solo, per ora. nn 
indisiiensabile e scontato in¬ 
vito airtiiiità (Il lutto le for¬ 
zi*. indipendentemente d.ii 
partiti, per fionleggiare gli 
< anni difficili * che stanno 
davanti airAnii'iica « per la 
sua battaglia per la liberta e 
la pace nel inondo >. 

Un dettaglio di cronaca 
che getta luce sulla sensazio¬ 
ne di un coito .sgonienlo che 
ha jireso l.aigbe masse ame¬ 
ricane di fronte alla piova 
della loro divisione c* all.i 
perple'ssità iivelata dal v>)to 
popolare, si e avuto ieri sora, 
(piando pei fino l’erry Como, 
il popolare presentatore di 
lialletli e varietà alla televi¬ 
sione. ha sentito suo dovere, 
al termine dello spettacolo, 
rivolgersi al pubblico esor¬ 
tando tutti a dimenticale di 
essere democratici o lepnb- 
blicani, ina a ricordarsi che 
« siamo tutti americani ». da 
Kennedy a l’erry Como. 

(Questa e In linea imme¬ 
diata post-elettorale tenuta 
dai deinoei atiei: linea \'lie 
(leeone dire trova ri.sconlro 
III (in generico patriottismo 
di massa, tipico deiropmio- 
ne pniililica aniericann. 

Singolaie e il fallo clic 
menile airiiiterno degli Sta¬ 
ti Uniti reiezione di Kcmie- 
dy e apparsa contia.stata 
fino all ’ in\erosimile, es.sa 
offie invece modo di stabdi- 
re una cella unità di c«>n- 
sensi esteri 

Oggi i giornali anieric.ini 
riportavano con aiiipic/za 
tanto il telegramina di Kin- 
sciov — die sotto! ine .1 la 
speranza die con Kennedy i 
rapporti sovietico-amencnni 
ritornino al dima del tempo 
di Roosevelt — (pianto l'.ir- 
licolo deiro.sscmiloic tio- 
nuino, che si compiace die 
per la prima volta nn catto¬ 
lico entri alla C.asa Bi.ui'.i. 
K’ iiiiiiile due che entrambe 
le nianifest.l/ioni di compi.i- 
cimento sono stale nlili.:/;ite 
iargainente dai democratici 
per dimostiaie la importanza 
interiiazti>n:ile dell ’ olezit’iic 
di Keniu'dy e dai repubbli¬ 
cani per dimostrare che 
Nixon era meglio perché i.on 
s.arctibe pi.iciiiti* ne a Mesca 
no in Vaticam». 

< Particolarmente intcres- 


go all’Algeria. Costituzional¬ 
mente Kennedy non c anco¬ 
ra in carica ma fin da i(‘n 
egli e i’iiomo pili importante 
degli .Stali Uniti e la C.isa 
Mianca deve ascoltarne il 
giudizio e teiioilo :il eoi len¬ 
te d(‘gli affari sti noi (linai i 
()ii(*l die gli osservatori li- 
tengono e die, nei cento 
giorni (Il tempo coiice.ssigli 
per pieparaisi, Kemudv 
esamin(‘ra tutte le (piestioni 
coiinc.sse con il modo in cui 
egli e stato eletto, (leale pe¬ 
so del Sud, del volo religio¬ 
so. dei siiidaeatì. ecc.), pei 
aveie un (piadro esalto dolla 
possibilità di pie.sentare sia 
im esecutivo sia un jno- 
gramma che riscuotaui* liii 
daH’iiii/io il massimo dei 
consensi. Questa c unii del¬ 
le tesi; l’altra è che Kennedy 
affronti giovanilmente e .sen¬ 
za troppe prei'ceiipaz.ioni la 
sitnaz.ione di difficile eiptili- 
brio in cui si trova, rompen¬ 
dolo a suo favore con una 
serie di colpi politici di pii- 
mo jiiano. altrettante .srolti*. 
die diano alla na/ioue il 
.senso reale del mntam(>n!o 
avvenuto e cremo altorno al¬ 
la sua persona rimita. sia 
cosciente clic obbligata, co¬ 
stringendo i SUOI avver.-.iri o 
a scoprirsi o a scbivrarsi 
con ini. 


DIREZIONE PSI 
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giiirà i .suoi lavori oggi e forse 
anche domani. 

FANFANI E MORO m mento 

al colloquio fra il prc.sidcnle 
del Consiglio e il segretario 
della I)C’, lina nota iifiiciiesa 
informa die • sono stati esa¬ 
minati i risultati (Iella con- 
sultnziuiie popolare nel loro 
signiricato politico ». « .Si è 

constatato che il compito del 
governo re.sta quello di conti 
niiare neH’opcra intrapresa 
nel luglio scorso », afTi*rma 
quindi la nota, sottolineando 
che « al riguardo esìste una 
piena e cordiale identità di 
vedute Ira Moro c Fanfani ». 
R’ questa la tesi sostenuta, gi.i 
nel primo eommento alle ele¬ 
zioni, che, secondo il presi- 
dente del Consiglio, autoriz¬ 
zerebbero con le loro indica¬ 
zioni la trasformazione in for 
mula stabile della politica di 
• convercenze domocralìche * 

Va con.siderata in questo 
quadro la probabile riunione 
(lei quattro partiti della coali¬ 
zione di centro prevista per i 
prossimi giorni sii iniziativa di 
.Moro. 

Dei rapporti con il PSI .scm 
bra si sia parlato in par’ico 
lare sia nel colloquio .Moro- 
Fanfani. che in quelli che il 
segretario deII.T DC ha avuto 
con Gui e con Piccioni. Si s.!- 
rehbero e.saminate le • condi¬ 
zioni » da porre al PSI per 
con.sentirc alla formazione. In 
(jimlche • giunta diflìcile ». di 
una maggioranza costituita dai 
parliti di governo c con l’ap 
poggio socialista. Per avere il 
privilegio di dare il proprio 
sostegno a giunte .soslanzial- 


guito dai partiti che costitui¬ 
scono la maggioranza gover¬ 
nativa » compreso, quindi, il 
partito fascista. 

Entro la fine del mese, pri¬ 
ma della convocazione dei con¬ 
sigli comunali e provinciali, si 
riunirà anche il Consiglio na¬ 
zionale d.c. Come si ricorderà, 
prima delle elezioni .Moro di¬ 
chiarò che « le direttive cir¬ 
ca la formazione delle giunte 
saranno date dal Consiglio na¬ 
zionale del partito sulla base 
di una valutazione globale dei 
risultati elettorali ». Cionono¬ 
stante, la Giunta c.seculiva 
della DC napoletana ha già 
pre.so posizione per suo conto 
affermando in un comunicato 
che • la DC dove assolvere 
il ruolo dì minoranza affida¬ 
tole daireicttorato ». 

Por (juanto riguarda i mis- 
.siili, Michoiini ha dìeliìuralo 
ieri ai giornalisti che il MSI 
agirà univ(K'amento in tutta 
Italia 0 si rifiuterà di appog¬ 
giare ia DC in alcune giunte 
se (iiiesta si farà appoggiare 
in altre giunte dal PSI. .Miche 
lini lia’ precisato che questa 
decisione vale anche por Roma. 

CENTRO SINISTRA L’/ti/'aiiti.», 

rilevando ieri che la stampa 
parla come di cosa acquisita 
di giunte ceiitriste in nume¬ 
rosi capoluoghi di provincia, 
pone a Saragat • una precisa 
domanda •: « Che cosa rende 
jicr i socialdemocratici neces 
saria in queste città ralleanza 
con i liberali di .Malagodi? 
Forse è quc.sta una delle vie 
d(‘l centru-sinistra, illustrata 
durante la campagna elettora¬ 
le? Forse è questo il modo so¬ 
cialdemocratico di superamen¬ 


to del centrismo, di cui an¬ 
cora ieri ha parlato Saragat? ». 
Questa domanda è già stata 
posta nel passato al PSDl, e 
non ha mai ricevuto una ri¬ 
sposta chiara, nonostante il 
rifiuto della formula centrista 
più volte proclamalo dai di¬ 
rigenti socialdemocratici e an¬ 
cora ieri ribadito dalla Giusti¬ 
zia. Il quotidiano socialdemo¬ 
cratico. respingendo la tesi 
della stampa governativa se¬ 
condo cui * la coalizione de- 
luocratica è risorta », scri- 
v’eva: « Dobbiamo dire a chiare 
rote che la nostra vittoria ha 
un punto fermo dal quale nes¬ 
suno ha il diritto di fare astra¬ 
zione: esso è rappresentato 
dalla definitiva sconfitta dei 
fautori delle vecchie coalizio 
ni ceiitriste e di conseguenza 
dalla definitiva condanna di 
tutti coloro che miravano ai- 
l'indcbolimento del nostro 
partito nella segreta speranza 
di ricondurci sulla vecchia 
strada ». 

COMMISSIONE PER LE RE¬ 
GIONI Fanfani ha insediato 
ieri la commissione parlamen¬ 
tare « di studio • per le Re¬ 
gioni, proposta dal governo 
nelle sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. Nel discorso di 
insediàmcnto. Fanfani ha invi¬ 
tato i membri della cointnis- 
sioiie « ad esaminare il testo 
costituzionale, in modo da prò. 
cedere ad un meditato riscon¬ 
tro, cd eventualmente a una 
revisione, della legge relativa 
al funzionamento delie re¬ 
gioni ». 

Dalla commissione, con 
procedimento discriminatorio 


inammissibile, sono stati esclu¬ 
si i rappresentanti del Partito 
comunista, cioè del partito che 
più coerentemente ed energi¬ 
camente si è battuto perchè la 
Costituzione fosse applicata in 
una delle sue norme fonda¬ 
mentali, quella che prevede la 
istituzione dell’Enle Regione. 
Il rappresentante socialista, 
on. Ferri, era presente ieri alla 
cerimonia di insediamento, e 
non risulta che abbia prote¬ 
stato, secondo gli impegni pre¬ 
si dalla Direzione del PSI, 
contro la discriminazione anti¬ 
costituzionale a danno del PCI. 

Fin dalla prima riunione, 
sono emersi i termini di un 
conflitto sui compiti stessi del¬ 
la commissione. Il socialista 
Ferri e il repubblicano Camari- 
gi hanno sottolineato che la 
commissione deve operare se¬ 
condo precisi limiti di tempo 
e dì materia, senza porre gue¬ 
st ioni die non le competono. 
Da parte dì Tupiiii e del 
liberale Rozzi si è invece 
afTuceiata la tesi secondo cui 
la commissione dovrebbe pra¬ 
ticamente rimettere in discus¬ 
sione rislituto stesso, le sue 
competenze, il suo funziona¬ 
mento. Tutto questo a dodici 
anni dal termine fissato dalla 
Costituzione per l’attuazione 
dell’Ente Regione. E’ evidentè 
il tentativo di usare la coiiF 
missione parlamentare come 
uno strumento per condurre 
in porlo l’azione di sabotaggio 
alle Regioni, affossandone de- 
finilivaiiienle la attuazione. 
Ferri ha dichiaralo che, ove 
.si manifesta.ssero propositi di¬ 
latori, la pre.senza del rappro 
sentante del PSI nella commi:»- 
sione non potrebiic perdurare. 


La dichiarazione di Macaiuso 


^*?”**^ ‘fefiniscc il mente cenlristc. il PSI. socon 

I oric Timr.s .'im-he la dicbia-j^Q i (firicenli democristi.mi, 
r;(zi<»ne di Toglialli. che cdare • modeste m.'i- 
I tinic.'i tra le dichiarazioni (jj autonomia ». ri¬ 


di cstK>nenli italiani riferita 
tcstnalmcnle. I giudizi dei 
« circoli governativi » italia¬ 
ni vengono anch’essi regi¬ 
strati. ma anonimamente, 
con la prt^isazione che «*551 
esprimono la speranza che 
Kennedy « non muli la poli¬ 
tica estera degli Stati Uniti». 

Nel corso (fella confcron- 
z.a stampa di cui abbiamo 
parlato aUinizio. Kennedy 
ha fatto sapere che si vuole 
prendere • un po' di riposo ». 
Egli lasccra la sua vili,» a 
Cape Cod e se ne andrà in 
un’altra villa dei Kenncnlv a 
Palm Beach in Florida. 

In effetti, prima anco»-.! 
del 20 gennaio. Kennedy do¬ 
vrà occuparsi di una serie di 
questioni di primaria im¬ 
portanza. non esclusa In par¬ 
tecipazione americana alla 
prossima conferenza della 
N/\TO a Parigi, ratteggi.i- 
menlo da assumere nei con¬ 
fronti di una serie di grossi 
problemi di politica estera 
che sono attualmente in di¬ 
scussione airONU, dal Con-1 


niinciando ad esempio a rcr 
.stituire giunte con i comunisti 
in luoghi dove i partiti di si¬ 
nistra hanno conquistato la 
maggioranza. 

Un esame più approfondilo 
della situazione estremamen¬ 
te complessa che il risultato 
elettorale ha determinato por 
la DC .sarà fatto dalla direzio¬ 
ne demixrristiana alla fine 
della settimana prossima, do¬ 
po che i membri della Dire¬ 
zione avranno analizzato tra 
sabato e domenica, in una se¬ 
rie di convegni regionali. Io 
possibilità di soluzione dei 
casi più difiìcili per la costi¬ 
tuzione delle giunte. Il vice 
segretario del partito. Saliz- 
zoni, partità domani per la Si 
ciba e, secondo alcune voci, 
l'analisi della situazione posi- 
elettorale siciliana si csicn 
derebbe anche alle questioni 
relativo al governo regionali- 
Nell’attesa (li Salizzoni. gli uo¬ 
mini del governo DC-MSI si 
sono intanto riuniti per espri¬ 
mere « il proprio compiaci¬ 
mento per il successo conse- 


(('■•iillnii.i/loiit* il.illa 1. ii.ikIii.i) 

coii/roiibifi i risultati sul pia¬ 
no nazionale) una perdita di 
ben l(J6 3'i!9 voti, (pteslo per¬ 
ché pur avendo lo PC recu¬ 
perato nei capoluoghi rispet¬ 
to al 1058. nelle ciinipngne 
ha perduto altri 38 OCl voti 
anche rispetto al 1959. 

€ Se poi uggiungiaaio la 
llessinne che la PC ha dovu¬ 
to registrare nei comuni do¬ 
ve SI è volato con la maggio¬ 
ritaria e dove hanno parleci- 
piito alla competizione le li¬ 
ste iinilarie di sinistra, noi 
vediamo subito che lo PC 
perde in Sicìliii, complessi¬ 
vamente. più di 120 000 voti 
rispetto al 1958 e 10.000 voti 
rispetto al 1959. Cioè il pro¬ 
cesso (fi ero.sione della DC. 
in ipiesle elezioni non solo 
viene confermato dal con¬ 
fronto coi risultati del 1958 
ma si caratterizza come un 
processo che conlinna ineso¬ 
rabile se il confronto viene 
operato coi ri.siittati ilei '59 

€ In sostanza la PC ronii- 
niiii a perdere nonostante ìa 
ripresa del potere in Sicilia 
P'alironde ravanzaln dei 
clericali nei riipnhioghi è do- 
nita in larga misura alle 
pressioni c aU'openi di cor¬ 
ruzione senza precedenti di 
rni produrremo una esau¬ 
riente documentazione in 
Ihirlomenlo. Questo il primo 
dato ineontcstabile. 

* Negli stessi comuni so¬ 
pra considerati il Partito co- 
miuiista ha registrato, ri¬ 
spetto al 1959, lina flessione 
ennipìessiva di 47 510 roti e. 
rispetto al 1958. una flessio¬ 
ne di 63 717 roti. Questa 
perdila, se riferita alla mi¬ 
nore pereeutiialc dei votanti 
è in effetti di portata meno 
grave di quanto a prima vi¬ 
sta pnn apparire; comunque 
e'è. Che essa si sia avuta 
nelle grandi città r un fatto 
serio di cui vogliamo tener 
colilo nell'esame del nostro 
lavoro senza nascondere la 
testa sotto le ali e senza mi- 
nimizzare le nostre deficien¬ 
ze c(>n artifiei sulle cifre. C'è. 
è rero. una tìessione che 
pnntualmenle si verifica net¬ 
te elezioni amministratirc 
11952. 1956. 1960) riepeffo 
alle precedenti elezioni poli- 
lirhe, che riguarda la rapa¬ 
cità di reazione del nostro 
partito alla particolare e 
complessa mobi'itnzione dei 
nostri avversari in itiiestn ti¬ 
po di elezioni. Ma proprio 
per questo è bene vedere i 
limiti politici e organizzativ’ 
del nostro lavoro nelle rittà. 
(iato che nelle campagne le 
no.sfre forti posizioni sono 
state più che confermale e 
consolidate. 

« Pai punto di rista poli¬ 
tico c'è da dire che la cadu¬ 
ta del governo Miìazzo. il 
modo contu.so con cui or- 
renne. provocarono amarez¬ 
ze. delusioni e anche qual¬ 
che diffidenza in o/runi stra¬ 
ti cittadini che avevano ri¬ 
sto il nostro Partito come 
protagonista principale di 
tutta l’azione politica dt rot¬ 
tura del monopolio politici 
della DC. .Voi però non cre¬ 
diamo che. come serire 
F.-\vnnli’ ancora una rotta, 
questo sinni6chi la sce.nfiita 
delta politica delle conver¬ 
genze. perche questa politica 
anche nelle reeenfi.ssime eie¬ 
zioni ha rivelato la sua pie¬ 
na raliilità. come dimostra 
l'allargamento delle forze 
democratiche, popolari ed 
autnnomiste in fiitfi i con?!- 
ali comiinr.li c la conscguen¬ 
te possibilità di conquistare 
nuore amministrazioni co- 
miinoli e quindi, in concre¬ 
to. di operare un reale spo¬ 
stamento politico a sinistra 
colpendo il monopolio de- 
mncristiano. Infatti dopo lì 
roto del 6 novembre niio’-e 
maggioranze popofori e ati- 
tonomi.ste possono fondirrsi 
«Il uno solida base in altri 
30 comuni dorè mai questo 
ero stato possibile: salgono 
così a più di 130 le ammi¬ 
nistrazioni rette dalle forze 


popolari e autoiiomiste, men¬ 
tre in almeno altri 20 comu¬ 
ni è possibile una nuora 
maggioranza e in altre deci¬ 
ne ancora la PC. perduta la 
m appi ora II za as.so!iifa. dorrà 
scendere a patti con altre 
forze. Questi centri a cui ab¬ 
biamo folto riferimento non 
sono cnmiiuelli, ma compren¬ 
dono invece grandi comuni 
siciliii ni. 

< Il Partito socialista che sì 
è presentato con i repubbli¬ 
cani e i radicali in molti cen¬ 
tri, ha guadagnato 19.190 vo¬ 
ti rispetto al 1959, ma ne ha 
perduti 9422 rispetto al '58. 
lìiinna parte di questo rccu- 
pero è dovuto alla possibi¬ 
lità che il Partito socialista 
ha nelle elezioni ammini¬ 
strative di arricchire in mol¬ 
ti comuni le proprie liste 
con pcrsoiiniìlà locali. 

* Il iMorimeiifo sociale r 
rimasto stazionario nono¬ 
stante i mezzi enormi di cui 
ha potuto di.sporrc, così co¬ 
me sostanzialmente ferme 
sono rimaste le altre forze 
di (iesfra (monarchici e li¬ 
berali) e le forze centriste 
(socialdemocratici c repub¬ 
blicani). 

« L’ USCS presentatasi con 
una chiara piattaforma auto¬ 
nomista e unitaria, in pole¬ 
mica contro le discrimina¬ 
zioni che indebnìi.scono le 
forze impegnate in Sicilia 
nella lotta per il progresso 
contro il monopolio de. c lo 
destra, hn ottenuto una so¬ 
stanziale conferma elettora¬ 
le che ha dimostrato la su¬ 
perficialità delle svariale 
analisi sul "milazzismo" fat¬ 
te non solo dalla PC ma all¬ 
eile da alcuni dirigenti del 
Partito socialista italiniio. 

< Complessivamente in Si¬ 
cilia le forze democratiche 
e aiitonomiste (comunisti, 
socialisti, cristiano sociali) 
nel I960 hanno registrato 
una avanzata rispetto al '58 
e una sostanziate conferma 
dei ri.siiltafi del '59. II pro- 
gresso è stato molto netto 
nei comuni inferiori ai 5000 
abitanti dove erano in gara 
liste unitarie e nei comuni 
dove pur votandosi con la 
proporzionale, era chiaro il 
collegamento fra queste for¬ 
ze che si presentavano come 
reale alternativa alla DC e 
alle destre. Questa prn.spcfti- 
ro non è stata inrece data 
nelle città, anche dove que¬ 
sto era possibile, per le po¬ 
sizioni assunte dal Partito 
socialista italiano e le inuti¬ 
li polemiche sul frontismo e 
.-ni "milazzismo” nonché per 
il credilo concesso alla cosi 
detta sini.stra de. che ha con¬ 
tribuito a frenare Vclettnra- 
to (le. sulle liste clericali. 

* Dal confronto generale 
dei voti e dei comuni conqui¬ 
stati Tispettìvamente dalle 
forze di centro-destra che 
sono nel governo .Majorana. 

ie dalle forze niitonomi.sfe 
I escono certamente umiliale 
j proprio le forze governative 
lebe P'.Annelo c i giornali co- 
I rrfei del governo vorrebbero 

inrece presentare come rit- 
toriose. Una cosa è certa: che 
questo squaliffcatn governo 
ha portato ìa corruzione elet¬ 
torale ad un limite tale da 
far indignare per/jno l’ono- 
rerole Volpe, indncendolo aj 
protestare ufficialmente 
presso Majorana, il quale è| 
.«fato al centro della corru¬ 
zione con de., fascisti e libe¬ 
rali. sperperando centinaia 
di milioni. 

€ Il nostro Comitato regio¬ 
nale. che si riunisce lunedi, 
potrà dare una valutazione 
più completa del risultato 
elettorale, che va visto nel 
quadro generale del volo che 
in tutto il Paese è stato 
espresso per il PCI. Foto che 
facendo avanzare il nostro 
partito ne conferma il carat¬ 
tere e la funzione di forza 
insostituibile nella lotta per 
una svolta a sinistra, per un 
progresso economico, sociale 
e democratico del nostro 
Paese ». 


Dichiarazioni 
di Pignatone 
sul voto in Sicilia 


P.ALEHMO. 10. — A commen¬ 
to dei ri.ìultati elettorali, l’on. 
I’:gri:itoiie segretar'o politico 
deiri'SCS. ba nlasciato ieri 
sera dichiarazioni al confratello 
- L’Ora 

- I risultati conseguiti d.il- 
/’l'SCS — afform;( il teador cri- 
stiano-.sociale — nelle elezioni 
del (> e 7 novembre costituisco¬ 
no per me non soltanto motivo 
di .soddisfazione ma di grande 
fierezza c di orgoglio 1 circa 
35 000-40 0000 voti venuti meno 
rispetto al 7 giugno 19.59 soiO 
parzialmente rappresentano una 
lierdita. dovuta ai tradimento ih 
alcuni miserabili arruolati dal¬ 
la DC attraverso la coneessione 
di qariclie asscssoriali e di sotto¬ 
governo per colpirei alle spalle: 
sono, a mio parere, il risultato 
della naturale e logica fuga di 
voti da parte di iiuegli elettori 
di destra che vot.irnno per noi 
il 7 giugno ■39 nell’'llu.sione dì 
condizionare cod su cosizioni di 
eonservazìone il no.stro movi¬ 
mento c che sono rimasti delu.si 
dalla coerenza, fermezza # co¬ 
raggio della nostra linea politi¬ 
ca. tesa a promuovere serie si¬ 
tuazioni nuove di progresso o 
di iniziativa economica a fa¬ 
vore della Sicilia 

Si può affcrnurc — prosegue 
l'on. Pignatone — clic il no¬ 
stro elettorato esce dall’attuale 

coniiietizione più ((ualificato e 
perciò più rafforz,ito. confer¬ 
mandosi con ì SUOI 200 000 voli 
al terzo posto della graduato¬ 
ria dello forze politicbe sicilia¬ 
ne. dopo la DC e il P.artito co¬ 
munista. con un.a sua chiara li- 
ne.a e un suo preciso program¬ 
ma politico 

Altro fatto importante è co¬ 
stituito dalla numerosa e diffu¬ 
sa pre.senza in tutta la Sicilia di 
consiglieri cristiano sociali nei 
nuovi con.sigli eomun.ali in po¬ 
sizione molte volte determi¬ 
nante e decisiva per la form.a- 
zionc delle maggioranze -. 

- I.a fine dell’L'SCS — con¬ 
clude Pignatone — non è ve¬ 
nuta. la liquida rione del mllaz- 
zi.smo non si è avverata II voto 
dei (*-7 novembre ha prov.ato 
che !a forza dei cristiano socia¬ 
li sta nella coscienza civile e 
nella volontà di nscos.sa eco¬ 
nomica del popolo siciliano al 
di fuori di ogni - industria del 
potere - e al di là di ogni 
confine clientelistico di singole 
persone 

Con il succcs.so cie'torale del- 
rUnione siciliana cristiano so¬ 
ciale. per I.i DC è finita una il¬ 
lusione con i cnstMno sociali 
e-:.sa dovr.i puro Tire (ju.alche 
conto, come con qualunijue se¬ 
ria realtà politic.a 
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